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Allarme in USA emozione nel mondo 
per le rivelazioni sullo spionaggio 


Incontro Eisenhowvr-Ilortvr - Il senatore Stuart Symington afferma che il “ vertice ,, è più che mai neces¬ 
sario - Il governo del Pakistan ha annunciato una inchiesta e l'inoltro di una? protesta a Washington 


Le 

di 


facce 

bronzo 


l'rcit con /<’ nidi!/ nel mr- 
co Non cV al'ra pos ubile de 
futi'ioue della situazione 1/1 
mi »; sono tua ali dopo le 
rii eia.io li ih Kii/mìoi. i di- 
uiienti imliUi r i ainei li ani 
che hanno urgnnizzato il vnuj 
aio i-pionistu o dclVactco ah 
battuto il I indi/i/ii) Co m i>re 
si eoa le mani nel sacco co 
me t /adii, il i enoouo ma a 
dire thè i/ue 1 sacco non con 
tenei a nulla, che anzi era 
normale fruitore) dentio che, 
quasi quasi, e un ytoco al 
quale anche le migliori fa- 
lutijlie si pus-ono ai concia¬ 
re senza penine Cono) e 
Spionaggio'' Mn, per carità, 
un po' di sfnonaqifio non fa 
male a nessuno 

La .starnila horqhese italia¬ 
na, che pure e ai pece di tut¬ 
to, ieri ha suoi rato se stes 
.sa Babbitnu. imbuì n.zitta in 
eespuantc in contraddizioni 
ridicole, ha sfac/ato nel ino 
do più maldestro la sua irri¬ 
tazione Bisogna citare la prò 
.sa dei maggiori editorialisti 
Mettere a confronto la prò 
sa dell tino e dell'altro E' 
qualcosa di ineffabile II pri¬ 
mo posto spetta di diritto a 
Mano Missirolt, che più di 
tutti ha cercato di c/trare la 
frittata, e più che a tutti gli 
si e spiccicata Dunque, il di¬ 
rettore del Corriere della Se¬ 
ra ha trovato che la mtssio 
nc spionistica era un « fatto 
tecnico » E basta « Si sa che 
c/h stati tiiuggtort procedono 
per conto loro.. Sono dei 
tecnici che non vedono al¬ 
tro che la tecnica ». La tee 
nica e forse un delitto 9 Mis- 
stroh è sicuro di no Vn de¬ 
litto invece è aver scoperto 
il colpo spionistico, ai orlo 
fatto fallire, averlo dentili 
ciato Vi sembra, questa argo 
lucidazione, un ignobile so 
lisina"* Eppure Missiroli Vha 
i caduta per buona Infatti ha 
scritto • « La mentalità di Kru¬ 
sciov è la mentalità della 
guerra fredda che non può 
non preoccupare . » ecc ccr. 

Subito do/io Missiroh, il 
pia,,amento d'onore se l'e 
meritato Alfio Busso, dirci 
tare della Xamine Qui, nel 
ridicolo vi affoga. Dot eie sa 
pere — egli ha scritto — 
clic « siamo dinanzi a un in 
adente involontario » Dove 
mio, quell'aviatore, non l'ha 
fatto apposta di si olqrrc (tue 
sta missione, di scattare foto' 
E poi, si chiede il Busso fac- 
ciadibronzo: «*>« spara m tein 
po di pace coufro un ocreo 
armato solo di macchine fo 
tografiche? ». 

Dal ridicolo passiamo al 
patetico col Popolo. L’orga¬ 
no ufficiale della DC. ha af¬ 
fermato ieri che lo scandalo 
• e uno scandalo a freddo » 
Poiché « i meno scandaliz 
roti sono proprio i dirigenti 
soi telici t qual: sanno bene 
che molte mamme russe tre¬ 
pidano in questo momento 
per chi sa quanti ragazzi che 
negli Stati I ndi o in altri 
paesi, stanno facendo lo .stes¬ 
so servizio del pilota amen 
cono ». Come vedete, e un 
argomento di ferro.' ('ori un 
simile argomento, neppure 
un ai i orati no di pretura riu¬ 
scirebbe non duo a tare a-s 
soli ere il suo cliente, ma a 
strappare uva laortmurcia 
al giudice E dal jiatctiro si 
arriva al oro'tcsco del Tom 
po II giornale romano accusa 
la botta e poi <aitr. su con 
i,n'impennata di qur^'o ge 
nere che tolde «in mai • un 
gc-to incauto e deplora ole 
come questo » di fronte al 
fatto che i sovietici di<pon 
gono di • t ere e proprie or 
qani-za'tnni rh mformazioni 
c di so ’ cnione in territori 
stranier*’’ » Boba da Cornila 
U civici del 19IV Con simi¬ 
li moccoli ne! 1960 si va a 
letto al buio 

L'antologia potrebbe con 
ttnuarc I c figuracce da gior 
noli borghesi s t gssor ./nono 
una all altra Va r'e una co 
sa scria e grave da nifi are. 
Tutti questi falsiti calori mai 

de-tn dello ,-entct ron.-luctcì 

no allo stesso modo con iste 
net appelli al ritorno della 
Qucrra fredda con un • ser¬ 
rate le 6la » defroltranricmo 
bellicista Lo scorno, l’tmba 
razzo ha tatto foro buttare 

1„ .’r/s V yiereccqng 

denunciare con lor-a questo 
forsennato appello grave 
quanto rabbia o Ad es-o de 
ce reagire il popolo ifaua 
no come a nr* pencolo qnon 
lo noi attuale I redoi i del 
la guerra fredda vanno iso¬ 
lati. Son basta accontentarsi 
ài segnalare la toro faccia 
fori*. 



WASHINGTON. 8 — p. giornali — ad ecie/ioiu* del’ 

llu-ntialo dalle vacanze d j\«*u York Tnm \ il quale 
line settimana, il Pu » denti puhbln a lo sentto di un 1 
PtM*nlio\\et ha mevuto il v ommont.itine Oh 


La stampa inglese attacca gli USA 


Segtet.uio di Stato lleitei 
Si mi clic c he sia stata af- 
l imitata la questione del- 
1' icieo Intanto la 
mot osa d Oi .u a * ono de! 
Dipoiirniente» di Sfilo amo 
mano, con li qu ile gli Stati 
l niti hanno ammesso c he 
l’atMeo ihh ittnto m temlo- 

1 IO MH lutili! s| 

tetta amente «in 


semln a 


ossei e 
della 
na » 


1 ONDI* \. 8 —lii si u'UplI 

pnbbln a 
< mitro li' 


il i’i ii minzioni 


Contiti a n-t 

t Ho a conoscenza inglesi pnbbln,i orno n/o'n ./, , deputati 
infess.one amei n a- 1 ,l * "b « mitro le «iriC'pon- li paino nun'stio luiliuuo 
npoM ino itt.ici hii 'ubili pollimi negli Star 1 1 \Oirn . li, m tmi’iirn il / iiii- 
c 1 i-j» onta» ITTi’one Sovietici . If " ,,t * * — conte m rii e il idm />•-/ In lonterenzu il 

Ki lai .oc. del c|ii ile s> * c on 
fidano » e si « smerdisi ono 


nioii,alt indilli inh ut, l>hsei-| Dumi Mnii^tn dei pu. w del 
voi — «pilo Mila portati <i ^'nominili, cidfh hu didminttn 


1,. • a eli non al Soviet jn.florc.ire i x «.'p. ffi , he Krii- 
l’.utiiolo del \m. V mk mio/- nutre /•>'• al, uni tP- 
l'inns m ih a le assutde e * rì(l ' "" s, “< l"itm,,er 

tiovav i et - ! pi ov oi atei e tes, d t .] .oniu-l 1 *' Imo decisimi , a saboti,te 
missione nicalo del Dtp.u tnnento t |i| « </b 'torci di i ai nlioii ei per 


pei la i h colta di notizie al 
di la della cortili i di ftiio». 
e nella cpi le si cena pei fi¬ 
no di miistifieaio e di avan¬ 
zai f c mieaniente un loto 
« diiitto allo spionaggio » ha 
colto di sotpies.i ropinione 
puhhlua .* la st anpa ame¬ 
ni ali. c aia indo un vivo *e li¬ 
so di sin.i'imicnlo 1” la si-|to ( tieonosc endone qii udì li 


Stato tua la legittun t i, ,nl “ distensione r 
dello spionaggio. «• della v io- j Dal ornilo mio 
la/ mie ‘h‘tl ntegiila deg'il Disp.dc li riletti 
altn pai s 

Non c e pelo c hi non voi. 
la c mitiailddtoi iota d. t ile 
posiz'mie intatti da una p.r- 
te ci s. 11 fiuta di addossimi 
la lespmisahilda dell’.n c ad.i- 


il suini.IV 
( tic l litio 


— pinne di piatire per Da- 
i mi — i In il iti ami 
s« ri'ii ilnbb'o luogo agili li il 
in ni hi peni i lo « l'alinosi, ni 
p-u ologica e »tutu ii/i/liilil/o 

l Z'ata * 

Enei gì, ( i i ' tgrg hi 


di 


posizioni ,!, 


pi I sii 

I Dakistan 


proi oi'iitorii, i om in, s so da ' I o 1 1 on t ro gl i Stati I nifi II sol - 


nero pittilo linieri, ini,i ipiilinlg 


to'cgr etili >n agli e-feri puki- 


pernnze del mondo pini- 'tinnì — gnih'tgli a landra 

1 . .1 / ». .1*1. I _ 


inni 
e una 


sfeiiiuzioiie 
Ci ani naie 


NORTON (\ fruitila) — Oli¬ 
ver l’ciuer. Il padre della 
spia fatturala in t'RSS prn- 
prletarlo di un negozio di 
scarpe (Telefono 


funzione pm paiadossale e 
irnh.il uzz.mte nella quale sia 
no mai venuti a Dovami ].* 
mtoiita ni’litari. il Dipoi! - 
melilo di Stato e le teidialij 
spionistiche i giornali con la 
data odici un etano già usciti 
imi sera dalle tipografie 
oliando i| Dipaitimento di 
Stato ha fatto diramare il 
mio comunicato, sicché tutti 


-in i 


illegallta) mentre dall'.liti 
si tenta eli guistifa aie 1 i 1 
cosa, teoi izz.unione ndd-nt-j 
tuia la necessita fonie h 
dieluai.ito leu ll.uold Sta - 
sull, il pioblema e ime. e 
quello d. volpile, isolale .1**- 
fiM’tiv aniente i pi avocati! 
di gueiia che m annidano m 

i Con11 filli* In * pae 7 i ni 1 


Rivelazioni della « Komsomolskaia Pravda 


» 


La spia fu catturata 
da contadini sovietici 


Power*, fingeva ili noti capire il russo - IJn articolo «lei 
ÌVloskalciiko che invila a non tliiucriticare la lc/ionc di 


maresciallo 
l.i anni la 



timo su 
pai ’ h i a 
I, >lhii 

I mi niente — d • e il 
tolta il Suini.i\ I \pitss — 
desterà profonda preoc, u- 
pnzionc in (inni Hretinria 
('onie possibili .he m 'Hi 
permesso itti un 
unici natia di 
un volo SiiI t, Tritono sm le¬ 
tico alla vigilia dii i erti, e’ 
F cerfd ifiiC'fo il momento 
ili prendere ogni pici iniziane 
per evitare la h ii'ion, inter¬ 
nazionale La /e'poii'tilnqfii 
di questi) codi, tli molti altri 
minienti ricade 'in militari 
il, I l’ciitagnno , misighen di 
h i scnhoircr Qui tu 'forni 

dei c ccs mi re — < oitinuu il 
giornale — c hi (Iran lir, ta¬ 
glili deve esci, tur, ogni lu¬ 
titi i nza fu tal < uso 

lì corrispondi nti il U</'- 
loiigtmi del Suini.iv Dispatcli 
seme che i c tuffi i itati da 
ruscior biinn,i destato pro¬ 
fonda confasion, e quasi il 
panico a \\ u'Iit ngtmi la 
maggioranza degli ameni li¬ 
ti, ( hicdono ehi sia Eirre- 
sponsitbile « he ha mandata 
Eticroplaiio ut Ilo spazio aeri o 
soi letu o alla i tgiltii ih I i * > - 
fri e II ills,oisn di Imiisiioi 
e stato una bomba pi r tutto 
il mondo ' ingiunge il gior¬ 
nale 

/.’( Pisci v < • spiega tutine 
m ima i iirrispnitilcnzit da 
j U iishriigtoti , II, 
ili rei , I o, l In 
nono scelti 'rii 


per il ('ammonti ealth — ha 
ibi buttato thè sani apeita 
mi suo piu s, n n} n, h lesta in 
ni, rito all litici raggio a De 
'hu n in ne’ Dal . istmi ,lel. 
lacieo imo inailo abbattuto 
nell I BSS il 1 maligni , Stia¬ 
nto pn ilispniieiiiln un inila- 
ticrophuio 'n" 1 *' s„ qm st,, trovali 

rntiopiciid, re j‘ hr la > o'U c lem. allora 


pi esalici enn, nini anrgna 
piotesta iti governo degli 
Stati I nifi, onde assicurate 
che imo tu! < O'U rum in etnia 
pm » 




s vN Ì*\ x 
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LA DOMENICA SPORTIVA 


ll.illendi) la Spai la Klorfiilliia Ila insii ( Ili ilo un 
plinti, all i line fé lutala a Riiui.i ina II vtiul.ie^in 
del Mani linei | appare sempre Irappn nriissu pei sperale in uni riaperluia della Inlt i 
per In si iidelto I ‘atteii/ltine Invine e aiienlrala sulla nula minai Irrlmeill iliilnieiile 
i mul ornalo II (ìeiiii.i (IniIIiiIii uni Ile dall Interi e aiisrav ila la pusl/loiic del l'aleriiia 
imi la s» «iiillUa di \less unirla rimane dv trio tre la ler/a retrivi edend.i tra I grigi, il 
Napoli (inslielln al pareKgin dalla Saiiip) la I aria liallnla i Villano e l'Cdlnese piegata 
a Itntogn.i l n dei Imi passa avanti verso la salvezza hanno fntto invine II Ilari (liittrndn 
nell luieule II Padova) e II l.mierassl (paleggiando a Pergamo). Ni'U i foto II secando 
goti ili Maiifredlui nella parlila Roma luvenliis all'OllmpIra. 


Il discorso di Amendola a Modena 

La soluzione data alla crisi conferma 
l'at tuali tà di un a nuova maggiora nza 

Tutti ì popoli devono unirsi per imporre una reale distensione — Terracini apre 
la campagna elettorale del PCI nel Trentino - Alto Adige — K’ l’esistenza dcl- 
ITànte Regione elle consente agli altoatesini di rinnovare i loro Consigli comunali 


ie i piloti ih gli 
•ed I -2 - i en- 


pm 

lì t 


inrug- 


\I( IDI \ \. H - \l tea - 
’to Slot! h (il fintiti a un 

tolti ss | il 1.1 pulitili. ,, .II. l’IV- 

inii.i li p! i’e. 1 , i p di hi e le 
due calli l n il i ollip H*ilo oli 
< »ioi i lo \ineimola ha pi o- 
nini, iato mi imp o di i otso 
-nlla situ i/imn pollili t it- 
tualc 

Dalla lunga c risi, egl: lui 


giO'i e preparot' Di norma. ( un governo 
parlano ben. il rii"., e '<m"'(on .onliatto a leiiniiie — 
tenuti senza da umaiti Yen- 11,untato a line ottohie - im- 
gonn ititeli, torniti ili una nU . ntv (' Mh ’i mito da una 
i (irtela ili un zzi ili suicidili Imaggioiaiiz.i «oatta. poli he 
! voi, som, organizzati da solo pei disciplina di paitito 
(licersi aiti i sjiei miniente t umlti deiuoeustiaiu hanno 
ila, seri izi pomistia dallo ,,, ,.u 4l « 0 ,| t p.igai,. alla de- 
spionaggio i.cronuutuo i he ,ti.1 pohtna ed eioiimima 
ni linde leiormitzinni 'iiuh||,ti piez/o «he ripugna alla 


obietti! • po', oziali 
l'fficmlnn ale, il 


MOSCA — la* FHav da * ha puhhliralo ieri questa vlgnrlla «i (imimenili della «allura 
della spia amerleana. A -Tiistr.i la baldanzosa partenza («ul! edificio e si min reulagoun) 
a destra I*- atterraggio «ni pilota tremante tra gli alteriti i-allurali imi lui iT< li'fo'ii> 


litio I usi ll'll'tl (/llU't.l « IISI 

gio , mio ha la* ciato e umiliato la Ile¬ 
ni ha fatto (iu- 
ommaitn all m- 


MUSCA. 8 — Mentre per-|riproduce 
lane p.’-i v.va die mai li vietilo e c 


un aeioporto so- 

nianu p.u v.va die ni.li divietilo e che c stata scattila 
etnei/,mie suscitata dalle* cla-|dal p.lota ilei cono dc-1 s.i.. 
Imorosf r .ila/imi. del imn-|volo sop*a l’t RSn 
jp.igtio KiU'cio. ai Sov .o* | Circa ia v aiuta/.mie | «d.- 
|Supiemo a propos.to del-jtica de Il’nc. nduto. va ic : - 
Tatreo-sp.i amein.iiio. i -tr.i’o un importante art.co- 
jgiornali di stamane forti 'in-llo del mari*', .allo K - 1 Mo- 
ampi pari.odati 'itile -k ih nko, t>t p 


h ri la il n li o ' ni ha fatto un- ii.mia/ia misti.ma e. ondeg- 
t ora ah un ,otnmaito all in- giamio tia soluzioni di sim- 
t niente \tt,ì< timbri riti di-’-tia e di desti.i. ha confel- 

———-----—— -- I p/orrnifli i si riletti pero < In [ut ito l’( ' ittez m delle i olii lu- 

nig.one di Mos. .i. d quale, ri-jow> 4 ha i ..njp/ncifo e tur— slum <!d IN * migli sso del 
coniando il 15 .iiimveis u o,hat,, l'atmo-tera dello 1 mi- 11’ u tito « ornimi *a 1 'iste 1 eo 
ihdla Vittoria siill'hit lei .sino 


mainivi, sottoli.m. o pei mia 
mi.>v a maggioian/a, non so¬ 
no sufhc lenti a lovi'.iare la 
situazione \1 fioiite unito 
della d.sti.i 1 . oiioiiii. a e po¬ 
litila tosagli .1 oppone mi 
fronte demo, i.itieo ..impat¬ 
to, at<haiuloii ludo l’anti.o- 
imimsino che impedisce la 
unita e l/loie.t la niuhihta- 
zione delle masse* popolari 
I’s 1 ste oggi una reale volon¬ 
tà ili lotta del impello ita¬ 
liano. non si deve indebolir¬ 
la von divisioni interne pol¬ 
che se non lo'tiamo assieme 
soicmo battuti assieme 
K’ un pi mripin questo che 
vale anche per tutta la po¬ 
litica lutei nazionale: la pa- 
c e del mondo non deve esse¬ 
re difesa soltanto daUTbiio- 


111 * Sov ielle 1 . m 1 da tutti 1 
popoli che devono limisi p«>i 
impone una fole distensio¬ 
ne In questa lotta noi ita¬ 
liani alilo imo la iiostia pai - 
te. uni he ino alito,uno basi 
strnmcie sul nostio tmn- 
toiio. alilo mio un goveino 
che non i.ippresenta la Na¬ 
zione ed .1 cui dobbiamo 
opinine una decisa e ma¬ 
nifesta volontà popolare. 

Uniti — conclude Amen¬ 
dola tra gli applausi — rag¬ 
giungeremo il Gagliardo 
Non arrestiamoci .1 lamen¬ 
tare le piccole cose: le divi¬ 
sioni artificiali, le discrimi¬ 
nazioni meschine contano 
poco (piando e il popolo clic* 
si unisce i>er combattei e e 
viticci V 


.Mia a 


no 

jcircostanze che hanno poi-i, 
italo all'or! C'to del p.iot-.l 
| st.,tunite:isc I 

» I«a Kom sorgol-k mi Drat da 
[pievi'.! che il p oda e s’. t. 
joattur.ito dagl. al> tanti 
un villaggi' del d.stretto i. 

1 Sv er.i’ov'k Appena tote, 
terra, egli e st,.to cir.nndan- 
to da. imi'nf n del luogo 
Il parar idiite era 1> .vie** h )-- 
dato .li rosso Al •nonierr.i 
deir.ittertagg.vi. l’ouers era 
ancora mu*i'to del suo no¬ 
parato rf'p.rntorio e md«>s- \\k\R\ H — I •» »i - 
s.iv a li n .1 e v « m tiTi.iz one I' "tcg. f **» r • if*.. hi re 
volo color kaki e un ».!'»«• .• -,i. •» «a’vr’-i rimer , 

h anco Sea'n ivi alcune ,f *- ne nen 1 re-pen^nh J *a r• r r. 
-t moli an/i*. odi non ho <>p- «* i*r.*«* d>.. •> -n * 

posto alcuna residenza Do; o rt \er rznio che a 
« \ve.a un atteggiamer.toJ ,u ' l j ‘* «ut ir.zzaz onp ^ *' d 
sicuri' e c dmo — 'pr^.f . i ( _’ 

.1 quo*. ] ano sov .etico — ''i 7 ’ 

5 . v r lev .1 che aveva r*cev u- 

!to 11” htlO*l ,iil(l('*'il Ullt'1 

Nell auto -11 cu e s* ,*,. fit¬ 
to s-,l. r e. e gl, ha fi*** C| 

p r t n ge-t d .T ere’ » 

Afferma il cornale « h« 

* .1 p lo*a ha fifa f.r.t 1 u 


s.i.ve «l! v(*lo p.i iti sv o 
deir.i»*ieo .uiH'iii.ino s..p,,i 
,1 '( o.toii" sov .etuo e stato 
in atto p r ovotatoro e ag- 

I _ 

1 

I ii «intimi* In 8 pag . 8 c««I l 


f crai za al i , rtn e del 16 irtag- I sin .1 oia la possi lui ita .1. lui.. 
|e/io» E' p issibilr < he ri nuova maggio!.m/a. ionie 
gin ermi r, r thj noto ri suo obicttivo attuali 
atteggiarli, n* ». (hip,, le il'-' 
t Inanizioni d, Krnuioi e Iu ( 
dicliKiriizio, , tfel lì pnrlt- 


imcnto di S' ito. rispondi mio 


Le reazioni nelle varie capitali 

La Turchia rigetta sugli U.S.A. 

le responsabilità dell’aereo-spia 

« 

>ofi»kerielà ilelLi Ciii.i |*i»|HiLire eonlm le jimvoc.i/iiiiii ini|ieri.ilis|i« lie 


rii 


Grave perdila 
di presàgio 


dnc vi* ir ti) •!)». he 
ari ere .tv p< r sor.o. "tu' 
. t RSS 1 .'omun.c do co i p-o 

-tZI, -’s <, .n, ' , r 

cch o non ** p««'„*o 


■ rp<>- 1 P° r * 
n* ^ 1 r lev 

R -oc f • ca 

. v'o* ta, t ero n <:!•'• .e 
a .*.)- *.• -i.i’ chi no;, h.rro 
i f 'rrrrii*) c.,-a oh< conTilic. 

* . .• ('• n ,7 on* 

non cnnprcn.ic'f il ri. '-<>.! -D f Va !.. Turche I io fi¬ 

mi (111 m.lo li d -eM.-o-z» d •ni-*’-, r^'p-'-'.-oh.. >F ì* p-o 

".'ovkha/ ' dove e st.«to t >or-|pr app , r. c.-h al A f io; de. 
tato, ha detto "(pii non 'i fu-'propro sp.zo «erro Anche «e 
ma egh ha imnif l.atamen-jin *pp*recch o avev.. tr.*n- 


STOCC’OI Al A H — 11 z or¬ 
li, , ber.* < Diguri N>h■ *« r 
h . servo fu 1 'ii ed 'or ».* 
'che - 'e . e >r * . res; an- iti . 
,d< ' • rn " on d**:i f* 2 n 

jt h«uno d •n.»«*-a*o una 

jnirtncinzi 1 ? od z .» che « i- 

ogn . ni *<* - lig orn 
p .1 !a crive peri *ó d 


j de v e” . * - F’er i. t 
1 i. e s li. , (M 
h • :. > « u ni« '«o e 
.\e .1 co* ■ Z’ienze 

Otto non era 
al corrente! 

p. 


»• i nggmngi- 
lule. sen/i rii oliere al nn- 
'i(o tragù lido ded 51 per c«•ri¬ 
to da ottem r'i in fiitui.» . «m 
ilio*, e eli /ioni 
('«•munisti, voi udisti, cat- 
tolm di .misti.!, repubbli- 
( ani. six lahleinoi iati» i. radi- 
. di — un v.l'tissmio sclue- 
i.«mento ixil.tuo — vogliono 
tutti .erto ii ah, ZJ/ioru a cui 
si opjxme |a de 'ti i I attua- 
/ uiiu «Jfdia ('osiitii/ionc. I.t 
n i/x*ii i! zza/’ • n * di Ih* fonti 
di • n« :gi i. l’I riti* Ih g oli» 
lo 'Viluppo d« ll’agiK oltnrn 
i i>. u« t*. io legii ad u <dto- 
r.. una poi’*n a di p h «• e 

di d i-’t ..le 

Tutto qui 't" < imi.i'to al¬ 
lo stato «li aspira/.olle \V 

j.pondi una .mia (omhi-j 

i s;,)m- d i tra 


I discorsi di Terracini 
a Trento e a Merano 

T liI'\ 1 « >. 11 — Li cam¬ 
pagli i oh Ito* de del l’CI nel 
lii-ut uo \lto Adige e stata 
utin i.dun nte ape*ita oggi 
v • >i 1 «ine .uiiii/i tenuti eial 
compagno m n Umheit.i Te*r- 
i.u mi a 1 nto e a Melano 

\ li. uto il '. n lei iaei- 
m. «lav in*i ad ah mie e en- 
* na.a .li (e s.me ha s.dtol - 
m ito r.mp.utanza .1. 11 i>*i- 
luto iegion.de, ha idei ito 
. he n. U’aib ti il io i n M' (Iel¬ 
le eh / om animili sitatili* 
geilei.d ]’es sten/i Iella Re¬ 
gione sdva a t’en'.ni «* agl: 
altoatesini d diii'to d. rm- 

I f’ollfititi I In H jii,, S col I 


Durante la manifestazione civico-religiosa per S. Nicola 

Inaudito affronto dell'arcivescovo 
al sindaco e alla giunta dì Bari 

Ferma e dignitosa replica del sindaco socialista Papalia - Indi¬ 
gnazione tra la cittadinanza per il gesto di nions. Niccmlemo 


(Dalla noatra redazione) 

lt\HI. 8 — L’arcives. ov«» 
di Rari, nions Nu. odenio.l 
S < Oggi M’sp.uis.iblh J , 

d un g/ai I" mo itTroit* >j ’ 
.linfa I \niiirn st:.i/ one c«»-' 

miin.iie <l« Uà « Ita. tetta dal 
s mi e o s,,. al.sta « ompagti > 


,r dal « orso i 


i. l’.qv il.a . .1 * una giim- 
t i di 'in stia I.'mau I tu g« - 
s *11 d. 1 pr«'ilo* «■ ai i. mi’ i 
limante la ti aiti/ on.de in i-| n)< , nu „ t , 

'ufest.i/ome in .more del 


dal gonfalone «Iella c Sta *■ 
r.mmiig.ne del patinilo v 
ne fatta sostale nella ( ame¬ 
rà «I . oininer. io Cune 
iati /.oiic. e come e:a del 
risto p*. ..mitro i i’o n. ie.i- 
n fusti imitali del t.mi.tj’o 
pi oiiiotoi e dilla s.gia. !• 
lutoji'a . 111 ohm* !) inno p ir» 


1 torto 4 1 « » 


C. 


f t % i 


in; ;>-» c » p*T z. S* .* 


f 


n 


jte rimesso m tasca l'accvn-i•,-» ,n prcc.vtfnza ai di sopri 
jd no» II quot d.ano - uni - [ del terr tor.o turco, o s: era 
cn nidi anche che eli ah.- ferma’o n Turch — d>ce ai 
'♦ant* (le! v ’Hgc o finnn < •->»- cora d conn'n ca'o conformar, 
iato una val.c a lane ala dal'do .n peno le r ve.az'oni d 
pilota o perduta da hi. m* n-1 Km«c o\ —eh non mphea •» 
tre stava toccando ter..» 1-a i!cun modo I« r« sponsabllna 
i valigia contenti a una rete! dell* Turch «- 
contro le zanzare, attrezza-1 Intanto i comando dell’av.a- 
tura da pesca, un coltello- * z one I S\ n Turch a continua 

a nflutxrs’ d- d.re informai o- 


jsega. un paio di pantahm.. 
(calzini ed altri oggetti Tra 
Ite numerose tato pubblicate 
ida. giornal.. ce n’c una che 


ni sull'.ncidente. indirizzando 
giornalisti a rivolgerai alle 
autor.ta d. Wash r.R’on 


-he (piilvhe g omo prmri ave¬ 
vano a« £ er *o *r.**«rs d un 
1 o-r*o che »* li ai a la rad a 
zone l'nio.ferca Dai c*n*o 
«Ul h\ en « K a Dvgblld** *.l*- 
i*(1. ne 1*1 io 1 gra’. e mbaTiZ/o 
jd oh nc'nn h< «cr **o che 

-CO ** It-I. falco riipor’aVC 

n confron*o alle con'cgurnze 
po! * chf e ni 1 "ir. de!! nc - 
der»*e - 

Carle pia forti 
per il • vertice » 

PARIGI 8 — NVla Cap.* le 
fr nce-e ove la domen ca in 2 e- 
nrr i e n»in escono i giorn-i» lo 
v’upore e l'ir donazione «ono 
vizimi 1 nella popo’ai.one 
L'un co foglio 'Journal dii Di¬ 
manche - r.prrnde invece d no¬ 
to argomento »econdo il quale 
- I* scoperta del! aereo - «p a 
avrebbe forni'o a Knwciov. car¬ 
te molto p ù fori, alla vig.lla 


fisi () fi — Ne . . 
n irvf.u * i * i r.i-’rii d< 
r. h., d cti. ,--*o < he d 
v« -no ri m • - < al e >r'* r • d* i 
vii ii *i «p.a «’uH e * 

* 1 * 1*11 ' appa '• Ci h 1 ? V -• bile i*> 
aro « >-v . a-, e a**er'*tre n 
\ irgev ... aff n i c ni; 

. ì > - ,,v*ir » - in l'R's's 


di «|u. sta. :'«*•««• •> San Venia Uni in..!.. p« : essere po. mi 

i r: v i i il<- «Krorr»* Li il» S Nili»..* La ^ un picche Mie 

viluppo imj)«*tii(iso .iel i '« mp r o avuto, oltre t!ie ** * J -.ul quale av rebbi* ti.is.orso 


jttcqiit.i al'e i«debraz olii, 
j I Iibtnv i el momento e ul - 
( ni nauti- ih Ila . t r moli a . t < 
m . m la 'ta*u i 
patrono ven.va depost i 


agg u *o < l, aic.- 
aV It 'Uh* *1 >v (ito .1 
sj'i lui. r < la .lies'.l. 
I iiidiarvo d> 1- 

-U vai .( V e.-'O 

tu:’ 


min 


moi unenti, dell., in.i-u p«-r 
-;*>slaro radiealnu nt«* la si- 
-..*> go *ui.iz,«me «-il «k v«»i re. a «jue- 
'to stopo, uni effettua uni¬ 
ta «li tutte quelle forze «It - 
nuK.rat.iln- ciu* aspirano «ol 


goto .ito lehg.oso. alivi, 
u:-. v «lore vivuo. 1« gaio all* 


j m alto mare I .tiferà 
, *iata l’.irt iv «-'Cov <> si 


.. » 'ima aio-rtii* i 

• ■> 1 1 _ _ . 


I m - 


-, '* - i r orv » 
nie.*o .ec. 

*o i \V .'h - 


;oe -i «• rn >--■ 
i pe r I c.irr v 
,*in 


■ittO'.'imi. la 


a sini'tra 
prude!)/.). 


la 


v inai ) tra *«• .'tiqsi 


-H>r i «Iella villa «• ai suoli 

fati!, i von 1 Olente Noni r .,; 4 . 3 „:*. m crof.mo 
jx-, taso. <«>no- aruiie "KK* l 'i n unnava le .seguent. 


»v venuto. !a provesM. ne » he 
ocompigna la s’atu.i d. S.m 
\ « ohi v ,ei-.c 'trnp'e apert . 


gioì - 

n v i- 
e gt m-- 
v pro- 
p i ridi 


Profonda indignazione 
nella Cina Popolare 

PKCHINO S — Il v ce pr nu 
m n «’ro M ireic.allo Ho I u*is 
hi espresso profondi nd-l 
gn iz one dell. Cn. Pipol.rfl 
p« r h* rp.*n*e v olaz.oi dillo 
«paz o aereo deirt’RSS di par j 
te d aere «t.itiiniter.« ì*.ir-' 
landò m occ,.s one dei IS'-s mo 
ann versar o della 1 ber-zone; 
Cecoslovacci Ilo Iaing hi d.- 
ch.irato che -noi con« der a- 
mo le provocai.om degl iR- 
Rrp««ori «'atnn.tcns, contro !. 
l'n one Sov et.ca come pr*ivo- 
caz on con* ro la Cini e I'.n’ero 
campo jociahs’a -. 


• Giorno per giorno 


/ /, Trni/M. «i luminili pi r- 
ihr il nostro urlino 
postale non •• fra i migliori 
ifi I momlo e rn nlgi-riilo*l 
al « granile amministrato¬ 
re * 7 am/troni, intoni• « fin¬ 
irci un buon seri trio po¬ 
stale linieri un perfetto ser- 
tizio ferrili inno, late fun¬ 
zionare in modo regolare i 
telefoni », cosi facendo « lo 
sitalo ai rehhe latto una par¬ 
te deir obbligo suo ». 

'sacrosanto benone h è 
Tnnihmm . allo stesso modo 
dei nini predecessori, ap¬ 


pare pri t‘Ci npalo ih ben al¬ 
tro Der esempio di farmi' 
lire lite sui nostri aeroporti 
( le tui piste, magari, risul¬ 
tano inadatte ai grandi ne¬ 
ri i passeggeri, come qurllr 
di fiumimmo ancora da 
inali furare) possano andare 
e lenire tranquillamente gli 
aerei americani destinati 
alle missioni di npionaggm 
sui cieli sm telici. E il hello 
(o il brutto) è che al Tem¬ 
po questo modo di « ammi¬ 
nistrare • pince tanto. 


(«Pur nel rispetto .iovu'o 
! igli anim n str.it* ri connina- 
l li e aU'autor.ta d vii- Mino 
'legittimamente imos» • , r.- 
tengo doiero>o, anche 'O 
«piesto dovere adempio con 
profondo dolore, f ire un. 
preci'a/ione I.a partec.pa¬ 
rarne del sindaco e di mem¬ 
bri della g.unta soc.alcomii- 
m>ta alla messa m pazzi 
Mercantile e alla pr«xes.sio- 
ne. non solo non e stata r»- 
chiesta e non e gradita, ma 
non e ammessa, come fu a 
suo tempo dichiarato dalla 
Suprema sacra congregazio¬ 
ne del S Uffizio, in applica¬ 
zione del noto decreto del 
1 luglio 1949*. Dop«i aver 
detto che tale partecipazione 
era « una sfida all’autorità 
ecclesiastica >, mons. Nicco¬ 


li Ilio 11 
V « « o '. . I 

! Igo t -< 

Li P'Ol « ss (Il V 
l i stati! i M l se V 
t i"o. av n blu tu:!-ito le !«.- 
s'e p •’*.>■. .1 « .i.'**'»N mes¬ 
si' ii seno .i’har.t’'o ì tu¬ 
tor. ii. I! ori -.. » Durni. 

1 .11 V . V v’s ovo Ila vOIlcLisO vl.- 

v. inio vhv i-r.» mi*' h*ve.e 
« nu".r.* .n gu..r,i i ’. p<>- 
;x>!o .. o*-o !* ng inno » 
lì ii >eo r so tl«*'fi*o una 
m-nr.-ss-o-u* uos," ma tra 
hi foli i I! ' iol.uo e hi gnm- 
t ) 'i sono mmedia*.fronte 
allontana’., fa’ti .segno a m«- 
nifv'tiz on. il. s rrpa’ a via 
parte di*!’ i }>ojh*! ìz ore 

Ni Ile pi. i v oro il--! pome- 


gglO. t* s‘ 


i*o a il-"ii miPc 
mura v favi i*v un manifesto 
u’hi v tt.ul nifi firn* >to vìa! 
s n In » compagni Giuseppe 
Pi}>.i! a. a non e violi’ \mmi- 
ii.str.iz o’iu ilun’.'v-ra: »a II 
man.lesto r.curila innanzi¬ 
tutto che la pjrhvipuz-ore 
vlclla g unta* e del coaso.glio 

(Contimi* In S pac. > col) 


Riprese le relazioni 
Cubd-URSS 


L’AVANA. 8 — Il governo 
cubano ha anmmc.ato la ri¬ 
presa delle relazioni diplo¬ 
matiche con l'Unione Sovie¬ 
tica 

Cosi fa sapere una riichie- 
razione del ministero degli 
e>tcn dell’Avana. 
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CRONACAorROMA 


Il eronltta riceva tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a « Le voel dell* efWI » 
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Problemi di una grande categoria 

I commercianti 
pos sono ditende rsi 

A Della Torre sfuggono questioni nodali della vita cit¬ 
tadina - Conte contrastare la penetrazione dei monopoli 


Dopo i coltivatori ilirclti, che 
da tempo gì agitano c chiedono 
una nuova politica agraria, an¬ 
che un altro gettare deci givo 
del ceto medio comincia a inno¬ 
verai . E' un segno dei tempi il 
sentire involontarie conferme al- 
la linea politica del ' IX Con¬ 
gresso del PCI perfino dal dottor 
Giovanni Della Torre, preslden 
te dcll'Uninne commercianti e 
consigliere comunale de, nella 
relazione presentata all'assem¬ 
blea annuale delta categoria. 

Dii che deriva il disagio dei 
31 mila commendanti, dei ài) mi¬ 
la ambulanti, degli 8 mila tito¬ 
lari ili pubblici esercizi romani ? 
Essi sono — salvo i grossi 
contribuenti che compiono il lo. 
ro dovere, e Della Torre si fa 
portavoce delle loro rimostrali- 
ze per il fatto che a l'auspicato 
clima ili fiducia reciproca tra 
fisco e contribuente, è tuttora un 
mito, mentre resta al di fuori 
della imposizione una largliissi 
inu zona di evasioni, privilegi ed 
esenzioni che non hanno motivo 
di essere ». Essi hanno negozi 
che. alla fine del VJtiO rischiano 
lo sfratto — per lo sblocco dei 
fitti — « Della Torre chiede la 
proroga del blocco e la solle¬ 
cita approvazione delta legge 
che prevede il riconoscimento 
giuridico dell'avviamento coni 
nierciale. Essi constatano sarei I. 
I e la contrazione delle vendite... 
ma (ini Della Torre non sa bene 
che dire. 

Tutto il male starebbe nelfin- 
flnzione delle attività commer¬ 
ciali: cinque anni fa vi era un 
negozio ogni 6V abitanti, oggi 
uno ogni 6 3 (lo stesso fenomeno 
si verifica per i venditori ambu¬ 
lanti e i pubblici esercizi). La 
torta andrebbe quindi divisa in 
più parti, e le fette sarebbero 
più piccole. Sfugge a quest’ana¬ 
lisi T altro ' polo delle attività 
commerciali : il consumatore. 
Gli editi che scioperano oggi, e 
come essi gli altri lavoratori, 
chiedono più elevate retribuzio¬ 
ni e un maggiore potere d'acqui¬ 
sto. cioè ossigeno per se stessi 
e per il commercio. T, non è la 
stessa cosa, per i commercianti 
romani, se alcuni miliardi van¬ 
no nelle lasche ilei costruttori o 
itegli operai edili: i primi spen¬ 
dono nei pochi negozi ili lusso, 
i secondi nelle mollissime bot¬ 
teghe dei quartieri popolari. 

Ma poi. chi determina questa 
« inflazione delle attività com¬ 
merciali »? « Gli estranei, gli 

abusivi, gli avventurieri, gli spe. 
colatori » sono posti da Della 
Torre sullo stesso piano, men¬ 
tre in realtà ci troviamo di fron¬ 
te a due fenomeni distinti, anzi 
opposti. Entrano nel commercio 
coloro che la crisi agraria espel¬ 
le dalle campagne, che l'indu¬ 
stria non assorbe: povera gente 
spinta dalla disgregazione socia 
le. Ed entrano nel commercio i 
colossi della finanza, i monopoli 
che estrudono il loro dominio 
dalla produzione alla distribu¬ 
zione dei beni attraverso il com¬ 
mercio alTingrosso, i grandi ma¬ 
gazzini e i supermercati. 

Rifiutare ai primi le licenzi 
commerciali è possibile, ma non 
risolutivo: le « attività terzia¬ 
rie n si gonfieranno a dismisura 
inevitabilmente, se a Roma e nel 
l.azio e altrove non si program 
mera lo sviluppo delle attività 
primarie e secondarie (agricol¬ 
tura e industria). Ter i super¬ 
mercati. il discorso è diverso: 
Della Torre, che finora li ave¬ 
va favoriti, non solo addita il 
pericolo che costituiscono per i 
commercianti, ino rileva anche 
che Tesperienza non è stala po¬ 
sitiva per il livello dei prezzi 
al mimilo. ì.o slogan corporativo 
u restituire il commercio ai com¬ 
mercianti », n la proposta di un 
controllo delle licenze, anche se 
contengono elementi di opposi¬ 
zione alla penetrazione del ca¬ 
pitale monopolistico nelle atti¬ 
vità commerciali, non possono 
reggere a lungo dinanzi a due 
fatti oggettivi che favoriscono In 
nascila e lo sviluppo ilei grandi 
magazzini. 

l i sono innanzitutto vantaggi 
tecnici, se non di prezzo, per il 
consumatore: il « servizio libe¬ 
ro », la standardizzazione della 
merce, la consegna a domicilio, 
la varietà dei prodotti. « 1/espe¬ 
rienza dei supermarket che va 
diffondendosi a Roma non è ila 
respingere sui piano tecnico » 
dichiarò lo scorso anno la Con¬ 
ferenza regionale dei comunisti 
del Inizio: e aggiunse un'indica¬ 
zione precisa, valida per i com¬ 
mercianti come per i consuma¬ 
tori; *la coopcrazione può giun¬ 
gere agli stessi risultali tecnici, 
unendo e consorziando commer¬ 
cianti e consumatori e sfuggendo 
rosi al pericolo della costitu¬ 
zione di nuovi monopoli ». .11 
progresso tecnico non si reagi¬ 
sce rinchiudendosi nel guscio 
della propria azienda familiare, 
ma associandosi in forme di de¬ 
mocrazia economica per moder¬ 
nizzare gli acquisti e le t endile. 

Ti sono in secondo luogo le 
• taglie » che i monopoli eser¬ 
citano siti piccolo e medio com¬ 
mercio; e che occorre abolire 
al più preslo. ,\nzi opalizzar e la 
energia elettrica c ridurre quin¬ 
di le tariffe; perequare i carichi 


corso naturale: thè è quello del¬ 
l’azione rivendicativi! e dell'or¬ 
ganizzazione crononiivu che op¬ 
pone il celo medio a! capitale 
monopolistico, che schiera nuo¬ 
ve forze nella lotta per una uno. 
va politica culminale e gover¬ 
nativa. 

GIOVANNI BERLINOUER 


Oggi lo sciopero degli edili 






■‘•are 





Domani scade 
il termine utile 
per gli esami 
alTUniversità 

Le domande di ammissione 
a (ili esami universitari della 
sessione estivn dovranno esse¬ 
re presentato entro ij 10 mag¬ 
gio in carta bollata (Ih lire 100. 
i! 10 gli uffici di segreteria ri¬ 
marranno aperti anche nel po¬ 
meriggio, dalie Iti alle HI 



• Q 


■<». 


Quest'oggi tono in sciopero 
60.000 lavoratori edili della 
cittì e della provincia. Alle 
9.30 i lavoratori di tutti | can¬ 
tieri confluiranno all’assem¬ 
blea generale che, indetta dai 
sindacati dilla CGIL e della 
UIL, si terrà a) Cinema Co- 
losseo. Net corso dell’assem¬ 
blea parleranno Aristide Ma¬ 
schia, dirigente provinciale 
deila UIL, e Arvedo Forni, 
segretario responsabile ag¬ 
giunto della FILLEA nazio¬ 
nale. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato concordemente dalle 
segreterie provinciali dei sin¬ 
dacati della CGIL e della 
UIL, che rivendicano una 
regolamentazione del cottimi 
a livello provinciale e l’ini¬ 
zio immediato di auelle ope¬ 
re pubbliche per le quali il 
governo e il comune hanno 
già pronti i progetti e hanno 
deciso gii stanziamenti. Fra 
queste opere, ricordiamo i 
quartieri coordinati e la me¬ 
tropolitana. Infine, I sinda¬ 
cati chiedono ai costruttori 
una rapida definizione dello 
statuto della Cassa edile di 
mutualità e di assistenza, in 
modo che questo importante 
organismo possa finalmente 
funzionare. 

NELLA FOTO: una delle 
innumerevoli manifestazioni 
di protesta degli edili con¬ 
tro il prepotere dei padroni. 


Tre famiglie con cinque bambini senza tetto 

Quattro baracche travolte dal crollo 

\ 

di un muraglione in via Gregorio VII 

Investita dai calcinacci, una madre che stava allattando il suo bambino è riu¬ 
scita a dare l’allarme — La pioggia e i lavori di sterro hanno provocato la frana 


Esperienze di vita del partito alla periferia della città 

Guida alle battaglie di ogni giorno 
i comunisti della borgata Casalotti 

Stretto e continuo legame con gli abitanti della zona - // Cotal vuole 2 lire 
in più al litro per trasportare il latte - Impegno per raggiungere i 300 iscritti 


La borgata Casalotti f 15 chi¬ 
lometri dalia stazione Termini) 
ha oggi una sezione comunista 
che conta L'tO iscritti. L'anno 
scorso gii iscritti erano 27 ed 
esisteva una soia cellula, in lo¬ 
calità Forcacela. Ieri, in que¬ 
sta borgata dell'Agro romano, 
si è tenuta una delle manife¬ 
stazioni politiche organizzate 
dalla Federazione romana in 
numerose zone della città (a 
Pietralata, a Villa Certosa, a 
Ponte Mammolo e a San Ba¬ 
silio) con comizi contro il go¬ 
verno UC-MSI. e a Torre .Mau¬ 
ra. dove il compagno Giulio 
Turchi ha inaugurato una nuo¬ 
va sezione dei Partito. 

A Casalotti, sotto un ciclo 
grigio e pesante, si sono rac¬ 
colto attorno all'orator,. uffi¬ 
ciale. G. Dama, olire cento per¬ 
sone. Moltissime altre hanno 
preferito ascoltare dalle fine¬ 
stre. La nostra presenza non 
era tanto dovuta alla manife¬ 
stazione in sé. quanto al de¬ 
siderio di cogliere, nel miglior 
modo possibile. l'estendersi 
dell'Influenza politica e orga¬ 
nizzativa del partito in questa 
borgata, clic ormai conta più 


di settemila abitanti. Città e 
campagna, (pii. si intrecciano. 
Ma non si compcnctrano in 
modo positivo, ordinato: cosi 
In campagna non può comple¬ 
tamente beneficiare della pre¬ 
senza della città e, allo stesso 
tempo, la città non può godere 
interamente della vicinanza 
delta campagna 

In questa borgata, troviamo 
il piccolo proprietario. Partigia¬ 
no. l'edile, il bracciante, l'ope¬ 
raio. l'impiegato, e. nelle estre¬ 
me frange, persino il coltivato¬ 
re diretto. Una conformazione 

sociale complessa, come si ve¬ 
de. ma clip ha il su,> pomo d: 
saldatura nella comune aspi¬ 
razione ad una vita Mi gliore: 
che non escluda cioè dalla or¬ 
ganizzazione civili* della città, 
gli abitanti della borgata in 
continua espansione. 

Sulla via di Bocceta. chi* pas¬ 
sa davanti ad una parte del¬ 
l’abitato di Casalotti. sfreccia¬ 
no tutti ì giorni camion di lat¬ 
te. verso la Centrale Ma da 
venti giorni i rivenditori della 
borgata, del latte sono sprov¬ 
visti. Non ee n'ò latte per i 
bambini e ; vecchi, anche se al¬ 


le ultimo case della borgata 
so ne prodne,, in grande quan¬ 
tità. La storia sembra incredi¬ 
bile: ma quante storie incredi¬ 
bili non sono uscite fuori dal 
Campidoglio amministrato dal¬ 
le giunte clerico-fasciste? 

Per un certo periodo di tem¬ 
ilo il latte, i li venditori, erano 
costretti ad andare a prenderlo 
con i propri mezzi presso li* 
latterie di PrimavaJJe. pratica¬ 
mente rimettendoci: poi. per 
un certo perioSft è arrivato 
dalla Centrale d, Civitavecchia; 
Ora non arriva più. In seguito 
alle proteste degli abitanti in 
Campidoglio, s: <* precipitato 
io borgata Un ispettore del CO- 
TAL per due die Fa/muda era 
disposta a rifornire d ; latti* i 
rivenditori, a patto che essi 
sborsassero 2 lire in più al li¬ 
tro. come Se l'appalto che i 
fascisti e i de hanno voluto 
mantenere n pieci., stabilisse 
differenziazioni tra rivendite 
vicine e lontane. 

La scandalosa questione dei 
centinaia di milioni che vengo¬ 
no regalati al Consorzio lazia¬ 
le dei latte e alla COTAL. osta¬ 
colando la completa mui>:c:pa- 


Molti danni, lievi i feriti 

«Giulietta» sulla Colombo 
contro un carro-soccorso 





lizzazione del serv /io. qui col¬ 
pisce* in dii,, dire/ on.: in una 
- - nella borgata — ie donne, i 
bambini. ; lavoratoti clu* non 
possono avere il latte: nell'al¬ 
tra. i contadini. L quali devono 
accettare il prezzo che* il Con¬ 
sorzio fissa. 

Altri problemi? Non c'è ac¬ 
qua. Tutti gli abitanti sono co¬ 
stretti ad usare soltanto acqua 
di pozzo Gi* esercì/; pubblici 
devono spendere, ogni due me¬ 
si. 14 mila lire per far analiz¬ 
zare la purezza dell'acqua di 
cui dispongono. Ina borgata 
senza impianti idr e:, dunque, 
e per di pii» circonda»,a da mi 
morosi depositi di immondizie 
di alcuni privati, che le ac¬ 
quistano dal Connine per alle¬ 
vare : maini:, e concimare gli 
orti K :n Campidoglio, questa 
situazione è ben nota, perche, 
prilli, tra tutti, sono stati : co¬ 
munisti a farla conoscere e a 
chiedere con insistenza eli,* s: 
prendessero : provvedimenti 
adeguati. 

I comunisti di Casalotti sono 
alla testa dei cittadini, che si 
battono per migliori condizioni 
di vita, per ottenere efficienti 
impianti igicnieo-sanitar: (l'an¬ 
no scorso sono morti *> bambi¬ 
ni di poliomielite e altri 20 
sono stati colpiti dalia terribi¬ 
le malattia», perche siano isti¬ 
tuiti quei servizi indispensa¬ 
bili all'esistenza e allo sviluppo 
dell» borgata. Quest; comuni¬ 
sti sono braccianti, edili e ar¬ 
tigiani che dedicano al Partito 
,* agl, interessi degli abitanti 
della borgata una gran parte 
del loro tempo libero. 

I)a questo impegno attivo de: 
compagni di Casalotti scaturi¬ 
scono j successi ottenuti nella 
campagna per il tesseramento e 
il reriutamento ,• la conquista 
d, nuovi cittadini agii ideali 
del nostro Partito (propr i» ieri 
altre quattro persone, tra cui 
un giovane, hanno chiesto la 
tessera del Partito». I compagni 
Idi Casalotti sono convinti di 
ipoter raggiungere i 300 iscritti, 
cosi come sono certi ri: riusci¬ 
re a rafforzare :! part.to. a mi¬ 
gliorare la sua influenza tra 
i cittadui per incidere sulla 
situazione politica romana :n 
senso favorevole agl aiutanti 
della borgata e a tutti * lavo¬ 
ratori 

Aito scopo, appunto, di fissa¬ 
re le lìnee di azione politica, 
e per ungi orare la propria or¬ 
ganizzazione. la sezione terrà ili 
silo congresso domenica prossi¬ 
ma registrando un bilancio più 
che lusinghiero 

In un'altra zona della oitlà. e 
precisamente nella giurisdizio- 
n t . della sezione di Villa Cer¬ 
tosa. la eellui.i d via del Man- 
dr.one ha organizzato un co¬ 
ni.zio per rinaugiirazione della 
propria sede ha parlato .1 com¬ 
pagno Ranalli. NeH'occasione. 
sono stato d finse TP copie del- 
l'-t’n tà La cellula ha otte¬ 
nuto ìris ngh.cr risulta! com¬ 
pletando 1 tesseramento ,* re¬ 
clutamento d 13 nuovi i-crilt: 


Una donna in via Rovereto 

Scopre il fratello 
cadavere nel bagno 


L'impiegato del ministero del 
Tesoro Armando Seren.. di 32 
anni, è stato trovato cadavere 
nel bagno dalla sorella e dai 
cognato, il medico chirurgo Gi¬ 
rolamo Scopolhti. con il quale 
abitava in v.a Rovereto 10. Lo 
uomo, coito da malore, deve 
aver tentato d; dare l'allarme 
suonando un campanello elettri¬ 
co che s; trova sopra la vasca: 
ma una scarica elettrica lo ha 
folgorato. Egli, tuttavia, è riu¬ 
scito a gridare e l'invocai.one 
è stata raccolta anche dall'ar- 
chitetlo Falehetti. che abita in 
un appartamento di fronte, al 


fiscali e gli oneri coninbultvt: j numero 15 della ste sa \u Ro 
_... .• • -__ *vereto. Costui, sospettando che 

garantire crediti di impianto Z|_ .,1_*__ 

di esercizio: ecco alarne mi 


sure di politica eamomica che 
possono abolire le m taglie • e 
garantire quetTcffetiiva concor 
tenza che è oggi impedita dalle 
posizioni di privilegio di cui 
gode il rapitale monopolistico. 

Queste esigenze cominciano a 
diffondersi fra i commercianti. 
Della Torre e i suoi amici se ne 
rendono conto, e cercano di im¬ 
briglimele e di deviarle dal loro 


qualcuno potesse essere rimasto 
vittima di un'azione brigante¬ 
sca. ha telefonato alla - Mobi¬ 
le -. Quando gli agenti sono 
giunti sul posto a bordo di 
un’Alfa -1900-, l’impiegato è 
spirato senza aver ripreso co¬ 
noscenza. 

La disgrazia è avvenuta ieri 
mattina verso lo ore 9. L’uomo 
si era appena alzato da letto e 
era andato in bagno. Egli ha 
acceso la scaldabagno ed ha 
iniziato a radersi. Il malore lo 


ha coìto quasi sub-.t»» facendo¬ 
lo accasciare sul pavimento. 

L’impiegato è. tuttavia, riu¬ 
scito a invocare aiuto Po: ha 
veduto -.1 pulsante del campa¬ 
nello elettrico e lha premuto: 
egli. però, deve aver toccato un 
filo e la corrente elettrica io 
ha fulminato. 

La sorella lo ha soccorso 
quando ormai era troppo tardi 

La salma di Armando Seren. 
è stata trasportata all'Istituto d: 
medicina legato. Forse oggi stes¬ 
so sarà sottoposta ad autopsia 


Derubato ai Parioli 
un ambasciatore 


1/ ambasciatore panamense 
presso ia Repubblica foderale 
tedesca è rimasto ieri vittima 
di un furto durante un breve 
soggiorno romano. 

Il signor Belisario Porras. re¬ 
sidente a Bonn, è stato deru¬ 
bato di un cronometro del va¬ 
lore di 50 mila lire. 11 prezioso 
orologio era stato lasciato a 
bordo di un'auto - Mercedes • 
parcheggiata ai Parioli. 


Uno spettacolare incidente 
(molti danni, ma lievissimi 
i feriti) è accaduto ieri sera 
al chilometro 23 della Cristo- 
foro Colombo. Un carro - at¬ 
trezzi, guidato dall’autista 
Giorgio leronimo di 30 anni, 
abitante in via Donna Olim¬ 
pia 4. e con a bordo i| sedi¬ 
cenne Pietro Pizzuti, dimo. 
rante in via lemen 134, ha 
improvvisamente effettuato 
una manovra ad « U ». La 
• Giulietta*, condotta dal si¬ 
gnor Umberto Cardarelli di 
57 anni, abitante in via Fon- 
teiana 68, non ha così po¬ 
tuto evitarlo e lo ha inve¬ 
stito violentemente nella 
fiancata sinistra. 

La vettura si è ridotta in 
un ammasso di rottami, il 
carro-attrezzi non ha ripor¬ 
tato danni sensibili. Lo lero¬ 
nimo, il Pizzuti e il Carda- 
renai sono stati soccorsi da 
automobilisti di passaggio e 
accompagnati al pronto soc¬ 
corso di Ostia: se la cave¬ 
ranno in pochi giorni. 

I carabinieri hanno svolto 
gli accertamenti tecnici del 
caso: essi, tre ore dopo l’in¬ 
cidente, non erano ancora in 
grado lo non volevano) ili 
comunicare notizie alla 
stampa. 

NELLA FOTO: la • Giu¬ 
lietta » ed il carro-attrezzi 
subito dopo il violentissimo 
■contro. 


Cinque bambini e otto perso¬ 
ne hanno rischiato di restare 
sepolti fra le macerie di quat¬ 
tro vecchie baracche crollate 
ieri, poco prima delle 14. in 
via Gregorio VII. a causa della 
pioggia e dei lavori di sterro 
che vengono portati avanti con 
una draga attorno ad un palaz¬ 
zo ,n costruzione. 

Per fortuna lo scricchiol o dei 
calcinacci ohe stavano preci¬ 
pitando dal soffitto di uno degli 
abituri è stato udito da una 
giovane sposa. la quale stava 
cullando il suo bambino per 
farlo addormentare: la donna è 
fuggita sull'aia sul cortile dan¬ 
do i'ailarme. Le sue grida di 
aiuto sono state raccolte anche 
dagli altri abitanti. Tutti sono 
usciti precipitosamente: poco 
dopo, li* baracche sono rovinate 
sotto il peso di un muraglione 
attiguo che le sorreggeva. 

I vigili del fuoco, giunti sul 
posto verso le 14. hanno lavo¬ 
rato fino alle 15,35. dapprima 
allo sgombero delle macerie ** 
successivamente per puntella¬ 
re ì muri pericolanti. Le tre fa¬ 
miglie che abitavano nelle ca¬ 
supole sono state provvisoria¬ 
mente alloggiati* nello scanti¬ 
nato del palazzo che l'impresa 
Apolloni sta costruendo Esse 
sono quelli» dell'autista Bene¬ 
detto Aloechi. di 42 anni che 
alloggiava nella prima baracca 
con la moglie e tre figli: del 
pensionato Domenico Cerocchi. 
di i>4 anni, che vive con la mo¬ 
glie Augusta, la figlia, il ge¬ 
nero e due nipotini: e dell'agen¬ 
te di pubblica sicurezza in pen¬ 
sione Giuseppe Marini, di t$4 
anni che convive con In «igno¬ 
ra Rosa Sorbello. L'altra ba¬ 
racca. invece, era disabitata. 

L'area sulla qual? sorgevano 
le quattro catapecchie — le ul¬ 
time che restavano dclln vec¬ 
chia via Gelsomino, ora via 
Gregorio VII - è di proprietà 
del signor Mario Marini. Pro¬ 
prio di fianco ad essa sta sor¬ 
gendo il nuovo, modernissimo 
palazzo. Intorno si stanno sban¬ 
cando decine e decine di me¬ 
tri cubi di terra. E' stato ap¬ 
punto questo lavoro che ha per¬ 
messo copiose infiltrazioni di 
acqua le quali hanno fatto ce¬ 
dere il muro che conteneva il 
terrapieno sovrastante le ba¬ 
racche. Ieri il pericolo si è ma¬ 
nifestato con tutta la sua gra¬ 
vità: il muro, una specie di di¬ 
ga. non ha più retto alla pres¬ 
sarne del terreno. Per fortuna 
:1 cedimento non è stato im¬ 
provviso altrimenti il bilancio 
del crollo sarebbe stato certa¬ 
mente tragico. 

Un cacciatore 
ferito al volto 
da una fucilata 

Un cacciatore — Kranco jco 
Pressai), di 34 unni, abitante in 
via Ozanam <»0 — ha rischiato 
di perdere la vista per una fu¬ 
cilata in faccia sparatagli per 
disgrazia da un altro cacciatore 
Ernesto Cantilli, abitante in via 
Fonte 34. Soccorso dallo stesso 
feritore, il Bressan è stato ac¬ 
compagnato all'ospedale di San 
Camillo Dopo le prime medica¬ 
zioni è stato giudicato guaribile 
in pochi giorni L'uomo presen¬ 
ti» delie ferite alla fronte e alle 
guance __ 

Dibattito a Ostia 
sulla via dal mora 

Sarà chiusa o resterà aperta 
ia Via dpi Mnre? Questo inter¬ 
rogativo è rimasto agli abitanti 
di Ostia nonostante il dibattito 
organizzato dalla Associazione 
Mare dì Roma ieri mattina al 
cinema Cucciolo del Lido. Per 
eli ostiensi il problema è gros¬ 
so Si tratta In pratica della 
vita o della morte del quartie¬ 
re marino, che ha nell'autostra¬ 
da Il suo naturale collegamento 
•on li centro cittadino. L'asses¬ 
sore D’Andrea. aprendo il di¬ 
battito. non solo non ha por¬ 
tato lum: agli ostiensi, ma ha 
travisato i motivi per cui era 
tato chiamato a Ostia, e ha 
parlato alla attonita assemblea, 
ch ssà perchè, del •• verde - a 
Roma e della - necessità - di 
lottizzare le ville patrizie. Ha 
parlato anche il vicepresidente 
lìelLAssociazione. avv. Regard. 
secondo :1 quale sussistono Sol- 
Tanto dieci probabilità s»» cen¬ 
to che l'autostrada s.a sbarrata 
airaìtezza del bivio di Fiumi¬ 
cino 

Ma anche se ciò non acca¬ 
desse. come «i potrebbe inserire 
il traffico aereoportuale del 
- Leonardo da Vinci - su una 
arteria che za è sovraccarica, 
specie nel periodo estivo? S: 
parla di un cavalcavia sull'»ito¬ 
si rada pe r congiungere l'aereo. 
porio aiia Cristoforo Colombo. 


La direzione P.TT. elude 
le ri chieste del perso nale 

Equìvoco atteggiamento sul premio 
pasquale — Lo stato del servizio 


Malgrado che. da 3 giorni, 
i postelegrafonici abbiano so¬ 
speso l'agitazione. Fammini- 
strazione delle Poste si è 
guardata b» r. finora dal fa¬ 
re qualsiasj passo che dimo¬ 
strasse la sua volontà di ri¬ 
solvere la vertenza. I lavora¬ 
tori postelegrafonici e il sin¬ 
dacato provinciale, nel so¬ 
spendere l'agitazione avevano 
voluto dimostrare ancora una 
volta il loro senso di respon¬ 
sabilità ix»r gli interessi della 
cittadinanza, che aveva dovu¬ 
to sopportare notevoli disagi: 
altrettanto senso di responsa¬ 
bilità non è stato dimostrato 
dall'amministrazione delle Po. 
ste. 

Se Patteggiamento dell’Am¬ 
ministrazione dovesse rima¬ 
nere lo stesso di questi gior¬ 
ni, ed entro il giorno 11 la 
vertenza non fosse risolta, 
nell'ambito di una giusta trat¬ 
tativa. i postelagrofonici ro¬ 
mani si vedrebbero costretti a 
riprendere la lotta. 

In questi giorni, poi. » diri¬ 
genti delle Poste hanno con¬ 
tinuato a manifestare il loro 


disprezzo per gli interessi del. 
!.» popolazione: le richieste 
dei lavoratori per il compen¬ 
so del superlavoro pasquale, 
comportavano una spesa com. 
plessiva di 30 milioni, mentre 
le somme sperperate per 
'"fronteggiare" I' agitazione, 
fra l'altro senza risultati, so¬ 
no dieci volte di più di quel¬ 
la richiesta. 

Un particolare stato di dis¬ 
servizio è stato infine creato 
«e purtroppo viene ancora 
mantenuto) attraverso il di¬ 
rottamento della corrispon¬ 
denza a dall ri centri l'impie¬ 
go di personale estraneo e 
inidoneo alla ripartizione e al 
recapito della corrispondenza 
lo smembramento di alcuni 
reparti, che non hanno miglio 
rato 

Nonostante ch e l'agitazione 
sia stata sospesa da] sindaca¬ 
to unitario, e i lavoratori ab¬ 
biano ripreso a pieno ritmo il 
lavoro per accelerare le con¬ 
segne. i dirigenti delle Poste 
si ostinano a mantenere la si¬ 
tuazione artificiosamente 
creata. 



l’ila delle baracche distrutte dal crollo del mitragliane 


oppure neH'aUarg;tm(>n»o della 
Portuense e. infine, della co¬ 
struzione di una nuova strada 
adiacente alla Via del Mare 
Tutti progetti, ma ci vorranno 
degli anni per realizzarli. B.so¬ 
gnava pensarci prima. Questo 
hanno detto tn poche parole il 
compagno Melandri e il dottor 
Lucarelli che hanno preso an¬ 
che loro la parola. Melandri ha 
fra l’altro suggerito la neces¬ 
sità di una unione fra 1 partiti, 
le associazioni e gli enti di 
Ostia per affrontare e risolvere 
il grave problema. 


il Partito 


Assemblee 

Oggi si terranno le seguenti 
assemblee: Tiburtlno IV ore 10.30 
assemblea edili comunisti (Ro¬ 
berto -/avicoli): Quadraro ore 10 
assemblea edili comunisti (Alber¬ 
to Fredda): Fiumicino ore 10 as¬ 
semblea degli iscritti: Trastevere 
ole 10 assemblea degli iscritti: 
Romnnlna ore 10 assemblea de¬ 
gli Iscritti 

Lunedi alle ore 19 presso la Se- 


Foot-ball per attori 



■CaM: 3 -H 




•fV< 


Folla di curiosi, ieri mattina, a! cinodromo Marroni, sulla via 
Ostiense, dove due squadre di calciatori dilettanti — una 
di attori e l’altra di sportivi di una casa Industriale —- hanno 
disputato un • match * assai spettacolare. I goals non sono 
stati molli; in compenso, abbondanza di contusi. Nella foto: 
Anna Maria Plrrangrli assiste Incuriosita alla medicazione 
di un» degli attori • feriti ». 


zinne Campo Marzio, assemblea 
dei comunisti postelegrafonici 

Riunioni in Federazione 

Oggi alle <>re K> riunione del¬ 
le responsabili femminili Alle 
ore 19 riunione degli organizza¬ 
tivi di tutte le Sezioni della città 

Riunioni di circoscrizioni 

Oggi si terranno le seguenti 
riunioni di circoscrizione: presso 
la Sezione di Campo Marzio alle 
ore 19 si riunirà il Comitato del¬ 
la Circoscrizione centro II con 
Edoardo Pernii: ad Alessandrina 
oro jo attivo della circoscrizione 
Cnsilina sud con Enzo Mollica: 
a Garbateli;» ore 19,30 riunione 
del Comitato della circoscrizione 
EL ! R con Mario Cecilia: a l*or- 
tliense ( Pnrrocehictta) ore 19.30 
riunione del Comitato (Iella cir¬ 
coscrizione Portuense con Pietro 
Zittiti. 

I responsabili propaganda della 
circoscrizione Tiburtina: Porto- 
naccio, Tiburtino IV, Tiburti- 
no III. Pietralata. San Basilio, 
Ponte Mammolo. Settecamini. so¬ 
no convocati alle ore io di lune¬ 
di presso la Sezione Tiburtino IV. 

STEFER 

Questa sera allo 17 presso Ja se¬ 
zione Appio assemblea generalo 
dei comunisti della Stefer sono 
invitati i segretari delle Sezioni 
Appio. Ostiense. Coiuocolle In¬ 
terverrà il compagno Piero Delta 
Seta. 

Responsabili culturali 

I responsabili della Commissio¬ 
no scuola v i responsabili cultu¬ 
rali delle Sezioni sono convocati 
in Federazione oggi alle ore 18 
precise 

Comunali 

Oggi alle ore 19 a piazza Le¬ 
vateli* assemblea (Ielle cellule tiri 
Campidoglio con Marisa Rodano. 


Piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

~ Oggi, lunedi 9 (130-238). Ono¬ 
mastico: Geronzio. Il sole sorge 
alle ore 5.2 c tramonta alle 19.37. 
Luna piena. PII. 

BOLLETTINI 

-- Demografico — Nati: maschi 
39. femmine 95. nati morti 4: 
morti: maschi 23. femmine 15. 
dei quali 7 minori di ? anni. 

— Meteorologico — La tempera¬ 
tura di ieri: minima 12: mass. 18. 

ISTITUTO GRAMSCI 
—• Questa sera «He ore 19. il prof 
Francesco Valcntini. per il corso 
dedicato a « La filosofia italiana 
del Novecento » parlerà Sttl tema: 
■< Bilancio delPidealisnio: un pas¬ 
si» indietro rispetto a Hegel v 
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Successo 
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SCALA D’ORO 



.ABITI fwr SIGNORA c por UOMO - PANTALONI 
CAMICIE - GONNE - TESSUTI - TENDAGGI 

TUTTO L'ABBIGLIAMENTO PER BAMBINI 



/ 

Tulli possono concorrere 

«all ORA ZETA » 

Nr//n prima .srl ti ninna hanno vinto 674 clienti. 
Quanti saranno i fortunati di questa settimana? 
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Napoli e Palermo a un passo dalla serie B 
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Nella interessante e combattuta partita aU’Olimpico 


Bean ha dato la vittoria al Milan (1-0) 


Una Roma in dieci ha sfiorato L 
il successo sulla Juventus: 2-2 
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zio cede 

fine 


Infortunato Ghiggia / bianconeri rimontano con due goal di Sivori e Charles la “doppietta,, 
di Manfredini - Due occasioni d’oro sciupate da Pedro - La pioggia ha agevolato i torinesi 

Ni.<•! I S 1*0(51 I \7 Ol 
III l.l.'ol.lMl'l( O 

Parola : 

«Il pari 
è giusto» 

Tic autine voli giudizi ju¬ 
ventini sulla p.util.i. Li ab¬ 
binino incediti negli spa¬ 
gliatili 

PAROLA: « Il pali ini 
sciabili giusto, senza dub¬ 
bio Li aviei, i dubbi, se la 
Juve avesse paleggiato nella 
ripiesa giocando come ha 
giocato nel pi mio, a pai te 
il fatto ceito che, giocando 
male, i due gol non li avi eb¬ 
be segnati L’acqun//onc del 
secondo tempo ha favonio 
noi o la Roma'* Forse, ha 
fa voi ito la Ju\e, più avvez¬ 
za al teneno in tinello con¬ 
dizioni Dovici due se la tat¬ 
tica di capei tura adottata 
dalla Roma è stata giusta 
o no? Mi sembia che. con 
come e andata la pattila, la 
tattica dia lagione a Foni 
ì due gol nei pumi minuti 
sono una cosa ionie, non in¬ 
ventata. Se questo è flutto 
della tattica, mente da dire 
Per quel gioco, la Roma ha 
in Manfiedini un goleadoi 
ideale. Si dica quello che si 
suole ho visto giocai e Man. 
fi eduli solo poche volte: ma 
ogni volta clic l'ho visto ha 
R’ocato bene, ed ha anche 
segnatoi Lui il migliore della 
squadia. senza dubbio, e con 
lui la difesa. Lesi prima di 
tutti Kb altri ». 

CESARINI: «Il primo 
tempo, quel terreno non mi 
lasciava tranquillo: la palla 
viscida ha schei zato due 
volte con i diffusoli, e due 

volte Manfredim ha jrxX?PP rK X> f>fy tftfWtWOODCXXIOO<VWVVi tl«MA-JF\I.NTCS l-l — ri.lHtO segna il primo pul «oiilro I lil.uu mirri <ln l.imlo sullo 

col ^ t c rr eno e ? °i 1 °pa llone” pe- ’ g" ,orp " dl VAVAhSORI In um ita un i.uighlssiin» Mono .11 «..(.itoli Gl.lgcl.. 

p;J La condanna del «grifone» sancita dalTInter (3-1) 

più tranquilli. Dite che il HOMV* luiiuti; GrifT'ih. ('orsini; (titillano. I usi. /.agli»: f f ® ■■ ■ 0 __ _ *• __B 

successo della Roma del pii- Guiggia. dilaniarci. Maiilrrillnl. Splmossun. orlami» Il ■■■ AM AM/MHIB B ■■■ Mi 

mo tempo è dovuto a ragioni Jl'VVNUS. \ j\..'«« ri-. Oar/ma. Sarti. Inmll ('rnaio. (<•- Mi % Zi W B B I B il _ _ 9 I Bill % P 99 1 

tattiche” Ma voi sapete co- 1 “ m , ' ' «V V n V U ° rt W0 9 4RF M0 9* I IflllB 99 9 Ìli Vivi 99" 

1 -, «nner, I ♦ o ♦ t i r> i Mutiliti»: tir Mortili «li Pordenone ■ VV 

me la penso La tnt ica m j-j- Ilr | primi, itinp.» al 1» rii al 9 - Manlrrilinl. nrlla “ 

scritta sulla lavagna e in- ripresa ai li *imn. .il »? ( harlrs M ^ MB! I I 

ventata sul tavolino e bella. note spettatori rirr.i iper un Inrass» «li v> min..- B ma & Aa m A mw |M||M|t| AM A Al A 

ma la cosa essenziale rim-.n- un n« Ila li. luliiirrruiiamriur Guiggia ri- flU| ■ ■ ■[ ■■■■■■ B 1 ■ V . | 999 

cono ! Cloratori, che non tmri.it» al ili ino distorsione -ri glnorrhio prr fl I Kl«LB 9 9 ri 9 19 Zl49 9Zr M 999 

sono birilli fermi, ma untili- Unti*» il ioni' ' /. ppit i-rir. Nrlla sminila parte ilririnruiiir» *1 ™ ™ w» 

è, ^1.^ rluvnn,. ‘ohi, ir» al e «««•">*' nirglio Ita pus» n mutuine lo smallo i«il/lale Miri ni¬ 
ni cne ni v mio giocaiv cnleiill a l , .uielli. Itumperli. /.asilo r NU.ile ---‘--—- 

calcio • _ 

BONIPERTI- • La pesan- . lini fon t'oliiilo ila una snelliti è * Itilo u»/i7m/n ila l'isloirllo - .S osarvi 

tezza del campo chi ha fa- Ceri ime urani'? ,i,pei: .uva ni* I.i tifo-eria rovn.i.a ;>» ' "Jf I • 

vorRo’ Io dico che forse ha io j/irr*o.'e «.i'(.«’ir<> u p r 0 |ir.i»i»n.; efi'Ofimpiro um Ho —- — 

favorito noi. ma non ci gm- m .- furcn'n- un < «p< ttr.':i .. * he non >• <r a'j cotnp.r'mn' >iv GENOA BiifTon. Corradi. di «etimi u •*. «-he .) (fin», .Mie di fronte un putiti 
rerci proprio. Certo. Manfie- soJii.t* ina 'O.'o :>?' co p. or;).: pioppui che dopo hi bre ir Brrald»; Piqué. Carlini. Ili- retrocedei.. (Ju.de e -! <•.> >1 ( - mo oinoie ..mar 

dini. un uomo abituato a tregua ir.ni.’o.i nr. primo '•inno ha r.iom ru-.iilo z rudere xjrJ ; Dalmrnlr. Panlalrunl iliinqiie il antico che b.i u- «alo. < .imbiist ili..e ionie i 

smarcarsi con grande mo- fon tn-i nr.i e »*iOiiofori: i ner t>it' u /» riornu. romr Ui.i.ii-' (’jlt Attese, PMIurellu, I ri- r»*r.r io -{ .ilio «lezli •■!» ! .'*a d. bep/in.i. ** ha .ire 

bihtfi. sul terrer.o del se- orni i <1 1 s i u .'i morn .; «/r/ei'.i ojrte en*nt "or. «■ I h • qu ti a «•<•.•. d«-r« * ne >u' i'in n'e m zolf .nel!., 

conno tempo non si v tro- Appunto la piovuta ha p i realmente (jnuoato la brio fra i isrf'R Malinurl. >Ia»i*-- i-or-e <i .. il ..roto -• m • di *i-"«bhe f c, oppiare l 

vato bene, ma in definitiva di spi»*: pereti- hu imptdue le une-e v - p no'eirhc rnen.feii,.- | unnar»; Inirmlnl. Ta- m...< onte .* ■ di irr.* iz on- i « n I > 

il terreno pesante non gio- hot il' ii'i ebe re*::' n»ionn un po • iorul inerirò im-osMt.ii j n (_ Venturi. Birilli. «*»i*i«» -«■ •••-*.i ron’ro i pr > tt..i .in., .d «e ’o «I g.< 

vava a nessuno il migliore in..' u. '» spiliu.uo i(...i*!.ii> e proti-o .mente . >'ul.. <' in- inplillii. I indilmc. I>(* io.or. .unirò tir:., il. . ('„•>%, <1 - .lui.n.to ., m • 

della Roma mi è parso Za- pre ,,j p o ; j. ; i he tu: l'oi.tr'h'ii*» .. perni, -irre /.i - rimonti: - Corso eoi . ne. r i d« i ! t*> i ozn via *• .per’ iini-n*»' non 

g I.o E' un peccato che (k !l .f-evitu ». corrodo J r n, .nd> «nr.on, - de SUOI irkITHII Kuiirltu di Tu- i o.« , , he . . -or «-a p« r r'i. - .i iu- ,t.. il t'.f Lei i.her. 

Cu a rnacci. bel giocatore, sia tro *1 io . ... , . ...... ■ J. n l.i .*;/ u*i ;. r». r. : j u e e ri i’i. p.'t* gz*. * rati >. del.n* » .a smi i.^rn^u .ni .. -t 

stato sacrificato addos-<> a «r jiii.rjnirrj'e <• CI .r.< ,* . ./. m un » r.i su un terreno tino c rin i-e. i-: d.d!.» tii -ioio- -ti.nl ••.io i K.i . •-o Itili. 

Charles e non abbia fatto p «. n«i. /o- ( , rir-z «pro.r,. n’re ne ; ramno oppo-'<» RI.TI Nel primo tenip» ,| ,,,, -, j , f lt m .irriti- ,n di r.gor. 

g.oco Cap'sco qual«?he ne- Or'ut ino M . n • r. iirr e .S‘,n.o««e>i ni.» ir^- .u i <i. uo-i jr..<i.re 1 ind'Vue «1 5’ mi rl*«re. • ri.izi >- «•*» np..z r de -• Il i n . ita- •-.■ .-t, . 

cés-ità di impostazione taf- .1 -, nell «I 3ir Nella ripresa al j * n -o . n per n . : !. I . strufi.tr io h.. .d.'eri 

tica ma un giocatore cme tf • «editi, mi ;- - o p ri: .me', >.i .mniV con .a p •» ; ; .: 3f. ( ur-o. al 3. Ila! Munir p ,ro. . • ó. •• w - non m.. sj , ,. r , , m .z.i.i f » • n to.o 

Cuarnacr. per esprimer-i «e Hom, <: • . i-M p-i »»:-••* d: due punì' che li Une del (ricore) • . . <|r i , p.roM <»;»• >• r ir» * i -• *’e- o hi . i 

deve anche giocare il f.sit- .ir. n,r> rio - ni‘.-.'r - n * . .i .nirn*.- n tur» po«-, ito non NOTI ButTon al 31*. mi- )•- .'un. come >- ?.<»• • s. -••«»i:e , '.i//. z «•« P’inil 

ball non farlo solo rimcn- h d -n ’T cere i,.< ;• nditnerr,, dei ,j .l>r () -i p,t„ al rapo «lalla «jwjI, «ti | io I \r- J( - tu ili fui'.» . "in ut» ; ,ore .• d - Cu ir 

dere dalle mosse degli e d miun.'r un, he di. 1 mior' in, , p „ C,h.>tj., j uno spellature ette dal ram- Uzzi »*... «|e".'i-i ri. .- n* "•> '.un ha , < I ’)« 

altri. f, *.c n-' : r o r ‘ t„ i tur rn»r»erjf«) i . on ti'I< e„’e trio’ p„ -o«lilui*rr P;»l«»rrllu -, . t.t..- licer’ *o o ", -ezn^’o 1. pi 

C«»sj g], jmcnt.ni. ed ora e ..•o.h-«.'<i rimvi ; for'-n, - coni-zone - n , tt, ,u - n le,'. -. ni. mi > .« z>>"e r ‘ '* 

tre g ud.z. del campo ruma- mai; *u net orimi -Ij >. dal » -u ’«» » di Zcu .» • d u.rii;iri. m.r- t Dal nostro inviato speciale i. I> mr .In. z L p'.l»l>:.c«. hi r»• • -I ’<> 

n j s ^ a ( ij • il ; , i 0 ,r r n. » > tur . ‘e u . n: 5» I"i xion - — -. i,r.*« n*. a r ..pie in..- io e. i « t.t ,u. I- i. t « 

FONI . Cosi come le cose \r »i p u, i 'ni-.. «* 'a «.rii - '.»« M . . tt'u'ir. ijr.i'i',. (ih NOVA K Da <1 <’to , ,>i . n'. u -•:*!. rii, • ij.'j . •.-->» .. r Zo-< hr . on t 

s -..'no mes-e nel secondo d.j: *.-.»• n i,e; . r -,rrs . s:-eh*e ,,n .jr.i<»,. -«-ro i f r«. : —»-*•’■ * >:i d.-i 111 - p«r',- |.m . tot... zenoan . h« mi., rr ,/.«• i.i.e tm * 

tempo li risultato è d.i ac- '. uji*./■: r. po, *-j - I o-n r r* , , n'.fr.e rtrl.o «. ri n non s ;.-p ':„ic:n ni- *r,... rr. .mera d. « - ’• *» • un. ’ *i o in 

retta rè Pero eh’ ha occhi derro V r n. •,r..niio .. -«mn;e si p ii-e t h«- con come ,, nf.,” ,n h. -pr.r- a. pm’o rt n=-.r n « c ' >i» -'-.-tu., de... | 

ntvn nrvFNTI RUBI RTO IROSI '* -1 d«--t i i«..« -«pi-.- d io »z I. :.<■ •>■•»- •• s. <.t 

DfNO RF.\F.NTI _ ar , t r ion «.retile i,:i I. »’,i I.'.rb.To Bone?:., i T-,r.- t-- . o.iqor.i' > j .u s ,g) 

(Cominua InVpai * rut 1 Konlimia In 4 paema. 1 col» Tu”, sappiamo d. ina pa. * r .o -on s. re«o ro-to d rn. n'e lei r.z.«do - gnor 


Rozzoni ha fallito due facili occasioni da goal 
I biancoazzurri avrebbero meritato il pareggio 



Mll \N Mltrrl: Kunt.in.i 
/UKulit. t li'iltiulin. Nf .(Iti Ini. 
Ortlivllii; lli'ln.i. Sililalllm», 
Ile.in. (ìrlllu. IMinn.i 

I \/IO (VI: .Molino. | n lliiu- 
iii,. C.irrniliiri. .1 1 *itici*, l'um.l- 
K.dll. \ I—citili*. Po,/un. Ilo/,a. 
iti I ruiwliil, Mnltrl 

MOll IHO; | ‘,\ er.ml iti lu- 
I ilio 

M \ltl‘ \TOIlh: II.'.ili ili IV 
ilrll.i ripresa 

NOI»', spi'it.uori li orni (ilur- 
ii.iIi* i alila l.ieil Incitit’ill 1 a 
Carr-tilori r a Uanosa Calli 
tl'angolo- 17 a I (7 a 0) per II 
Mllau. 


(Dalla nostra^ redazione) 

MILANO. K — (Listone 
Remi, il peggio:», con netto 
distacco, dei \eutiduc in einn- 
po ha beffalo hi Inizio a due 
ni'iu.ti d dia fine li goal ha 
impioti ito come statue i hi.in 
cazzimi ì «piali si «Tulli) one- 
-t imen'e guadagnati il loro 
nnpoit.inte jninticmo senza 
ncorreie ad astnise tatt>oh«* 
difensivi' III più i laziali, pu¬ 
nì i della mazzata in - zona 
('«‘salini etano andati vin¬ 
ti -- mi alta scgiiatuia pel 
lien duo volte In entiamhi i 
.'i-i Rozzoni liberatosi «li 
M .1.1 m eia filato a lutto va- 
pute mconiio ad Alfieri tal¬ 
li mio banalmente il goal la 
puma volta tiiaud» oitt<• la 
ti iv elsa. In seconda l ifendo«l 
anticipate dallo sc.it'. iute so 
si tuto di Cliez/i 

Ce n't* davanzo — forno 
vedete — per impiccale alla 
-fontina, e la l.a/lo ha tutte 
le ragioni per fililo, anche s«> 
i ptopti errori e deficienze 
non hanno diritto ad atte¬ 
nuanti ci tiferi.mio. oli rovini 
ai madornali etrort di Ruz¬ 
zoli.. al goal, evitabilissimo, 
che ila tut's-o ni ^ippeto la 
s«pt ulta di Hetnzrduii In 
quest' occasione, .Lunch e 
«•impugni, fino ad allora esen¬ 
ti «la pecche, si sono eotnpor- 
t ih conte principianti fi goal 
e venuto (tuH'ouit'o passaggio 
sl»iìg.itivo opeiuto «la llrillo 
m tutta la gaia sulla Indet¬ 
toli,! alta dei paliti! e diretto 


al cvntio. Jan,eh .nt'v.i uni 
p ilt'-c c-iia/ione ntenciidi) 
fi)i-t’ u* in tal e.ist). a torto* 
d> litui (ittici colpite la sfera 
til te-t.i fatto si e die l)u- 
nov a se di itti piout..mente 
, alle -ne spalle, controllava iti 
| vois.t hi (*dla entriva iti alvi 
e Ut.iv., precipitosamente i 
hotsagho Cet si gettava iti 
tuffo ma si lasciava sfuggire 
la sfe.a die rotolava fra t 
piedi di He m lihei issimo 
(Multilo dover.» - ’) con tutta 
la porti! spalancata Un gout 
situilo l’av tfillio f itto chiun¬ 
que Beco il motivo per cui 
miche R".tn vi è riuscito Co¬ 
me vedete, tu* giocatori han¬ 
no sulla coscienza il goal elio 
lui decisi) In p iltit i. tic gioca¬ 
toli t quali isti.mezze del cal¬ 
cio* erano stati fui ì miglior) 
La Lizio iioii aveva messo 
in mostra mente di eccezio¬ 
nale se si esclude la presta¬ 
zione di gran rilievo di Ju- 
nieh facilitili» pelatilo, il.dia 
pochezza di He.m Tutta la 
«qu.tdia. poto, ss eia battuta 
cun li cuoio tn mano, dando 
fondo ad ogni energia e tor- 
tu'iuto audio alcuni spui/zi d, 
buon giovo a metà campo In 
fes.i. t.,if,ii z.ita «ld pcim.i- 
qUi'sto tavolo, preziosa £ ti- 
si-Ituta l'tipera di Btizzan ? di 


un'.ila as-ai veloce e in pos- 
sfssti di un buon tiattamento 
ti (lilla die (ietti -, disunisce 
iti prc-si dell'.irea ..vveisn- 
ti't Rozzoni — l’imputato n 
t — Ila iincorso ogni patitine 
e si e battuto sempre con ac¬ 
canimento quelle due reti 
fallite, come liti - giallo - rii 
Ifitdikock, non lo faranno 
dot mli e 

Il Milan, ('ovolaccio, si 
muove poi forza d'inerzia, 
senza un barlume di buon¬ 
sensi), con giocatori fisica- 
mente i tetta Ma il Milan 
i differenza di .fitte sipa¬ 
ri re — possiede aleniti schemi 
di gioco e a volte li attua 

La d f«--a campa slitta ron- 
iht i del |),issaggetto bieco, 
facile e sin,ire iute insegna¬ 
tole con tanta pazienza da 
• notino Licdhotm •• L'arzillo 
vegliardo anche ieri è stato 
fi migliore per classe e te¬ 
nuta. la qual cosa non può 
non far arro-sire ili vergogna 
i piesiintuosi giovanotti del- 
t tilt.ma leva K se Datiova 
ha avuto «pi,fiche sprazzo vo- 
lontcìoso «• anche intelligen¬ 
te. s,* por Re.nn si può invo¬ 
cale rattenuaute dello scar¬ 
so affi.a..mento coi compagni, 
che «lire di Bean' Che dire 
di un gioì* «ture die in tutta 


f 


HOMV' panetti: CrlfTlli. ('orsini; Clttllan», I usi. Za gli»: 
(iliigma. (ìtiarnarri. Manf redini. Setinossun. orlami» 

JfVVNll V. Vav.i‘s«*ri; iLr/nu. Sarti, (moti. Cenato, (u- 
lumliu; Nicole. ll«'««j)« rii. Charles. Sicuri, stucchini 
MlllllltO: I)r Mentii «tl Purdeinme 

Iti TI- nel primi» t< inp» al |0 r«l al 9' Manlrnllnl. nella 
ripresa ul II si\ ( , rl , .,| ( liarlrs 

N'OTF S|»ell.iturl 71» ml!.i rlre.i (per un Incassi» «Il V» inlfiu- 
nil N'« Ila ripresa li» piovili.» Inlntr frollamente (filicela ha ri- 
puri.it» al 20 ili ci»»*-»» ini) «llsturslnne al elnurrhi» per cui li * 
Unito il temp • /» p|»li i-rle. Nella secumla parte ilell'iiieunlr»i >1 
e musso megli» iia p« t-»» «.munitile lo smallo iniziale Nitri lu¬ 
miniti a Panetti. Ilunipi'rli. /.aglh» r Nli eie 

Ceri una urani 1 ? aspra,tira uriti tifoseria ni'ii,. i..i p, f 
Io j/).*r*,(«).'» «u'i.-'i r<> ii (Toprummu ii.l'Ol.mpjro tori Ho 
rn .- lurcri'n • un . */)« ff«.*:i » ihe non «• itili j completino »»V 

sodd.slitta solo co’p. orila pioppi,, che dopo la bre t r 

tregua «un«#’«-i i ile. primo ! • lituo hu r.< orn uc.ulo a. cmfrre 
con itisi.:, ma e monotoni i oer fui'» li rio ma. come anali? 
orni i di s i u .'i oiorn a i/nes’a nane 

Appunto la pioggia ha p irziulrnrntr giuntato la br'ln leni 
di .«(io-: pe re fi* hu impilino le icie.e c p rio 'esche man. fe si,.- 
zi ut il’ idi che fp.ji' ii«c<»ri.» un po • iond mento iri-orfltut 

(H.,* ut y \j;i Ubi (f O i i.t. I'l.( O •* pro[) ,0 » >'(.!(* TH' 

pre Li noti.: ih •• ha cohtr'bui’o .* p.’iim T !erc / <i - rimonti: • 

ile ’ i d u V :1 il i. .-ere-iii.i ; r m .fidi - • de suol 

tro ilio i . « ».» u « * J » n f .i ali u'I J. r.-u: fu ce ri et, 

«cjiii.rjnien'e <• CI .r . < ,* \.«/»i«. ./. rn ,ui * r«i su un terreno 

f ’. udì !' » In*i, nr-z i prò ,r ,, r»,. u're n?l carnuti oppos'o 

Or'ui ilio M . n - r» iirr ? S‘ , tuoi ia-i *I1»> tr^’ . 11 » »f. »!()') Ji-..<i.re 

, ; so'ul . rr 'H • ..’ - o. >.rl» -, 

7?’ s :*• bb. mi /*•» p rn .me', *o .meriv con .u »•»;;.: 
ie I. Un n. , ,1 • II-*.. |)*i» «:-••* di due punì' ri ie I i hue del 

pr.fT.e :»*-».ria - »)'»-»•.• - il s.,J.»nen’e n «ur> poi» ««.» non 
b il.j’l . d ’l ’T rare Ir,' f < *>e ’ ■» -).f! l'.i’ii'.i dei p . 1 •’U*« 

e d mi Ti.' > un. he di. 1 tutor' , n, , t .odalo - (Ihofj.a 

f i ‘.e n • ' : r O “ on r rn ” ? i e rj fi» t .On « t ' i 1 e ri* e «ri» - - 

e ..'U.h'u’o r'mi ',1 ; u’ [nr--n. -coi/•zone - ti » ti , ,u 

must -a net orimi Au ,. dal - - u'»)* di Vaa .o • C iurn ;« ri. m.r- 
ih’ il : . i u.c *n. i ’ lui , ‘eri. n: Im x«ou 

\e «I [»,| » | •ns r i. e \i rr.. r„t ‘a , 1. f» • i r , I,'n 4 i 

ri . j : ) i -> e* " il-*; . r nret . « l'rpi-r ,, »i 'o' Io l f r..i 

l . r. (>'■». *' j ■ f ». - n u • r r- , i -n '.Ir . r drl.o u n- 

,letto l'er ci . '.r,.ndo o «« mnir si pio h'e «he eoo corre 

RUBI RTO l ROSI 

(continua in 4 panna. 7 col ) 


La condanna del « grifone » sancita dall’Inter (3-1) 

M Disperati.. i tifosi del Genoa 


" Disperati „ i tifosi 
tentano l’invasione 


del campo 


Unffon eoi/ilio ila una sassaia r sialo soslilnilo ila l’islotrllo - Sos/irso il pioto iter rimino minati 


<;t.NO \ BuITun. C’utraili. 
Brrald»; Piqué. Carlini. Ili- 
vara; Dalmrnlr. Panlalrunl 
Cali attese, PlsUirello, I ri- 
gnani 

INTFR Malletieel. Masie¬ 
ro. I nntu.i; Invernlzzl. Ta¬ 
gliai ini. Venturi. Birilli. 
Rancati \ngelillu. I iridskue. 
Corso 

\RHITRO Bottello dl To¬ 
rino 

RI.TI Nel primo tempo 
1 indsVoe al 5' su (Unir, Bi¬ 
fidi al 3<f Nella ripresa al 
3fi Cuf'O, al 37 Hai Munir 
I ricore ) 

NOTI Bntlon al 3C. rol- 
pito al rapo dalla sassaia di 
uno spettatore zve dal ram¬ 
po | o sostituisce Pistorello 

(Dal nostro inviato speciale! j 


di «ettmi «I c. «-he ,) (>. in. 
retrocedei .< Q'i.ile e «1 i'<> 
diimpie fi *i otivo che h., - 

c«t,* io .ìlio degli sj»« ••., 
'•»r. «• I h . ti .» ecc» d»-r« 
fai*,' <| » fi acuto si :.*■ » .li 
»..».< unte • di irr.* ./ on- 
a» l'in -e '••-•«i cutero i |.r » 

pr, «.»,.»:. .unirò In’:., d» 
.•u\ i ne. e i »:»* di i ’ f>> i ogn 
v o.* i . fi.* . . «oc «-*.'i (w r e’i. - 
p i'l» gg .» 'iati >. de fin . « 

V » ni t -«•. >« : rial!.» llV -|.Mu¬ 
ri « ‘Il « I i ( C facci ilio i , -•» 

• u.igl i- .-*» np.ig t> d<- . » 
f i ri -.» » N ,n ji«*r n » : T. I » 
(. »r». . - f.» •• u - no - , -no «i <»:- 
• . » rie i , (» .rola ci >>:«• •• 

j» ' »•)»')< come >- i.o" » s. 

| lo t \ e- Iti» I-.1 flit •»» . 


pr, t.»,.»:. « on: ro 

i-ov , ne. e i »:>■ rii i 
v <».* i . fi.* . . «oc «•’.- 
p .-(• gg .» ali i. 
v » ni t -«-. >« : .fai!. 
«I «>ii «i i . e fare 
• n.igl i- e,, tip. 

11 ri -o » N -ri per 
(i »r». . - f» •• u « no 
- . i rie i i p «foia 
J • ' »•)»')< oo‘))e 

| lo t \ e- 1ti» I-.1 

< )ggi U'.O sr e" 


(ri nova k d.» «i « «io 

.-...in':» : -)-*•'• * »ri de t ('»«• 
ri i » rio-i s r.«p» -T.»v »•:.» n i - 
, , nf..” .n li. -< .» * i-'-e 

-. .1 de-*. i l< .!« -«|ii»- 

dra non ««reto e «ari fio’»» 
Tu”, sapp'inio d« in» pa. * 


| ri i g- » -- gu< t 
• .-co >»/ o-, fi v 
-. i.o” i»-- -i' a 

.i-iin*» ,i "* : » 
[) ll'e le., » l'Ml.» 
*r<»\ .*tf» * ri * » n : 
s | f r » <t» i*ìii 

(i " fui 

L'.rb.'ro Bone 
r.o -on «. ** re 


s( e” ,- »-. ri* .- 
• fili*- l,ver’ '*» o 
, g.t* mi > m g.»”,- 
fi \ eri" rio* g .» 

a c ..p’i»' n»a- 
r » rn * * i,.’, » 

loti.» gennai» » h » 
rr. »n:rr,« <f. * - »- 
; -in’o rt ti* -,r 


Bonetto -i Tu:, 
** re«f) ro-to d 


Troppo inconsistenti gli azzurri 

MI A a poli non riesco 
a bollore lo Sonipdorio ( M- M) 

Due pali colti dai partenopei — Skoglund e Di Giacomo i marcatori 


SWIPDOklV: Rosin; Vincen¬ 
zi. Ma rocchi: Bergamaschi. 

Bernasconi. Vicini: Mora Oc- 
«Irk. T«wchl. Skoglund. tue- 
chiaronl. 

VVPOI-I: Bagarri; Schiavonc. 
Mistone: Morto. Posio. Bcllran- 
dt; Di Giacomo. Virali. Pasii- 
glione. Pesaola. Gaspariai. 

ARBITRO, campanatf dl MI* 
l«no. 

RF.Tt: nel primo tempo: al 
24' Skoglund ed al IV Dl Gia¬ 
como. 

(Dalla nostra retiamone) - 

NAPOLI. S — Di mole in 
peggio 11 secondo tempo di 
questa partila ha dimostrato 
come il Napoli non riesca a 
prevalere neppure contro la 
M>]« difesa di tina squadra 


uci • rri.r,„ £." lu .i »»»»»«!-«..io¬ 

ne ? stata talmente chiara 
che il pubblico ha preso a 
«follare ancora pr,m«7 che !q 
partita arcete rerm.nc Tan¬ 
to fi r:i'jI;«-TO era ormui de. 

S __ 0 « f , # » » » n la 

/trititi ums !><« t 1 O a M • tz • *• 

Sampdoria non mostrerà in¬ 
teresse c modificarlo ed ore¬ 
rà tirato i remi tn barca o>à 
da parecchio, i! Napoli in» 
cere ci fenfara. ma la suo 
mcons’strnza era tale che era 
follia sperare potesse riu¬ 
scirvi 

D'altro canto, anche la for¬ 
tuna orerà voltato le spalle 
agli azzurri e quindi non 
c'era proprio moftro di sfar¬ 
sene H. tn tribuna, a soffrire 
fino in fondo. 


V i-lihr rosa <it buono 
dur. ji.r. lo S. e r.ilo solo nel 
p’-.mo tempo. quando la 
Sampslor.u — forte in dife¬ 
sa con Bernasconi e Berga¬ 
maschi. e p*on:a net Jctercit 
ben a -. ?c a g. 1 *—7 « il a 0«u *; « c, 

eenf r o campo —. acero an¬ 
cora interesse al gioco e pur 
non profondendo tesori ri t 
enerqia fattoria qualche re- 
Joce manovra riuscii a a or¬ 
ganizzarla. mettendo alla 
frusta la difesa del Xapolt 
che troppo spesso si lasciava 
prendere d'infilata nel set¬ 
tore destro dove Srhtavone. 
lasciandosi risucchiare da 
Cucchiaroni arretrato, lascia¬ 
va un'ampia zona libera. 

Il Napoli, poveraccio, con 


un r.Z.one rompov'a da unir, - 
ni d. scarso peso e di cltret- , 
renio scarta dee sione — se . 
s. eccettua fi soldo Pescala. [ 
ancora una rolla sbalorditivo j 
— tenterà I avventura I 

Il yiorane Postiglione cer- I 
rare di larorars , tutti » pel- ’ 
lont rhe gli pervenivano, per 
poi lanciare i compagni, e 
naturalmente lutto finit-a 
spesso allo stato intenzionale 
perche quel che non è riu¬ 
scito a Del Vecchio per un 
campionato intero non pote¬ 
re di colpo riuscire a Posti¬ 
glione malgrado ci mettesse 
MICffF.f.r: MIRO 

(Continua In 4. pai. f. eoi.) 
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LA SCHEDA V1NC£N1e| 

Alpsvandria-Falt-rmo 

1 

| .4talanla-!.anrr«»st 

X 

Rirl-F«dni« 

I 

Bnlogna-f dinese 

1 

1 iorenllnj-Spal 

I 

. Grnna-lntrr 

■* 

VIiljn-1 «zio 

ì 

Vipnlt-vimpdnrii 

\ 

Ramj.Jui rnlus 

\ 

V|p%s|na-T ripstlna 

** 

V rnr/U-'fsnl») a 


Pistoiese-Torres 

1 

Crotone. Marsala 

I 

MONTE PREMI f. 

) milioni 938.214. 

393 

|| Qt OTE al 32 - irediri . | 

!.. 4 611.000. al 1388 « 
| diri » lire 106 con 

do’ 

||. TOTIP • V1NCÉMTE| 

1. COR4A 1-2: 2. COR- 


SA 2-1: *. CORSA 1-2: 
I. CORSA *-l; y CORSA 
2-1; «. CORSA 1-2. 

Al • dodici > !.. 360.672. 
agli • ondici • lire 16.714. 
al ■ dieci > I,. 2715. 


»•. « te rii fronte un pufibi’i.» 
,1 | »■«« »nu .limili' ..muri g- 

.. .iti». < orli bufi :!)..(• .«ime un . 
! ri. liffi/in.i. r he .icc»' <> 
•ic ni' firn tfie ..» z.»lf .nello eh» 
»v ri bile f fi".» «.oppure ! in 
, « n 1 > 

) t..v .mo .»! «»■ '<» ri g.oco 
. ffi • .» > <1 - .hii.i/ilo .» in .no¬ 
vi.» •• ipvr* itnenV non .iv ev .« 
•i fi:» .fi» fi l» »f* fi»’, filler.» e 
Li fi, i re*rugo »:d .» «! jv » 

«I» «ni •■'<•» i K.i » •'.» Itine;»*. 

• n*r it»' .n ».-.» .fi r.i,.»r» » 

Il » .1 . . ).i- «e io *T , , «««’, » 

'.* vfugg.i*- lo fi.» .ff.'err.»',» 
l «-r . • in ig.i.i f . • n io,»» „ - 
: » r» - i «• «-»•- o t.t , iin ■ 
«••>»tr«-”,< zz , g «.« (,'imh » 

, on un ; ,.»:»- •• »' « »;r» »r H«» 
n* **<) -.,»n fi.» » « t »'■* I ’i«k.»g 
i-o-i h , -egnu’o 1 » (,r ri, » 

r* *»• 

I. (i'ri»fi:.«-.. Ili :»'.g '<> r in 

v o e . ") « 1.» „». I- Ti r !>».'-«• t un 

■ * -«<» .. r g.»-» hr . on fi 
u. r. • rr »/.•> r.».e tir, « fi.- «. 
v ,<» - rii.» :.pi ' -ini ti «-<>- 

n , ’ )it *• - fi,., rie.* » p« - 

» ,» »g .. fi ::*■ .1,.». e S. s .reb¬ 
lu» ,!».)»( or; »’ > ( ->i « .gg. «- 

ni» n’e lei r.g.do « gnor Bo¬ 
ni ”o Ta.v.i , .»pp..c ./.ulte 
.nfiCs'-rbfie «i'*!lo regole, an- 
7,«'he giov tre. nuoce <• d è 
rngni'*-» -Sunriniiin /ris. miri- 
ma inj’rne - 

1 l-s- grad.njie geno .ne j, $o- 

I n) sca-e-ufie e ,-ficnn. t.fu»i 

* p il cerila!, deg; ,«ìtrr h-.nno 

«ob.ri.fi » , , fori » In» «j.< 
!.»’ )r* hu «,’iv.i.f fin r« *e 
,t f ro*. / ui.r ri.» ri*re : (*>)..- 
l .»” » i c r ri».n » r. n' <- 
-. r.o ri .rg r, r» * ,-r j.* > 

S» (.:»’> (■..)•.» \.«-..» )>«>-- - 

Z. ■ ”r V !,(»•«■ V',«." r,.. 

c «r lo ti*) 

I, g.»»,o •• nni.»:l) » 

{« r c.r«.» »V Poi n «.gnu.- Bo 
:»'l»> h» rorfii n«i.»'o «r.«-q 
I.ra.n'r a d r,gere J.» g.»rj e 
vi-ntu e-.n.u, i.e.l ts* «:.*e 
.n cu Buff in fi »v,« ri «lz-,n- 
d.»-j da terr., dopo aver re- 
«p:n'o la pilla, un ciolo.o 
fi.*:fi» «J n (n-i one d. un uovo 
Io f» » co'p.to ...la rai.ee del 
B iffon «* p.oniba o a 
•err.» pr.vo d. «en«.. e «i-co¬ 
me non r m eruca, lo hanno 
d.iMtto trasportare negli spo- 
gì. »toi dove «ì e r.preso do¬ 
po un quarto d'ora E* rien¬ 
tralo nell.» ripresa e aveva fi 
n "io inceronato 

I) pubblico delle gradinate 
nord, su cui si accalcano 1 
tifosi p:ù scalmanati del Or¬ 
no*. ha cont.mirtto ad agi¬ 
tarsi • a scontrarsi con la 


forza puhhlUu sino a,la ri- 
prt'.-u Ne) frattempo Bicicli 
avi-va segnato un.» se«*onda 
n’e al trentunesimo, batten¬ 
do P.storcilo cito aveva in¬ 
dossato la maglia numero tino 
I s<i!ii|>«!»>r.aiii «ieìle gradinate 
«ud «e 111 * stavano tran<|Ui)lis- 
s.ni . in s.lcnrio. e iianrio avu¬ 
to ,1 buon gusto rii non met¬ 
ter-. .» prendere pi giro gù 
amici delia parie oppn«t i 
All'.n Zio del! » ripresa gli 
uri.nu erano ancor i in ebo!- 
. / one P.iiecch. difensori ge¬ 
li,>.»nj -n’i’rven.v ano «ugli 'n- 
Ter. «Ti con i.« ma-viina vio¬ 
le iri 11, I aihtro cui erano 
MARTIN 

<( amili.,a In | |oc 9 mi) 



Mll.ANI.AZIO 1-0 — CHI 


Kmiiag fili, cui e sfietlato li 
compfit) di ricucire cu* che 
gli altri rompev.fin*. aiutati 
«1,1 b'or do e v tv.»eiss mo 
Vt l'.izt'»., logorato-, per lui ni 
un !!).•<« tctan’i' andirivieni 
Ma at cin' gl. altri tloll.» ti : - 
nei '«• arri ’famerito di C Ufi- 


don li e • 
toro j.ar'e 
.1, *'».»g o ) 


» :■ «putì* f »:«• la 
A'.t il’ H'i'O degù » 
provi d Miller. 


^Slì©! della 


Maafredini 

Finch/ le dui ole tirerà le no¬ 
stre tette nutrirono a tenere t 
punii di usta mltlrnou iiitura 
rhe non lacera debordare la 
la nf* acquo che contenri un,,, 
Pedro Manf redini, un argenti¬ 
no abituato al tele cali suol.» 
e ni rompi solidi del tuo por¬ 
te sguerci» c.’U due delie » ,e 
tifuchc rotolate ir, co,drop e,te 
il t r.o del. a difesa p,, enti,, i 
e roil C’! lindo 11 pr-TITz '.ir¬ 
mi.X non e rie» Irido tu ere dub¬ 
bi 1 e,l e iji ,i in dio q . m t < 
ti,, (u pilla bui-li nz' 1,1 f ina 
thè ( ni u’t si addir 
diti ih a ili nj ire e dolsero 
un campi mr f un intentare 
li y>j' zip di r /u*t,rn hr. -e.l ) 
• Culto brri e e ne I or.j inno del- 
fu li**,,, rampala pochi al lac¬ 
car, fi ricordiamo capaci di star¬ 
gli a può e piu di questo geli¬ 
damente avidi a cogliere | in¬ 
finitesimo attimo nel quale e 
solo in quello, e possibile bat¬ 
tere i portieri 

Ci fi no/nurz finte al oli- 
■ ane Galli col suo opporlnnitm > 
acrobitico o, piu lontano nel 
tempo, al pungente .tfichehni 
che tra l'altro gli rassomiglia¬ 
ta un poco Mo tn Manf redini 
c'e anche qualcosa di diu pe¬ 
rentorio e vibrante, una sorta 
di felicità gattesca, un'tdeatio- 
ne persino piu fulminea e inaf¬ 
ferrabile 

Sono belli i tuoi goal, nel 
breve corso dei quali anche 
certa sua goffaggine si scioglie 


in eleganza e i tuoi me,ioni da 
lumcnere si tr isformano in ar¬ 
mi sicure, e sono dii erte,,ti 1 
suoi gesti di trionfo, il pugno 
In alo tn ano come a indicare 
chissà qua'e ceniletta consttma- 
t i contro dei che yli i vbono 
ma.'c Subitane sul’.'tjltmp,>. o a 
Villano’, 

Poi si ruppero l margini del¬ 
la ir ut i. I itti», e i enne un 
ir.'.inz i t ,lento t'rrii eri 
• curi alesi-, ter,,pesi Sut 

f'c' > si «ci- t,l 1 - I, ogni ia»r«.i fa. 
««i.i'i uro », la rii spruzzi li 

filili ero *fo e a fa l.i */t pi imi» i 
V i-e ManI redini ebbe ancora. 
m».li/re in full*», uni due i uJV 
ri ()ui:m uniremo del g.sal sb i- 
jho per p »c<» per niente Al¬ 
iata li pir'iii »ul t/ots.bife e 
stratte /«nino 1-0. cambiò fac¬ 
cia e in co ai no et fu un uomo 
roto. John Charles, ovvero il 
calciatore piu Imponente che 
piai si »m lista, il oenfrarnnfi- 
uragano appetto al Quale si af¬ 
fievolisce perfino fi ricordo di 
.Vordaht 

Bisognò che Panetti si mettes¬ 
se a fare ( miracoli, perché il 
gallese ormai in quella tregen¬ 
da e <n quel dilut'io, era proprio 
In prado di rieo'fare completa¬ 
mente le torti delia piornata. 
E ci andò riefuo assai, mentre 
i radi capelli biondi di * Pe¬ 
dro - malinconicamente si scio¬ 
glievano come una «ebbfohna 
gialla sulla fronte deWargenti- 
no che sembrava p i anger e di 
nobile rabbia. Ma era solo 
l’acqua. 

FLCK 


I bloeci un tir» dl SchleRlmi 

• Tirici,rio all' * l'.-rith - i 

la gara '-rivo - ironia deJIn 
sorte -- il g«i .1> non ha im¬ 
broccato uno »c.i”o un pa«- 
« iggio. una co'.chi- oi e p.,r- 
« h. ««,.». non h » aMrio un aie » 
neppure la piu p ,fi ri i .' 

Torti.i: 1.» jll , par*. ' , .firc- 
rno «rii»' fi M lui ‘privo de.!* 
«qu .1 fn-a'o A.' »fi: ‘ih, rpari- 
*• nuli» ir o .'er '.e ( reiiomip.io 
.1 rii n r .» , f r .. accer. 

In .nrio u r j <>' r 'ir o «irai 
I.» n < *a de la r ( r» « » g.az e 
.-«1 r.sveg! o di Gr ,.<> e ad a’- 
eifi e ti 't-Rigcn'. .»( ertur* d. 
b ri» ..fimo 

-N* ! ; riti o *» rr po ujon 
li ri ..evo «! p«/-«or:.. co ita re 
«u’.ie ri.* i ri un » m no U’> 
g»*n .fi»* spingo i. I)ov a a] 
14" con *.r<» para*.) ri» Co. un 
t.r»> d; hritiz.ni da fuori area 
para*..» i26). un rf.-chiosis*.- 
mo salvataggio di 'està di Ja- 
nn’h in corner su - cross - di 
Danova <40tt e un bell'rnter- 
vemo d Ce. su tiro Oochetta 
(42 ) che. indisturbato. *ra 
g unto palleggiando a pochi 
passi dalla rete 

P.ù sos’enuto nella ripresa 
ri r 'mo de» Mrlan che colle- 
z.or.t ra 1» e.fra-record «di di- 
c.assetto cor or F«*chl. co- 
niurque i per «'oli per Cei «e 
«. e«eh:rie li.: . be»!a àZ.on»' 
«i, S«'f)i al tino ai 13 t.l « pepe - 
»lz.i di nue-rri) o!:.-e Carra¬ 
dori, r.prende al v«*Io * stan- 
g» oltre fi n.ontan*e> e tira 
.spettacolosa traversa colpita 
al 16’ da Maldini su punizio¬ 
ne dal limite Al 18' Mattel si 
es.b.sce iu una vertiginosa 
fuga ma il tiro dell'aletta da 
fuga ma tl tiro termina a lato. 

La Lazio si difende con or¬ 
dine e il tempo passa Bean 
al 32’ (punizione di Schiaf¬ 
fino) tira addosso a Cei. poi 
dal 37' al 40' Rotimi fallisce 
Incredibilmente le due occa¬ 
sioni citate ET il prologo alla 
beffa dell’88' che lascia di' 
stucco i laziali e che ammu¬ 
tolisce vino sparuto gruppo dl 
chiassosi tifosi di Ariccia, sa¬ 
liti a S. Siro con tanto di 
bandierine biancazzurro. 

ROMtrt FAGNRtt 


l£Ì£aèaK& .'Itohzv 
























V UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedi 9 maggio 1960 - Pag. 4 


Più fischi che applausi per gli atleti in maglia viola (3-1) 

Senza brillare la Fiorentina 
torna a vincere contro la Spai 


GIN 


FIORENTINA: Sarti; Ma- 
latrasl, Koliottl; Chiappoli», 
Orian, Secato; Ilamrln, erot¬ 
toti, Fantini, Montuorl, Pe- 
trls. 

SI’A E: Malcttl; Ganzer, 
Bnzzan; MlrhHi, Catalani, 
Bnllert; Novelli. Carelli, Mas- 
gei, Hallonl, Mnrhello. 

ARBITRO: Leila di Udine. 

MARCATORI: nel primo 
tempo, al 25’, Grattini, al 31’ 
Novelli; nell» ripresa: al V 
Ilamrln, al 43' Montuorl. 

NOTE - Al 0’ Ganzer ha 
lasciato II terreno di gioco 
per uno strappi»; 

(Dalla noBtra_ redazione) 

FIRENZE, H-Partita da 

oratorio •• quella giocata oggi 
al ••Comunale- dalla Fio¬ 
rentina e dalla Spai; incon¬ 
tro elio, alla (ine dei noiosis¬ 
simi 90 minuti. 6 stato vinto 
per 3-1 dai pndroni di casa, 
dal (plinto minuto del primo 
tempo mimeroricamcnte su¬ 
periori per un incidente oc¬ 
corso al terzino Ganzer. 

I/imica nota •• vivace - è 
ta offerta da Halleri c Grnt- 
ton, che hanno scambiato il 
terreno di gioco per una pa¬ 
lestra di pugilato (e che han¬ 
no preso la via degli spo¬ 
gliatoi con 35 minuti di anti¬ 
cipo) e poi da Morbello che 
non ha saputo realizzare il 
goal del pareggio su calcio di 
rigore. 

Le altre fasi non hanno cer¬ 
tamente divertito i 13 mila 
ps orlivi che si erano dati 
convegno con la speranza eli 
rivedere ti n a Fiorentina 
«grande edizione-, 

I viola, anche questa volta, 
pur vincendo, non hanno of¬ 
ferto una prova convincente: 
fatta eccezione per Hnmrim 
e Montuori che hanno sem¬ 
pre cercato di rendere spet¬ 
tacolare il gioco, gli altri, 
(piasi tutti, sono apparsi fuo¬ 
ri condizione. E buon por 
loro che la Spai sin dallo 
p rime battute, è stata meno¬ 
mata di uno dei suoi più 
esperti e combattenti gioca¬ 
tori. Ganzer. So 1 - biancoaz¬ 
zurri - avessero potuto lotta¬ 
re ad armi pari, viste le con¬ 
dizioni della Fiorentina e in 
partlcola r modo di Malatrasi 
e Robot!!, di Fantini e di 
Pctris. l'incontro sarebbe ter¬ 
minato in maniera ben diver¬ 
sa. Invece i toscani, oltre ad 
avere avuto la fortuna di 
giocare con un uomo in più. 
sono stati aiutati anche dal¬ 
l'allenatore della Spai, il qua¬ 
le ha fatto giocare al posto 
di Ganzer uno dei migliori 
attaccanti, l’eclettico Morbel- 
lo. che nelle sporadiche pun¬ 
tate a rete è riuscito a met¬ 
tere in stato di chocii Maha¬ 
tma! e Robotll. 

I viola alla fine hanno di¬ 
chiarato che le maggiori col¬ 
pe di quanto è accaduto de¬ 
vono «ssere attribuite alla 
squadra ferrarese clic ha at¬ 
tuato il « catenaccio ». In un 
certo senso possono aver an¬ 
che ragione poiché 11 giuoco 
super-difensivo è per prin¬ 
cipio anti-spottacolare: perù 1 
viola sapendo in partenza che 
la Spai avrebbe giocato con 
11 -chiavistello-, avrebbero 
dovuto tentare di far gioco 
e. soprattutto, di far scorrere 
il pallone sulle fasce laterali 
del campo, cioè nella zona 
meno guarnita. Invece, an¬ 
che oggi. I gigliati si sono 
intestarditi nel portare i lo¬ 
ro « a fondo - al centro del¬ 
l'area avversarla e per al¬ 
meno tre quarti di partita ab¬ 
biamo assistito non ad un In¬ 
contro di calcio ma ad una 
partita di tamburello. Se a 
tutto questo si aggiunge l«*i 
prova più che negativa offer¬ 
ta dagli attaccanti Fantini. 
Petris e Gratton (autore del¬ 
la prima rete) e il fatto che 
in difesa la squadra faceva 
acqua da ogni parte, conclu¬ 
dere dicendo che la Fiorenti¬ 
na oggi è apparsa squadra 
mediocre è il minimo che si 
pub dire 

AI 3’ l fiorentini ottengono 
il primo dei 14 calci d’an¬ 
golo della giornata. Al 5’ i 
gigliati Impostano la prima 
azione positiva: scambio 
Hamrin-MonUiori con fuga 
del cileno che viene affron¬ 
tato da Ganzer. Il terzino 
ferrarese -liscia- il pallone 
e rimane steso a terra. Gan¬ 
zer verrà portato fuori del 
campo e non rientrerà più; 
Il giocatore ha riportato uno 
strappo ad una coscia- 

AU‘8' punizione per i to¬ 
scani: Chiappe!!» allunga a 
Montuorl. che gii ritorna il 
pallone e spara alle stelle 
Al 16" Fantini dalla sinistra 
del campo centra a mezza 
altezza Hamrin sfugge alla 
guardia di Uozzno e di to<ta 
gira in rote Maietti è pron¬ 
to alla parata 

Due minuti dopo su lanc.o 
d: Fantini. Uamrim parte 
in quarta, ma viene atter¬ 
rato in piena area: il pubbli¬ 
co reclama il rigore. 

Al 25' gol per la Fiorenti¬ 
na: su errore commesso da 
Bozzto al centro del campo. 
Uamrim ne approfitta per 
impossessarsi del pallone e 
per imbastire una fuga Lo 
svedese, in corsa, serve Mon¬ 
tuori. che prontamente centra 
a mezza altezza: Balleri di 
testa schiaccia sui piedi di 
Gratton che di sinistro se¬ 
gna Imparabilmente. 

Pronta reazione dei ferra¬ 
resi e rete di Novelli al 31*. 
Novelli dopo essersi liberalo 
ó: Segato vince un contrasto 
cor, Maluprssi e dalla de¬ 
stra -leena-: Sarti sfila il 
pallone che si adagia in rete: 
1 a I. 

SI riprende il gioco e al 
7* la Fiorentina si porta in 
vantaggio. Su cross di Ro- 


I CANNONIERI 


23 RETI: Sivari; 22: Char¬ 
les; 21: Hamrin; 17: Brl- 
flhentt, Altaflni; 13: Man- 
fredini, Tortul; 12: Erba; 
11: Bettini, Morbello, Sel- 
mosion, Angelillo, Rossi e 
Masse!; 10: Conti, Pivatelli, 
Rozzoni; 9: Milan, Nicoli, 
Stecchini, Lindskog; 8: Del 
Vecchio, Cucchiaronf, Lo- 
jaeono, Firmar»!, Bean, Pa¬ 
scimi; 7: Dsnovs, Maschio, 
Ocwirck, Pctris • Vernaua 
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ITORENTINA-HPAI. 3-1 — Novelli incile a soglio l'nnlc o goni spallino 


botti il pallone viene inter¬ 
cettato da Fantini elle lo gira 
verso Hauti iln Lo svedese, 
pilla al piede, si porta verso 
ia rete bianco azzurra ma 
viene atterrato da Bozzati. Il 
calcio dagli 11 metri lo bat¬ 
te lo stesso Hamirn che se¬ 
gna: 2 a 1. 


Tre ninniti ancora e scaz¬ 
zottata tra Gratton e Hatlen 
Al l.V Ciucili dal centro 
campo con il dosatissimo 
cross, serve Novelli die in 
area viene atterrato da Se¬ 
gato - rigore. Avanza Morbel¬ 
lo. L'arbitro fischia. Morbel¬ 
lo prende la rincorsa, fa un 


paio di finte e poi spara su 
Saiti II cuoio [espiato dal 
portiere ricade sui piedi di 
Morbello die nuovamente ti¬ 
ra su Sarti, ancora a tcria. 

Al 2(i' ••sandwich- di Or¬ 
zali e Malatrasi ai d.miu di 
Novelli: rigoie? L'arbitro 

questa volta porta la pali» 


.il l.nnte e comedi* una pu¬ 
tì 1 z.onc alia Sp.o II pallone 
calciato da Coietti sui vola i! 
■ muro» viola e cade in area 
d. porta: Masse . solo solet¬ 
to. salta e di t« s'.a gira in 
rete Sarti è fuori causa ma 
il pallone picchia sulla tra¬ 
versa Ai 45' Fani.in da s.- 


Irresistibili i galletti pugliesi (5-2) 


44 Esplode,, il Bari 
centro ij, Padova 

Hanno segnato Erba (3), Conti, Buglioni e Tortul (2) — Rocco 
ha mantenuto fino all'ultimo uno schieramento ultra prudenziale 


IlAltl : Magiiiininl; Itoiiillllo. 
IMiipu; Taglilo. Hrglirdfinl. Maz¬ 
zoni; Ile Itolierlls. ('lieti, Itil- 
glliinl. Urli», Cu (alano. 

PADOVA : Pili: Cervulo II. 
Hcagnclluto; Gaspcrl. Illusoli. 
Pisoli; Pcraiil, Torini, ilrlglicn- 
ti, llnrtiolinl, y.rrllnl. 

AltlllTKO: augnimi (Il Mi¬ 
lano. 

• MARCATORI: nel I. tempo: 
Al 3' tirila, ni 23' Conti, ut ZV 
hrlia. «1 39' liugllutil; nel secon¬ 
do tempo: al 16 ' Tortili, ul ZI' 
Erba (rigore), al -1U' Tortili. 

(Dalla nostra redazione) 

BARI. 8. — Questo Bari è co¬ 
mi! Il vino elio (livelli» buono 
con il pausare del tempo, uggì 
l'undici bianco- rosso Un ma¬ 


bllo la sensazione di essere in 
tuia giornata di particolare 
grazia. 

Al .V 'lagnili crossa al cen¬ 
tro-campo verso Buglioni clic 
« Sloppa » col petto e porge al- 
l'accorrente Erba: staffilata del¬ 
la nic/z'aia da fuori arca c rete. 

Al 23’ travolgente attacco del 
locali e seconda segnatura: T;.- 
gnin libero dinanzi alla propria 
arca scende lungo l'asse cen¬ 
trale del campo, quii-,di allunga 
sulla sinistra dove Buglioni 
opera una llntn. lasciando ta 
palla a Conti. qucst'ulUmo si 
Incunea tra due difensori ospi¬ 
ti e Horptcndc Piti in uscita 

Non si (* ancora spenta l'eco 
del secondo goal ed ceco ut 
25' lo stadio esplodere (Il en¬ 
tusiasmo per la terra segnatura. 
Conti lancia in profondità a 
Catalano sulla slivstrn; l'aia. 


di districare la matassa. Al 32' i Tortul che segna: .Scaglionato 


Blnson riesce a sfuggire alla 
vigilanza dei difensori baresi e 


batte Un calcio di punizione con 
palla alta su cui Scgliedoiil 


insidia Mngiianinl con un tito I manca l'intervento di trst.i. rac 


«da verde per dovere di ospi- Catalano sulla stivstrn; l'aia, 

talltft) Ita aggredito il Padova dall'altezza della bandierina, 

di Rocco con un risultato che cr( »ssa di*proclstnno, Erba entra 

da solo suona scherno soprut- ln art . ;l t ; ,u testa Insacca Im- 


tutto per la tattica difensiva 
del tralncr patavino. E" siala 
una gara scintillante, briosa, 
grazie unicamente ai locali che 
sono apparsi, specie In prima 
linea, letteralmente trasformati. 

E si che Hocco non si e ut¬ 
reso nemmeno uopo ic tre reit. 
lmcstuiucuuoai a tare adulimi' 
la tattica della obesa ad ol¬ 
tranza con Baibobm all'altezza 
del mediani ruuuIIo alla inai- 
calura di Buglioni e B.uson oat- 
tbore boero. Sunna, perlome¬ 
no, e apparsa questa tattica ut 
fronte ai passivo notevole clic 
veueva il Padova con tre mi 
di svantaggio dopo soli 23 mi¬ 
nuti di gioco. Ma Rocco non 
spostava di una virgola sola la 
sua tattica c II Bau continua¬ 
va a scorazzare in lungo e in 
largo con I suoi Erba, Ciudi, 
De Roberti», Catalani e Buglio¬ 
ni. 11 gioco dcU iindicl di Capo¬ 
casale si faceva sempre piu 
scintillante e I guai per I di¬ 
fensori scudati non accennava¬ 
no a dileguarsi lino all'ultimo 
minuto di gioco. 

Lo stadio esplodeva ogni tan¬ 
to in un appiauso sctusclaritc 
e se non eia goal si trattava 
pur sempre di un'azione da ma¬ 
nuale. veloce c ubriacatile, del¬ 
l'attacco barese. 

Solo nel secondo tempo 11 Pa- 


parabilim'nte. Due mimili dopo 
un'nltr» azione da manuale del 
baresi, ma II guani In no ospite 
riesce miracolosamente a parate 
Il tiro finale di Catalano 
B Padova è intontito e tenta 


raso terra che II portiere deve 
respingere in angolo. 

Al 35' è Brighelli! che lenta 
la rete con un colpo di lesta, 
ma la sfera sorvola la traversa. 

Al 39' il quarto goal: lo re¬ 
gata praticamente Tortul al Ba-’ 
ri; ta mezz'ala patavina, nel¬ 
l'Intento di porgere la palla in¬ 
dietro al proprio portiere, non 
si avvede della presenza di Bu¬ 
glioni alle sue spalle, sicché 11 
centravanti non ha difficoltà a 
raccogliere e battere II guardia¬ 
no ospite. 

Nel secondo tempo II Padova 
non mula la tattica che rima- 
mane sempre difensiva. Al V 
Conti imposta l'azione su Ca¬ 
talano. Il cui tiro. però, non 
sorprende Pln II Padova (• ni'in- 

f ire Impreciso- cosi al 10’ Tor¬ 
ni, su passaggio di Brighelli!, 
alza sulla traversa. 

Al l.V il Padova potrebbe ar- 
eorclnre te distanze, ma Pisoli 
manca In pieno l'Intervento 
duo passi da Muglinomi. Un 
minuto dopo, però è lo stesso 


coglie Tortili elle insacca da 
pochi passi. 

Al 21' Blason atterra in area 
De Robertls lanciato a rete ila 
Conti, l'arbitro non ini diffi¬ 
coltà ad Indicare il disco, del 
rigore - batte Erba operando una 
Unta e per il portiere patavino 
non c'è niente da fare. Prege¬ 
vole azione dell'attacco barese 
al 27' con Conti e Tagnln pe¬ 
ricolosi. ma ro'lundo sbagli « 
Inopinatamente nella conclu¬ 
sione 

Orati l incio di Tagnln verso 
Erba al 30*. ma Cantieri Impe¬ 
disce alla nu-w.'ala II tiro con¬ 
clusivo piuttosto fallosamente 
ed In area ili rigore. 

Ma ecco al to' la seconda re¬ 
te del Padova messa a segno 
ari-ora da Tortili, che. anche 
questa volta, aopronttn di un 
- liscio - di Reghcdoni prima e 
di Tigniti poi e mette a segno 
da distanza ravvicinata. 

Dopo di ché la gara non ha 
p'u storia 

NICOLA MORGESE 


Ha deciso il goal di Sniderò 


Troppo “prudente,, il Palermo 
sconfitto ad Alessandria: 1-0 


ALESSANDRI A: Stefani; 
Nardi. CJIaroma/zl; Sniderò. Rr- 
droul. Ciardo: Oldaul, Miglia- 
tacca. Maccacaro. Rivera. Tac¬ 
chi. 

PALERMO: An/ofln; VMadè. 
Sereni; llrnrdettl. Greti. Mala- 
vasi; Veruaz/a. Carpanrsl, Ar¬ 
ce. Ilerubil. Saudrl. 

ARBITRO: Jmiul di Macerata. 

MARCATORE: Sniderò al lo' 
della ripresa. 


dova si scuoteva un po', m.* - 

ciò era possibile soprattutto per (q^i nostro inviato speciale) 

un ».VVi ri asIa tornai * * 


un certo calo del baresi, pu¬ 
gili del risultato e quasi privi 
di Conti, azzoppato e relegato 
all'estrema sinistra. Comunque, 
le due reti messe a segno da 
Tortul sono dovute a Incertez¬ 
ze del difensori locali; che. In¬ 
fatti. nessuna azione offensiva 
degna di nota faceva registrare 
Il Padova. A nulla valevano 
lo sgroppale del guizzante Pe- 
rani, tenuto a freno da Mup<*. 
ne 1 tentativi di Brìghentl cui 
Seghedonl fareva buona guar¬ 
dia. ne. tanto meno, l'irruenza 
dei difersnrl espiti, spesso ani- 
monili dall'arbitro per il toro 
gioco duro e puniti poi con un 
ca’clo 'di rigore. 

In complesso, un grande Ba¬ 
ri. e un modesto e s a pur 
grintoso Pado\a. un ti-mlt»:*’ 
giusto fedele specchio dei 90 
minuti di gioco. 

La cronaca del primo tempo 
può essere limitata al'a descri¬ 
zione delle quattro reti messe a 
segno dai galletti che dànnn su- 


ALESSANDKIA. 8 — 11 

successo dell'Alessnndria pre¬ 
mia la squadra che si è bat¬ 
tuta con maggior impegno 
Di gioco non è il caso par¬ 
lare. e lo si poteva prevedere 
date le caratteristiche di una 
partita di fine campionato 
tra due squadre pericolanti. 

Comunque, il calore nconi- 
sliro della ripresa ha fatto 
dimenticare un primo tempo 
traspirante, senza ne-so tec¬ 
nico Nciia prima parto del- 
i„ gara. :1 Palermo ha messo 
:n vetrina una maggiore ca¬ 
li; cita nella manovra Ma re 
si t ene conto che i mediar.: 
c gl. mirrili dei Palermo gio- 
e-vano arretrati lasciando la 
aziono d. oontrop ode a gio¬ 
catori lent: come Arce e Vor- 
r.azzr. si comprende perchè 


andare a rete rappresentasse 
per la squadra siciliana un 
obiettivo (piasi impossibile. 
Vornnzza. nella sua posizio¬ 
ne di suggeritore di centro 
campo, ita imbastito azioni 
pregevoli: piace il suo stile 
e ia sua precisione; Arce, in¬ 
vece. non ita concluso nulla 
di positivo, rimanendo costan¬ 
temente in attesa di una oc- 
c..sione favorevole che non 
arrivava mai e per creare la 
quale il Giiaranv non si pe¬ 
ritava di dare la minima col¬ 
laborazione. 

L'Alcssandria (col solito 
Pedroni battitore libero. 
Ciardo su Arce e Migliavr.c- 
ea in i>osizione arretrata), s: 
è battuta con decisione ma 
non con pari prec.sione. Non 
si è assistito ad azioni vero 
e proprie, ma solo a spora- 
die, tentativi isolati d: Tac¬ 
chi. Rivera, o Marcaci ro. 
che. giunti in area, non rui- 
sc-.vano perù :» render*- pe¬ 
ricolosi Nella rtpre*.» i -gr gì 
.*. sono presenta! . in campo 
desiderosi d. cog.iere à suc¬ 
cesso ,.d ogni costo E v: so¬ 
no riusciti per mer to d. Sni¬ 
derò, un med .ino che. unita¬ 
mente a Tacchi, e emerso sii¬ 
ci: altri per la romb..ttiv;tà 
e la decisione 


Vince :i campo il Palermo 
e batte FAlessaiidria. 11 pr. • 
tuo tiro, degno di nota e d. 
G.ncomaz/i. al quale la po¬ 
sizione fluttuante di Ve maz¬ 
za permette d. cooperare an¬ 
che alle a/ioni. offensive 
Be.i.i .i/ione di Tacchi al 
10'. ina Olitati, non raccoglie 
centro Preme I'AWsan- 
dn i sonnecchia nella pru¬ 
denza difensiva il Palermo II 
g:u. co si mantiene su un 
livello molto basso* Anzolin 
pero con nb-.l tà un tiro d. 
Sniderò ai 25’ poi. quattro 
ni.miti dopo. Oldani sc.tipa 
una tuona occasione fornita¬ 
gli da Maccacaro. Alla f.ne 
eie', pr mo tempo, fallo di 
Pedini su S..:idri Batte di 
sorpresa V« mazza e Stefani 

р. ri con diff coita ;n due 
temp. 

Il pre--n II calcio d'in zio è 
: i Pa’erm.i. tua Sn-.dero in¬ 
tere» ;1 ’.entat vo d'azione 
:os..nerv, <• ì m-cen.i lina in- 

с. ir-.me personale li niedi.i- 
n -, > ..-n:o .ri area, tenta di 
me'!» re ir. azione Tacchi, ma 
V; Votilo V;.i„dè (ott.nia pre¬ 
stazione' n’ercetta m tempo 

Al 5‘ Sniderò centra lungo 
su r.-.coh: che in corsa tiri 
d i p. chi p-.ss ; Anzolin in- 


Senza troppa fatica il Bologna i 
controlla le sfuriate udinesi (2-0) 


BOLOGNA: Santarelli; Rota. 
Pavinato: Tumbunis- Mlatlch, 
Fogli; Renna. Demarco. Piva- 
telil. Campana. Cersellat» 

l'DlNESE; Romano: Del Be¬ 
ne. Valenti; Burgnleh. Binanti. 
Giaromtnl; PentrelH. Mila», 
ranella. Manente. Fontaneyl. 
ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: Campana at IV 
del primo tempo; Demarco al 
IV della ripresa. 


(Dal nostro Inviato .pedale) 

BOLOGNA. 8. — I friulani dignito 

I hanno offerto il meglio di cui nostante qualoh 
disponevano: una buona do- 51,0 indirizzo uci 
| se di orgoglioso coraggio, una 
i discreta combattività, (tn gio- J* a - im ottimo ! 
I co passabile. Romano. Bur- Demarco caparbi 
gnlch. Pentrelli. Giacomini e l,na eoPP'-» di la 
lo stagionato Manente finché manovrieri, un C 
la fatica non ha loro mozzato pace e \olentero 
]e gambe, hanno dato tutto * punti-luce d( 
quanto potevano per evitare presentata da Al 
un nuovo pencolo*) rovescio Ixi schierarne 
alla loro squadra. Ma I due dei friulani si pi 
punti — tanto preziosi per sappoco cosi: Pi 
l'Udinese, quanto - decorati- la guardia a Catr 
vi per i padroni di casa — so- saltato di danna 


no giunti puntualmente a 
premiare la squadra che ave¬ 
va mostrato le -chanccs* mi¬ 
gliori E Romano — s; ram¬ 
menti — ha bloccato, devia¬ 
to o respinto almeno mezza 
dozz.na di pericolosi palloni 
scagliati dagli attaccanti rosso 
blu II Bologna, quindi, sen¬ 
za strafare, senza dare fin 
l’ultima stilla di sudore, s: e 
battuto onestamente, vorrem¬ 
mo dire dignitosamente, no¬ 
nostante qualche flsch-.o al 
suo indirizzo udito nella ri¬ 
presa. Un maiuscolo Campa¬ 
na. un ottimo Pavinato. un 
Demarco caparbio e prezioso, 
una coppia di laterali agili e 
manovrieri, un Cervellati ca¬ 
pace e volenteroso, sono stati 
i punti-luce della squadra 
presentata da AUasio. 

Ix> schieramento iniziale 
dei friulani si presenta pres¬ 
sappoco cosi: Pinardi monta 
la guardia a Campana, col ri¬ 
sultato di dannarsi nel ten¬ 


tativo di fronteggiare il mi¬ 
glior uomo in campo: Bur- 
gmch s-, porta su Piv.iioll: ca¬ 
vandosela d.scrctamente. e 
G-.acom.n: su Demarco Ma¬ 
nente. invece, rmane in uni 
specie di posiziono di centro- 
mediano mctod.sta. mettendo 
una pezza dove occorre o cer¬ 
cando di impostare qualche 
efficace offensiva dei suoi 
uomini 

Le speranze degli ospiti ri¬ 
cevono un primo rude colpo 
al 24’ del primo tempo - Bur- 
shinch si salva in corner su 
Pivatelli: batte la punizione 
Renna: manca in pieno l'in¬ 
tervento Del Bene e Campa¬ 
na. di testa, trova facilissima 
castigare Romano da pochi 
passi. 

Campana cresce di minuta 
in minuto e altri due suo: 
insidiosi tiri mettono in al¬ 
larme lo scattante Romano. 
Tenta di reagire l'Udinese, 
ma è il Bologna a sfiorare 
nuovamente il bersaglio al¬ 


lo scadere del tempo - Cam¬ 
pana porge a Cervellati. ri¬ 
mane mdec.so Del Bene, fu- 
c.iat.» di Ce*ar.no e gran bal¬ 
zo d: Romano, che d; pugno 
devia ir corner 

Si :n.z-a la ripresa con la 
l'd.nese ai 1':»!tacco, ma la sin 
offensiva è strrile e Santa¬ 
relli sonnecchia tranquilla¬ 
mente. Sonnecchiano anche 
gli altri rosso-blu e il pub¬ 
blico h punzecchia con qual¬ 
che fischio E' quanto basta 
per scuoterli' al 12* Pivatelli 
ferma mioiontanamenle un 
tiro a rete d: Fogli: poco dopo 
Romano «ri salva in extremis 
sullo sbiadito Renna. 

Poi al 18'. 1 rosso-blu rad¬ 
doppiano Cambio Campana- 
Timibums. che avanza e tira: 
respinge corto Romano: la 
palla giunge a Demarco che, 
da distanza ravvicinata o con 
la sfortunata complicità di 
Valenti e Romano, insacca a 
fll di montante. 

GIORDANO MARZOLA 


Il «pari» della Juve a Roma 


.soiij a milite le cose il jmreuplo sembra un riiultuto accetta¬ 
bile da ambedue parti Certo che se non ci fosse stato 
l'mfor'un o a Chippia. se non fosse renata la pioppia a /aci- 
! fare i! (o.upiM della Jnrentus. e se Mani redini non aresse 
man a’o un pari d. ort asiani d’oro la Honta urrebbe potato 
esprimere meglio le sue possi- j lombo lattila landò verso 


Hi 


ipè?’ p. le* 

> Telefo'o .ili' • I Ti'ta ' 

ni-itr.i si l.ta-i.! di un difen¬ 
sore. attende che Ci.t.dani gli 
- fare a incontio (• poi cen¬ 
tra raso terra, enir.i Moll¬ 
inoli che di ministro devi.» il 
l ro in rete Ma etti in tuffo 
r< -puige corto e Montimi., 
questa volta di de>tio ,-egn.i 
LORIS CU LI.INI 

Atalanta 1 

Lanerossi 1 

ATALANTA: Cornetti: Cal- 
tn//o. Roncoli: Hmli. (iustavs- 
sou. Marcitesi; Olivieri, Pizzi, 
/..ungilo. Kon/on, Poligoni. 

!.. R. VICENZA: Mattar. - ); na¬ 
rrili. Cullarci; De Marchi. Bau- 
manto. Zoppelletto; Colili, 
Menti. Capprltaro, Leopardi. 
Savoia!. 

MARCATORI: al 18' del pri¬ 
mo tempo Marchesi (su rigo¬ 
re); Menti al 22* della ripresa. 

ARBITRO: l.o Bello 

BERGAMO?""8 — Gli ata¬ 
lantini si sono imposti dinan¬ 
te tutto il primo tempo Ma è 
bene precisare, per chiarire la 
natura (li tale dominio, che 
Buttar» non ha dovuto effet¬ 
tuare una sola parata diffici¬ 
le in tutti i 45' ha bensì su¬ 
bito una rete, quando al 18' 
Marchesi ha realizzato il ven¬ 
tesimo rigore utile consecu¬ 
tivo della sua ancor breve 
carriera in divisione nazio¬ 
nale. 

La ripresa presentava altre 
caratteristiche. I biancorossi 
assumevano l'imz.ativa e già 
al fi' Conti, di testa, centrava 
in pieno la traversa. Insiste¬ 
va il Lanerossi e Cornetti si 
esibiva in quattro interventi 
notevoli per intinto e pron¬ 
tezza. 

La rete drl pareggio giun¬ 
geva al 22' quando Menti rac¬ 
coglieva al volo la palla e la 
scagliava in rete da una doz¬ 
zina di metri. Era il momen¬ 
to più favorevole per travol¬ 
gere i molli nerazzurri II 
Lanerosst perù ridiventava 
cauto e circospetto, svolgendo 
manovre noiosamente inter¬ 
locutorie. K si arrivava alla 
fine tra i fiselr. 


tuiice e para da campione 

La squadra di Pedroni. at¬ 
tacca ora : ri continuità Al 9' 
Rivtr.i scarta M.ilavasi. entra 
.n area, ma Bernini Io -cen¬ 
tra - in modo deciso II pub¬ 
blico ree'., ma il calcio di 
rigore, ma Parli, tro donni 
non è dolio stesso parere 
Comunque !e protesto si tra¬ 
sformano in applausi un mi¬ 
nuto dopo, quando l'Ale»san- 
dria realizza 

le. sc.itt.-no i grigi all'at¬ 
tacco. M gda\acca avanza e 
t.ra. respinge un difensore 
s*c.*■ at.o (Benedetti**). I 3 pal¬ 
la c.ir..m):oia a Sniderò che. 
pro:i' ss imo. t.r.i d: destro - 
r.cit- a.i f.,re per Anzolin II 
P?>rmo abhandon . la tattica 
prudenziale e li p irida *i fa 
dee *.t AI 15" S'efani esce e 
f.i.vi su Verri azza lineato 
i r»':-’ M'.ilniSi'f.i è colp.to 
duro (I.. Arce e deve uscire 
d,.l eai..pò per rientrare do- 
dopo (iiialche minino Al 18' 
il centrattacco rosanero - n- 
pre - su Bernin. che tir., 
pi.mo ma m modo in*.dieso 
Svi.. t.i p. r.. 

Al 27" o:t mo intervento di 
Anzol 11 su t ro d. Rivera 
F: Ilo di Pedroni su Vcrn.iZ- 
za: su’, tiro d. pomz.or.e no 
consegue una m.seh.a in 
arra grigia che Stefani sbriga 
con la valida collaborazione 
di un d.Tensore che inv.a la 
sfera 'n corner 

\t 35’ Arce lancia Bernini 
suda de*tn. Stefani inter¬ 
cetta il centro con una :em- 
p*'*:iV. - > u«cita Risponde la 
Alc.'*r-i : dr 3 con M..cc.-.caro 
che serve Rivera - l'.ntemo 
a.cs*andr\no è in fuorigioco, 
ni-, l'arb.tro. per rivelare 
po« zione irregolare, attende 
ct.e R.vera abbia resi zzato 
d\ si:./.;, battendo Anzo’.m 
GIORGIO ASTORRI 


. 'Olimi Ma ie iute som> andate 
diversamente.' ed allora è op¬ 
portuno contentarsi del pii- 
reypio tanto jnu che lo spet¬ 
tacolo r sfato buono e che le 
emozioni e le fasi interessanti 
non sono muncute. conte vi 
dirà subito la cronuca, 

* * * 

Che , (jtullorossi - sentisse¬ 
ro . profondamente il clima 
dell'incontro, si e mio fin (lai 
primi minati quando hanno 
applicato con un puntiglio ed 
una generosità senza molti 
precedenti t piani fattici im¬ 
partiti da Foni' •• Aggredite 
la Juventus' Aggreddela sen¬ 
za darle un minuto di tre¬ 
gua. dal pruno aU'ultuno mi¬ 
nuto - F coi! fin dal /ìschio 
(l'inizio si è risto Orlando 
prò.citarsi rabbiosamente in 
avanti, trarolpendo Sarti ed 
effettuando dalla linea di fon¬ 
do un cross che Varano r, ha 
bloccato a fatica E piò al •10'' 
la /Ionia è passata iti ni rifug¬ 
gili. /.osi ferma bene Char¬ 
les d'anticipo poi porge a 
Gftipgni che dalla posizione 
di cent rocumpo assegnatagli 
nel piano di Foni a ronza a 
lunghe falcale smistando 
quindi a Mani redini spoetato 
sulla sinistra 

Fedro è u| fianco di Gar¬ 
zano che però non riesce ad 
intercetta re- allora Man/re¬ 
dini si libera del termino con 
una mezza gì rumila e men¬ 
tre Varassori tenta un'uscita 
poco felice lo fa secco uccom- 
put/iiundo di destro la palla 
In fondo al sacco, sotto la 
pancia del portiere E‘ un col¬ 
po a freddo che farebbe ca¬ 
dere a pezzi il morale di 
qualsiasi squadra: lu Juventus 
invece non si scompone trop¬ 
po e non larda a reagire. 

Testa di Charles a lato, sai- 
rnfugpio in corner di Guar- 
nurci sullo stesso Charles, 
nuova deviazione m annoio 
di (iriffitti su Stacchi»!, pi¬ 
rata improvvisa di Nicole rhe 
Panetti blocca come può Pe¬ 
rò In Roma non cede etl nu¬ 
li riesce a mettere a scinto 
la seconda botta in contro¬ 
piede: allungo di Corsini a 
Pedro fai 9’). Mari/redini srat¬ 
ta tri avanti e sembra inten¬ 
zionato (i passare ad Orlan¬ 
do che si e messo in sospet¬ 
ta posizione di fuorigioco, poi 
infere mette in azione la mol¬ 
tiplica ed effettua «»n onoro 
scatto lasciando -snrplnce- 
il povero e sprovveduto Gar¬ 
zeria. Tenta ancora l'uscita 
Varassori, ma sbaglia tempo 
e Pedro - insacca tra l'entu¬ 
siasmo della folla. 

Questo secondo colpo sem¬ 
bra scomporre un po' fa Ju¬ 
ventus: per cui (a Roma ne 
approfitta continuando ad at¬ 
tacca e cogliendo due volte 
l'esterno della rete con due 
tiri di Ghtggta (al N’) e di 
Oriundo (al 22'). Però infor¬ 
no al 20' Ghiggia si è pro¬ 
dotta una distorsione al gi¬ 
nocchio ed esce dal campo: 
quando rientra zoppica visi¬ 
bilmente e rimane pressocchè 
imitdizzubilp lungo la linea 
dell'out. 

La Juventus avverte subito 
i benefici della superiorità 
numerica: già al 23' Panetti 
deve salvar 11 pugni chiusi 
su Romperti, un minuto do¬ 
po è Griffith a respingere 
un tiro d 1 Sicari dalla linea 
b 1 a 11 e 11 . e poi lostesso 
Si rari iriundn un palino so¬ 
pra la traversa da brevissi¬ 
ma distanza. Ancora Griffith 
salva su iYicolè roresciundo 
al Volo e colpendo alla testa 
l'ex fanciullo prodigio (che 
si riprende prontamente) 
Giuliano devia In corner. 
Charles manda d 1 testa a fii 
di palo. 

Pian piano la Juve pone 
un vero e proprio assedio al¬ 
la rete della Poma: spara Bo- 
niperf) raccogliendo uno spio¬ 
vente su corner e Panetti 
blocca, esce Panetti su Char¬ 
les (scontrandosi con ti » gi¬ 
gante » c riportando unv con¬ 
tusione alla nuca) tira a /il 
d, palo Garzeria La Poma si 
fa nnovamente vira nel fina¬ 
le del tempo con Manf redi¬ 
ni che raccogliendo un rinvio 
sbagliato di Cernito si preci¬ 
pita ,1 rete ma poi lira pre¬ 
cipitosamente a Iato. Poteva 
r.s ser n il terzo goal 

Sella ripresa la Poma ri¬ 
parte di slancio costringendo 
Garzeria a falciare Selmosson. 
e Sarti a salvare ella dispe¬ 
rata su Ghiggta: subito do¬ 
po uno scambio Pedro-Srlmos- 
son fa partir ,• - rapaio di lu¬ 
na - sulla sinistra ma il tiro 
è fuori bersaglio E all'tf è 
Pedro che fallisce una nuora 
orccs'one sparando su Vn- 
russor, (il terzo ooal proprio 
non ofj riesce t» Manf redini’) 

/manto ha cominciato e p.o- 
rere r Juventus sembra p.ù 
a suo aa’o Cosi non tarda 
a dmrzzare le d’stanze: al 
H’ ti r a Stacctrm. respinge 
Panetti, rio-, nde S cori, drt- 
b'a tre arre ria-, voi lancia 
dolcemente le palla sulla de¬ 
stra del oort.ere II pallone 
fila m rete, batte sullo spi¬ 
golo interno del palo e si 
irit..cùi Le. pressane della 
Ture questo punto direntc 
terribile: già subito dopo il 
ooal solo un - miracoloso - 
rimpallo tra Panetti. Sirori e 
f.osj nsolre un brutto past-e- 
co per 1 romanisti Poi Pa¬ 
letti (feria m corner su una 
('renala di Colombo, l.osi 
salra m rorescictc su Char¬ 
les. un colpo di testa del gal¬ 
lese s:b.la e. 'il di pa'o. Giu¬ 
liano sventa un'incursionr di 
S rorì. anche Charles sbaglia 
d voce 


sembra un risultato uccctta- me ho fatto a sbagliare 11 

o che se non ci fosse stato terzo gol? Per capirlo biso- 

ifse venuta la pioggia a faci- gnu tiovarcisi. Sulla palla 

, e se Manfredini non avesse sono airivato in corsa, ma 

'oro la Poma avrebbe potuto per tiiare era necessario 

Colombo taglia landò verso fin nursi, o tirare da fermo. 

Charles che spara cogliendo forte non e cosa facile 

il palo, riprenda ancora Char- quando il terreno e 11 pal¬ 
io c insacca facilmente. E' il Ione pesano troppo Ho cer- 

pareggio E non è finita per- ca *o il fi 1 " morbido, mi- 

r . . . . j.. .1 _ 1 . 1 rnrinrt n 11 ^numn mn 11 nrvr. 


che prima del trillo finale d< l- 
l"o 1 1 1 mo De Marchi et sono 
due colpi di lestu di Sirori, 
snl primo dei (piali Panetti 
.si salra deviando in corner 
con una tuonata mentre sul 
secondo blocca coti un bulzo 
felino, raccogliendo la sua 

porzione di applausi 

» * • 

Applausi un po’ freddi, si 
capisce, per intonarsi al cli¬ 
ma c perchè la folla aveva già 
fatto In bocca alla vittoria 
della Roma: ciò non toghe 
che bisogna elogiare quasi 
tutti 1 giallorossi per le pro¬ 
re positive fornite In pri¬ 
mo luogo Manf redini ed Or¬ 
lando che specie nel primo 
tempo hanno futlo impuzzire 
1 difensori ocrersari. po ( i 
terzini che si sono bene di¬ 
sunpegnati contro due ah ve¬ 
loci e insidiose come Nicole 
e Stucchini, infine Giuliano e 
l.osi l'n po’ ul di sotto del 
rendimento normale sono sta¬ 
ti invece Guarniteci. Panetti, 
'/.aglio e Sei mossoti ha lascia¬ 
to pareichto a desiderare men¬ 
tre Giungla è stato risibilmen¬ 
te - handicappato - dalla di¬ 
storsione al ginocchio 

Della Juventus, infine, è ap¬ 
parso che un po' tutta la squa¬ 
dra fosse tn giornata poco fe¬ 
lice: corrili rutile hanno fatto 
spicco Ir proi’e di Charles. 
Sirori. Sarti, si è vista la 
solita intelligente ed attenta 
- regia - di Boriiperfi e l'ine- 
stttir ibde lavoro dei due me¬ 
diani. Annullate le ali dai 
ferzini romanisti. incerto 
Varassori in occasione delle 
dire refi, insufficiente Garze¬ 
ria f(filila cui parte sono spes¬ 
so filtrati gli attaccanti gial- 
lorossi). Cervulo ha giocato 
dignitosamente (ma non ave¬ 
va un avversario diretto...). 

Ma a prescindere dalle pro¬ 
re individuali si è vista una 
squadra di razza, una squadra 
ch,> non perde la testa e che 
è capace di ribattere colpo 
su colpo agli aiu'ersari. E 
forse questo è stato il meri¬ 
to maggiore dei ragazzi di 
j Cesa ri 11 i _ 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 


landò all'angolo, ma il por¬ 
tiere ci ha messo le dita, 
solo le dita... ». 

ZAGLIO: « Il risultato è 
giusto, ma è giusto perché 
è difficile resistere alla Juve 
quando si è in dieci contro 
undici. Una cosa è tenere 11 
centro del campo in due. 
altra rosa è tenerlo in tic 
(Ghiggia compreso). Mi dici 
.*»> rimarrei volentieri alla 
Roma’’ Ma certo, certo. A 
im i moglie e al figliolo l’aria 
di Roma non fa bene, vicino 
a Cremona l'aria sarebbe 
più salutare per tutti. Ma in¬ 
somma. è questione che si 
può anche risolvere. Sono un 
professionista, capisci, la 
ouestione diventa concreta. . 
Giocherei tanto volentieri 
alla Roma, ancora a lungo 
Mi aiutino a sorridere, mi 
aiutino, e a Roma rimarrò 
tanto volentieri Penserei 
meglio alla salute di mia 
moglie e del mio figliolo .... 

LA SCONFITTA 
DEL GENOA 

state impartite severe dispo¬ 
si/. 0111 acciocché gettas-e ,ie- 
qua sul fuoco, si e messo « 
fischi.ne ogn. mezzo minuto * 
ha segnalato innumerevoli 
fuori g.oeo neroazzurri. la 
maggior parte inesistenti, 
sicché la palla non perveniva 
quasi m:u nell'area di rigore 
genoana 

Gli interisti, da parte loro, 
hanno capito elle se avesse¬ 
ro fatto pressione e avesse¬ 
ro avuto contatti troppo stret¬ 
ti con Carimi, Hivara, Piqué, 
Krign.mi ei avi ebbero rimes¬ 
so gli stinchi e quindi li evi¬ 
tavano e badavano a rallen¬ 
tare le manovre. 

Poi 1 numerosi errori della 
prima linea genoana. che nel 
giro di un quarto d’ora ha 
sprecato ben tre reti, hanno 
riportato il sorriso sulle bib¬ 
bi a degli spettatori, che sono 
rientrati m se stessi 

Stiece-si vamente Angelillo 
e Coi so fiatino colpito due 
volte 1 pali; poi Corso ha 
segnato un bellissimo gol al 
trentacinquesimo; e. per fi¬ 
nire in stinta pace, il signor 
Bonetto ha concesso un rir 
gore al Genoa che Dal Monte 


per vedere può giudicare da , r .° :i . ,e a10 ,. 

sé come la partita sarebbe 1 M trentasettesimo ha realiz- 


potutn finire se Manfredini 
avesse segnato il terzo gol 
sul due a zero. Non ho dubbi 
sul fatto che il terreno pe¬ 
sante abbia giovato soprat¬ 
tutto alla Juventus, che ba 
in complesso giocatori più 
potenti dei nostri. Si pensi 
alla trasformazione di Char¬ 
les. reso quasi nullo da Guar- 
nacci e da Losi nel primo 
tempo, o autore di gran belle 
cose nella rinresa ». 

MANFREDINI: . Già. co¬ 


Foppiano C.U. 
del « Genoa » 

GENOVA. 8 — L'avvocato 
Ubaldo Foppnuio è stato no¬ 
minato Commissario Unico 
del Genoa coti l'incarico di 
.compilare una lista di nuovi 
consiglieri da sottoporre n!- 
l'approv,azione delFasseniblea 
che sarà convocata fra 15 
giorni 


Il pareggio del Napoli 


tutta la sua baonii volontà e 
non poca intelligenza. 

Aon si poteva pretendere, 
cioè, che Gimpuróu. Di Gia¬ 
como e soprattutto Vitali. 
acquistassero d’ini tratto 
prontezza di intuito, capaci¬ 
tà manovri era. irresistibilità 

Si è andati aranti, per¬ 
tanto. senza gran che di no¬ 
tevole per un certo periodo, 
durante il quale si è potuto 
stubilire. però, che l’attacco 
azzurro aveva di contro mi 
ostacolo troppo duro per 
avanzare delle possibilità di 
vittoria e che la Sampdoria. 
volendolo, avrebbe potuto 
condannare il Napoli, irri¬ 
mediabilmente forse. Un re¬ 
pentino e violento tiro di Mo¬ 
ra al lì' che ha scosso l'ester¬ 
no della rete ha fatto tratte¬ 
nere il fiato ai circa SO mila 
presenti ed è stato come il 
campanello d'allarme 

Di II a poro. Olfatti, al 24‘. 
la Sampdoria c passata in 
vantaggio Una rete vera¬ 
mente bella, scaturita da una 
rimessa in gioco di Vicini. 
che ha affidato la palla a 
Toschi II giovane cent raran- 
1 1 si è limitato a spostare r*’r- 
so Skoplnnd. che »oprappiun- 
geva a grande velocità appro¬ 
fittando di uno spazio hbcro. 
Lo svedese è quinto nei pres¬ 
si di lingaiti, in favorevole 
posizione: et si aspettava solo 
il tiro E invece Skogtund si 
c fermato, ha - fintato - pri¬ 
mi; éforu; c poi .Vistone r poi 
ha battuto lingaiti con un 
tiro secco e angolato L'acuto 
dell'uomo d: classe. 

.Wi Xapoh non c'era chi 
potesse rispondere con al¬ 
trettanta autorità a questo 
pezzo di b'avu-a F. non c'era 
neppure chi osasse tentare . 
tranne, conte abb.jmo detto, 
(rasparmi, ma un suo pallo¬ 
ne al 3F su magnifico allun¬ 
go di Postiglione è sialo for¬ 
tunosamente sviato da Rp'ìu 
con la punta di una scarpa e 
un altro pallone è andato ad¬ 
dirittura a stamparsi sulla 
traversa. 

Il peggio però stara capi¬ 
tando al 4 V allorché su un 
rapido contropiede Octcìrk se 
ne è andato ria solo verso Bu¬ 
ratti per fornire poi a Toschi 
la palla da rete: solo in 
extremu Posio è riuscito a 
metterci una scarpa alzando 
il pallone in calcio d'angolo 
All'ultimo minuto «i e evu- 


Ma al i: 


o.oco è fatto- ! fo il pareggio del Napoli, che 


dal momento della rete samp- 
dortana stura lottando acca¬ 
nitameli te uriche se con 1 li¬ 
miti che si è detto. 

E' stuto ancora Postiglione, 
dulia destra, a impostare 
l'azione, ha centrato e sono 
saltati insieme Di Giacomo 
e Hosin. il quale ultimo ha 
toccato di pugno. Ha ripre¬ 
so Pesaola sul limite dell'arca 
c ha tentato, forse, il tiro 
consentendo, comunque, a Di 
Giacomo di entrare a gamba 
tesa e mettere in rete. Dopo 
la rete un brutto episodio: 
Skoglund ha reagito con un 
calcio ad una carica di Brl- 
trandi per cui. dopo qualche 
discussione, l'arbitro ha in¬ 
nato entrambi agli spogliatoi 

La ripresa inizia con un 
Pesaola semplicemente me¬ 
raviglioso Piantato a centro 
campo epb organizza il gio¬ 
co e lo imposta, aiuta 1 com¬ 
pagni in difficoltà, è su tut¬ 
ti i palloni utili: 1 compa¬ 
gni stessi Io cercano in con¬ 
tinuazione per essere certi di 
non sciupare un pallone: è 
chiaro ingomma che ormai si 
affidano a lui per sbloccare 
il risultato. E al 7' Pesaola da 
fuori area, raccoglie una re¬ 
spinta della difesa, scarica 
un bolide a volo cogliendo 
nettamente il palo. C'entra, 
insomma. anche la sfortuna. 
Nel frattempo su combinazio¬ 
ne Ocicirk-Mora. questi in¬ 
via un tiro angolatissimo che 
Rugarli attento devia con una 
mano 

Lo «tesso Mora, sorpreso ed 
ammirato, va a conaratular- 
si con Buaatti Un'altra bella 
parata di Posin su tiro di 
Gasparim. poi la Sampdoria 
riu iu'-ia ad attaccare Lo dt- 
mor’ra l'indolenza di Clic- 
chiaroni eh•- sciupa alcun: 
buoni palloni eJ altri non *1 
degna neppurt J: rincorrere, 
lo dimostra l'incon.istrnza 
con la queir si sviluppano le 
trame offensive prima viva¬ 
ci e pericolose, ora tutte len¬ 
te e senza pretese. 

Insomma, Ir Sampdoria 
non vuole infierire. Le ba¬ 
sta il pareggio e bada a di¬ 
fenderlo E neppure contro 
le so'a difesa blucerchicra il 
Napoli riesce a passare. N'é si 
può dire che questa difesa 
abbia p:ocato con caftirenc. 
anzi, ad un certo punto Mon- 
zegho ha ordinato a Berga¬ 
maschi d; panare all'ala sen¬ 
za ra."'da g ustificazione. 
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L’UNITA* DE L LUNEDI’ 


Un mezzo finimondo ieri al campo di Ostia 


Turbata da gravi incidenti 
la partita FF.OO.-Massese (1-0) 

Espulsi cinque giocatori e un altro infortunato — Sospeso nella ripresa 
rincontro per un pugilato generale — Ha deciso un goal di Perii 

11 "j? Peri; ììvangelistt, ('oiivomil. Me* 1 d;‘[r:m‘ornr" a b!l<ì! l \iÌo ,l Jho la sovielica Prondskova 
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Ai campionati europei di Milano 


NUOKKSE: lllagl; fatte, So- 
gus; l'atnpuresr, Scacchi, (Jia- 
cobbo; fossati, picciolo, Zac¬ 
cheroni, Miotti, Tartara. 

ROMULEA: Pozzi; llodrato, 
frrscenzl; Castaldi, Marciteci, 
Jlaccharinl; Muti, felici. Cita* 
landrl. Indulgente, fabiani. 

AltlllTItl): Ui Mitri di llrin- 
dlsl. 

MAItf ATOItf: tirila ripresa 
al Z8’ fabiani. 

Una (xirtita ben mediocre 
quella giocata ieri dai giallo- 
rossi locali e dai sardi delia 
Nuorcse. Una partita che è 
riuscita a tenere sveglio l'in¬ 
teresse degli spettatori solo 
per la gran carica di agoni¬ 
smo prolusa nella contesa da: 
ventidue atleti in campo, 
agonismo che alcune volte 
ha originato in campo scor¬ 
rettezze e gioco falloso, prove 
ne siano le espulsioni d. Zac¬ 
cheroni e Sogus 

In verità, dagli ospiti at¬ 
tendevamo una ben altra 
prestazione data la loro in¬ 
vidiabile posizione di classi¬ 
fica e le pregevoli prove for¬ 
nite nei precedenti incontri. 
Ieri, invece, i giallorossi del¬ 
la Romulea sono riusciti ad 
avere ragione degli avversari 
con pieno mento cogliendo 
al 28’ della ripresa il merita¬ 
to frutto della maggior mole 
di lavoro svolta per tutto 
l'arco dei novanta minuti. 

E anzi, il vantaggio a fa¬ 
vore dei romani avrebbe po¬ 
tuto esprimere proporzioni più 
vistose, solo che gli avanti 
giallorossi non avessero sciu¬ 
pato alcune palle-goats No¬ 
nostante ciò, resta pur sem¬ 
pre il fatto che la Romulea 
e riuscita a superare — con 
pieno merito, ripetiamo — 
una squadra ben quotata, cosa 
questa che potrebbe far spe- 
•rare in un ottimo liliale di 
Campionato A>i giallo-ross.. 
I.a partita, come abbiamo già 
detto, è stata ben mediocre: 
sicché la cronaca può essere 
facilmente ridotta a pochissi¬ 
me righe: nel primo tempo, 
al 3.T Mioni. servito da Zac¬ 
cheroni, tira violentemente: 
Pozzi manca il tuffo ed è bat¬ 
tuto. ma la palla sdora il 
palo. 

Sei minuti dopo, per un 
fallo di Creseenzi su Zacche¬ 
roni, gli ospiti usufruiscono 
di un calcio di punizione, 
che é battuto dallo stesso 
Zaccheroni. 11 tiro é respinto 
da Pozzi, riprende Zacchero¬ 
ni che calcia di nuovo a rete, 
ma Pozzi, con una prodezza, 
blocca. 

L’unica cosa notevole della 
ripresa è stata la rete della 
Romulea: Muri tira a rete: 
il portiere sardo non riesce a 
bloccare la palla, entra pron¬ 
to Fabiani, che insacca 


MASSfSf: Cimili: Cairoti!, 
Perl; Evangelisti, Consonili, Me¬ 
lloni; Uri lliiono. Chiurli!, fa¬ 
va. Ur Antoni. Pasquallnl. 

ff.OO.: Pianta; «rottola. Ar¬ 
meni; Tortora. Salamoi!, Pau- 
selll; llonlnl, Perii. Castola, 
Montagnoli, Pierini. 

Alluniti): Palazzo d| Pa¬ 
lermo. 

MAHCATOHC: nel primo tem¬ 
po al 35’ Perii. 

Espulsioni ut serie, (Miglia¬ 
to sul campo i> sugli spalti, 
tentativi di invasione da par¬ 
te del pubblico, reazione del¬ 
la forza pubblica: la partita 
tia Fiamme Oro e Masscsc 
d. sputata ieri al campo di 
Ostia non poteva risultare 
più ricca di fuori ■■ program¬ 
ma. assai (loco sportivi ed 
edificanti si intende. 

La prima avvisaglia si è 
avuta al 31»' del pruno tempo 
quando l'arbitro ha espulso 
Armeni per una scorrettezza 
su Fava' la partita, g.a- mo¬ 
vimentata dalle eccesS.ve ru¬ 
dezze del eon'.romed.ano to¬ 
scano Consoliti;, finiva per 
accendersi ancora d> più co¬ 
sicelo' al !»' della ripresa si 
aveva un nuovo scontro, tia 
Del Huono e Putiscili questa 
volta. 

Del Huono veniva espulso 
dall'arbitro seguendo la sorte 
d, Armeni mentre il (invero 
Paliseli! veniva trasportato a 
braccai ai bordi del campo 
duini ante per il colpo ricevu¬ 
to. Si capisce che a questo 
punto gli animi erano esacer¬ 
bati: soprattutto i toscani ap¬ 
parivano fuori dalla .. gru zi a 
perché g:a s: trovavano ili 
svantaggio d: una rete 

Ma bisogna attendete il 2.V 
prima che l'uieend.o divam¬ 
passe in tutta la sua violen¬ 
za Succedeva infatti che a 
seguito di uno scontili Perl, 
e Consoliti, davano in. zio ad 
un violento pugilato al quale 
ben presto si univano i gioca¬ 
tori fi: ambedue le squadre e 
non solo i giocatori. ma an¬ 
che i dirigenti si gettavano 
nella mischia. 

Intanto i tifosi rumoreg¬ 
giavano e tentavano a loro 
volta di invadete il eamjM 
interveniva allora la forza 
pubblica che riusciva alla me¬ 
glio ad arginare l'assalto dei 
tifos. e successivamente a ri¬ 
portale la pace tia i gioca¬ 
tori. Una volta tornata la cal¬ 
ma l'arbitro contribuiva a 
creare altra confusione per¬ 
ché anziché espellere l'istiga¬ 
tore Consonili o Perii se la 
prendeva con uno dei meno 
| responsabili (il povero Ga¬ 
leotti» invitandolo r. raggiun¬ 
gere anzitempo gl: spogliatoi. 

E rum era ancora finita: 
perché al 41»' Consonni com¬ 
piva una nuova - prodezza - 
colpendo a freddo e senza giu¬ 
stificazione Homni Questi 
credeva opportuno farsi giu¬ 
stizia da sé cosi l'arh.tro 
espelleva amhedtv» Conclu¬ 
sione quando la partita è fi¬ 
nita erano solo sedici i gio¬ 
catori m campo. Cosi stando 
le cose c: sembra inutile 


parlale della paste tecnica 
dell'incontro: basta dire che 
il goal decisivo è stato rea¬ 
lizzato al 3.V del primo tem¬ 
po da Porli, e che Orottoìa. 
Salomon. Tortora. Vastol i. 
Galeotti. Menotti. Fava e Pa¬ 
stinai.ni ciano stati ; miglior: 
nello scorcio d. partita di¬ 
sputata regolarmente. L'arbi¬ 
tro da parte sua e stato tra 
i peggiori non essendo inter¬ 
venuto m tempo a frenare le 
prime rudezze sul nascere e 
non essendo mai i pisciti) ad 
imporre la sua autorità e la 
sua personalità 

S AHI X U TU DISCO 

I risultali 

C.IKONK I): Pionililno-fuolii- 
(irlll 4-0: Ollita-I.arrirrrllo I I: 
G rosse*,»-Lucra 2-1; fiamme 
On>-Ma««e»r l-i); Itomiilni-.Nn»- 
rrsr 1-0; Sol*ay-Ponlrtlera 2-1; 
l'arrarese-Ulnl 1-0: l.miioll- 
Trmpto 0-0: Sanglovamirsr- 
Viareggio 1-1. 

La classifica 

«lltOM: I): Viareggio p. Il: 
Nilo rese 17. Solvus 36: Masse- 
si* li; Tempio .il; s. film,mot 
31: Homiilra 30: puntellerà. 

I.nera. Oltila. «rossetti, Pltiin- 
lilno 27: Itietl. fmpoll. Carra¬ 
rese 21. 


La sovielica Prondskova 
vince il « Fioretto 
d'argento Esperia » 

COMO, 8 - I.a sovietica V'S- 
lrnt.iu Prondskova ha vinto la 
sesia edizione ilei - fioretto sii 
argento Kt,[>er:.i . dopo In «pa¬ 
reggio con Aiite:n*!:.i Magno che 
e «lata la rivelazione tli-ìla rae- 
eegna femminile iti (tolette 
«voltasi a Cemo nei « .rioni tiri¬ 
la Villa Olmi) Al torneo inlei. 
nazionale l’anno partecipato 72 
«chennitrlcl. In rappresentanza 
tli limitici nazioni europee Al¬ 
la finale etano giunte tie so¬ 
vietiche. «lue ungheresi, l'italia¬ 
na Ragno, una francese esl una 
rumena j 

La ct.ifnlfiea finale e la «e- » 
guelite: li ProiiitskoVa tl'HSSi » 
cmque'vittolle. Zi Magno tifa¬ 
li.» 1 cimile vittorie dopo spa¬ 
reggio. Ai Jldi.sSru i l'nglieisa 1 
nuotilo vittorie sei stoccate »> 
/..iheiin.t i ITlSSi quattro in¬ 
tono. «otte «toccate, ài Vichi 
i Molli, lillà 1 »| Hat 1 1 o \ lt!oi:e ot¬ 
to «toccate è» Wronnot iflan¬ 
ciai tiuc iiltolie tic «toccate 
7 1 1,01 oklu’i ,t (l'MSSi itile sii¬ 
lo; o sei -toctale nce\ ute lo 
stoccate itati* .ri KoVacs it’n- 
gheti.t> ,Itic- viiioiii* «e: smocco¬ 
li* UCCI liti* t il alt* 



^ HRKSCIA, 8 — Stilile Aiutimi, dopo la *ciitifllla stillila 
il zi opera di Ittiiatill che gli costò II Itlotn Italiano del medio 
mussimi, ha b.itlulo (( campione ili S|iaglin della iitlegnrla 
José frhelsti raju. per ahhiiudoito aliti quinta riprovi. L’ex, 
eamplone ha liuto itila maniera rolli*. Appena Inizialo 11 
> in.it rii » Il lircsclrtito lui spellilo al lappi lo, con itile precisi 
g nu I. filici.irr)a elle si é tliil/alo dopo lì ". Nella 3. ripres i 
lo spagnolo è stato mini amenti* utterruln eil é stato saltalo 
ilil gong. Nella I. tipie-i due montanti Hanno chiuso li 
impari lolla lo spagnolo ha al/ ilo te hract-ia c -.1 è ilfiigla'o 
nel suo angolo Nel corso della stessa riunione II leggcio 
■ umililo lunari ha li.illuto per ferita al soprsiccicllo il |i.lil 
peso hresciiino lloiilempl 


I campionati internazionali di tennis al Foro 

Sirolo superato dal cileno Ayala 
Eliminata la Reynolds dalla Haydon 

Orliinilo, dopo aver \inlo il primo sul. Ita pro«rrs>i\amenti* ceduto al favorito filmo - La l.e- 
halli* battuta dalla bravissima kormorzy - kiiijdil-Wilson li.nino superato I{odi'i»*tiez-Agiiirre 


l_q pioggia h.i anche lori di¬ 
silo bato il regolare svolgi¬ 
mento de: campionati iirier- 
naz.or.ai. d. tennis, impod»*::- 
du l etle-.nia/.o-.e d numero* 1 : 
incoutr: e face:.dune .sospen¬ 
dere Miri : ir p.etm .-volgi¬ 
mento 

Fochi «per i.i precisione, 
quattro » sono stari dunque ul: 
incontri disputa*. e condii'.’., 
regolai mente a terni.; e ma 
non è certo mancala la sor- 
j>res:ss ina Sandra H»*yno!ds. 
ti'f.ii di ser e numero uno di ’. 
singolare fonimi! - ..!*•. è *''.t'a 
clamorosamente 1 1 min; ta 
dilla giovani'-rima inglese 
Avi: Haydon Ed ì* he* e dire 
subito che la v ttor:a delia 
britannica non presi:-, 1 fian¬ 
co a ortica a.lcuna. tan'o è 
apparsa regolate e meritri’a 

La Haydon. scesa sul 
••con:*. - con un qua’.eerto 
more reverrnzi.de verso 
lustre oompo’ririce «. e in¬ 
da;;, ili. ir: mano tir.fraric; ndn. 
si:;o a prendere ber: presto 
oo'iinie’ame: te i:. mano !.t si- 
tna/o>: e 


L’attività calcistica dell’UlSP 


Gianicolense e Villa Certosa 
finaliste del torneo « juniores » 

INVI la t< Coppa Primavera*» iMarraiielia «* («arliatella prevalsomi sii 
Campilelli e Tor|iii:iiaUara (3-1) — Torre Maura ILA. Dnria 2-0 


Con puri!«Vld iibbi/sl.'lriga net¬ 
ti, Marranelia e GurbAtcliii limi¬ 
no prevalso, entrambi per 3-1, 
su Campiteli! e Torpiw'iuthif*». 
rispcttumfo con il pronostico 
che le voleva vincenti, l.e due 
- matricole - della - Coppa pri¬ 
mavera • nulla hanno potuto 
contro le poi fori i ed esperie 
rivali df tf punteujio indica in 
modo chiaro il divano enteri¬ 
te fra le squadre in questione 
Con questo successo. Mar ranel¬ 
la e CarOatella preti fono il co¬ 
lo. dnfanrni'ufo m maniera ali- 
bastanza sensibile le mire c:”i- 
correnti. Delle formazioni i»ou» 
vincitrici, quella che pi u sor¬ 
prende e la Crtirhaleiìa. Infatti. 
dopo aver disputato un me.t.o- 
cre campionato, ove risu.lo jie- 
nuttl nio tri Clo««lf tea. J epu.ta 
solo dalla sfortunatissima Dm- 
la Olimpia. I- undici - di Ccci- 
t ia ha subito una positiva me¬ 
tamorfosi. tarilo da lottare ut- 
tulamenle gomito a jj <”iifo con 
la forte Marranella tifila «qua¬ 
dra - Cantina* c inutile ni frate 
!a stona Dopo lo sfortunati 
esordio nel carnpiuufa f’rm u- 
ctale. ove if posto ir. li nalr c*jc 
jcrriheara ucuro fino ni termi¬ 
ne del girone ascendente le 
tfuggi a causa di alcun: r. sal¬ 
tati negatici tubili nelle prime 
di ritorno, oggi sta dimostrando 
le sue doti di «o/uhfa e campi!- 
lezzo, inanellando una lunja 
collana di successi. 

Due parole tulle soccomber.- ’ 
ti. Il Campiteli i ha ceduto le 

armi Contro i titolari avversari 
delia M arraffila, d pi iter rii- 
sputato un magnifico incontro, 
il cui risultato «'< r.ar.tenutn 
incertissimo fino a pochi minuti 
dal termine, quando ci e é «o- 
praggfunta la terza segnatura 
dei rmcjfon. fj Torpignatl j* ». 
dal canto tuo. jfa pipando r.o 
scotto della sua inesperienza e 
fragilità. Speriamo che risultali 
positivi vengano ,a premiare la 
passione che anima dirigenti e 
giocatori del nuovo - cSab - ca- 
if.’fno. 

Srl rjTr.rinnrM prol i nei ile 
Juniores Vida Certoi,: e Gnn;- 
co.’en.ie si sono qu '.liticale per 
la finale. 

Torre Maura 8 2 

Andrea Doria 0 

TOUR EMAt.'R A B: rlorlo; 
MorethlBl. Rlbrrz; 1)1 I.oren- 
W. Anolfl. Carlini; Borchetti. 
Marra. Filippi. Mololl. Cerca- 
relll. 

ANDREA DORIA: Addarl. 
mancane. Rtzzottl; Carrlrrl. 
Carini. Marralnpl; Annese, Cie- 
Conardl. Canali. Fabiani. Ma- 
rozz'nl 

ARBITRO: Benedetti. 

MARCATORI; nella ripresa 
•H'ir Carlini, al Mololl. 

Pur navigando nei quartieri 
haasl della classifica. Andrea 
Doria e Torre Maura B hanno 
dato vita, «uil'allenlato terreno 
dell'Alma* ad un inconiro ah- 
btitanu piacevole c movimen¬ 
tate. In partlcolar modo nel 


primo tempo, t Ventiline ra¬ 
gazzi si sono clatj accanita bat¬ 
taglia. calando unsiinlim ntc ri » 
tono ncli.i rqircsa. anche a cau¬ 
sa delie pessime eondiztoni ch i 
rettangolo di gioco 

La maggi! r frese-bozza ed il 
maggior ritmo del Torre Mau¬ 
ra. sono emersi n i secondi là', 
quando elite reti ili Carlini e 
Mondi, hanno fatte» pentii re i l 
ini..ni 1.1 dalla (i.irte dii « ioi¬ 
di » (hi all'inizio deilTni Pil¬ 
lili gli ospiti avrohtxro (lotti¬ 
ti! (ì.is'are. ma l i travorv» re¬ 
spinge* n (in.-iia u n tiro a (:.»- 
rabida di Filippi, poi una vee¬ 
mente staffilata di III I.orenzo. 
portato* all'attacco Inoltre, 
allungando m mah* modo un 
p dinne al suo portiere, p r po¬ 
co Carmi tori provocava un 
autogol la sfera veniva ri spin¬ 
ta dal palo Qualche rapido 
contropiede ilei hl.tnc o-hltt le¬ 
nii'. < «untilo dall'.itti nt:« «li- 
fi**a di capitan Armili n d .Ile- 
sicur». (>arate di fioro. A p-.r- 
te tutto ciò. era e; niente che 
il pareggio < ra il risultato piu 
instabile A conferma delie gt - 
nera!» pri vi«n ni giungila al- 
l'K' la rete di Culmi. ».Minu¬ 
ta m,ctiar.t.* un tari assestato 
colpo di teste M-’l’li al ZH ot¬ 
teneva il gol deila roft,/Zc La 
mozz ala sinistra, al termine di 
una prolungata azione perso¬ 
nale giur.geia dai »nt| ..<1 Acl- 
d.,ri. battendolo di prt-r««iore 


ant.igoni'ti La rito id.e ha saii- 
iito Li littori., p r i ragazzi 
di Sin*,emetti e giunta irtiproi - 
vt«a a 2‘ dal termine, qu melo 
ere opinione cliftii'., che il 
111.1 teli sarebbe finito con on 
gm.-to ri’iilt.ito di (i ,rit.i 

RISULTATI 
E CLASSIFICHE 

SESIOItf.H 

COI’I'A l'RIMA VER \ 
Marranrlla-famplfelll 3-1 

\lbav iucl-Mnntr Sacri» cnp ) 
t olniieiim-Tr.il rrlino Inp l 
«artiaf rlla-TorpIcnattara 3-1 

I.» (I VSSIIK V 
Marranrlla p. 7. Garbateli:» 
p. 6 Moritr Sarrn p. |. .\IVia- 
vlnrl p. 3. r«do«*eum p 2. Cam- 
trllt |». 2. Traierllno p 2. Inr- 
plgnaatara |> o 

Jl'VIORES 

C VMriOVATO PROVINI I VI E 
C.ircnr A' Torce Maura II- 
\nclrra Dona 2 « 

LA O.XSSIFU \ 

Villa I ertola p II. Bar Mori¬ 
tesi p. t. Torre Maura p J \p- 
pia p 2. Andrea Dona 2 

Girone |p Gianlrotenir-Oitla 
Anitra 11 

t.\ ri.vsMUt \ 

(ilanlrolenvr p. 19. Spartak 
\rllia p V. Olimpica Jr p i. 
Ostia Antica p. 4. 


Nel pi :tno sol. 1 nglese Ha 
g m’.'e’.ei (’.'illt’ lunghe coll 

g:..ì:dc rcgn’.ar.tà, ma: per- 
tiie'.',e:'.tio alla Re>y:ioi«l> ei*. 
carni).„r r.ttui) e .mi e,!e:.ciol. 
-- e uur; qu.ovile b.’t v s 
.'•.ino se*ore:o - di imporre !1 
mio iiiftìi:.»'.ssitno gioco Cosi. 
;! pi.tuo se: s; e e*,'tH*hlM> <• 2 
( er la HaVeio.*], eii<*. nel g oco 
«ucci ss.vi). v.sTi» elle :'. d.avo¬ 
lo non era certo brutto cotto* 
!o s d.().. geva. Ila coi.t:r.ua- 
‘ei a g ncare sempre da Uì::- 
eio c. iii|iu. con tonai*.a c* te- 
ge)l:tr:'à scolicer'.;»:.’ , *.! »i .» 
(;.;■ u r.ervos.r»' \ is 1* Iment*' 
la Revreiid-. che ila cerc.,t*> 
a i .ù r [>ie se d: re 

ma tivano — : suo: tene, ci'. 
g oco 

E e‘osi. alleile se s, : e *:a- 
;<> p.ù iqll.l b:.,*o kivi (Mi'i'e- 
,i»”.:e. l'u g’vM* ita e»::» unto 
!V\pl,i ; c'.amoro.'O 

M., le» su; prese no:: s >’ e* 
(ir. te qui vile 4 :r.»*fle i.» m:- 
Ilivro due del > digerii» felli 
ri.:* :’o la d'eiasseUentu* an 
stiali. i : : ;, Leh.itie. è stata su- 
(:i’i .’a Autrice eleuia |>:eide*z- 
/.:> e -tata i'urtgiiorese Kor- 
rnoczy. eh»' - apparsa ten¬ 
nista d; g: alide* ciasM* e ei 
riime risa e s| <*r o::z:< iia 

lc'tterninu i:te* eioiinn.T.o la sua 
avversa: .re. l:.>*e.a:;do!<* solo 
III! gioco »<* l. fio» 

Nei s.ugolare maseii 1*'. 
mentre* 1':: contro tra Merlo e 
.1 favor.t ss tuo Fraser «* sta¬ 
te* sospeso al tertiiiiu* del pri¬ 
mo set. vinto dal Ixjlogticse 
di gra-i forma (*» r »>-2. S rula 
e stati» battuto dal e.lene) 
Lui» Ava'.a. clic* «. agg udirò 

c.'dn|:.o:.a‘; ’.i» scorso anno 
Il r.Mii'a'o. non fa ce rto sor¬ 
presa. :»-e*he -e* la buor a [»rn- 
va forr.rta d.,1 - g.gante - con¬ 
tro K:: ght aveva Lese* .ite) i)* r. 
.-porr, re 

Or!..r,de> aveva anz: ,::;z.:ato 
l»«'rie. con calma Ayr.ì.c. cosi, 
ehi- rudi aie*, a 'rovato ;.n- 
eor.i la nusur.i adatta. .*: ve¬ 
ti* \ a cu-tretto .» lasciare .! 
I r.inn set al!' • azzurro ch«- 

s. era fatto applaud.re |>< r 
alcune •• volo»* - piazzato alir- 
( e*rfez:*>:.o Aneli»' r.e! «oco:;- 
do g »>'.*(). S.ro -i aveva 
z.r.to i»»‘*.e: ma ! c !t*r <> <>:a 
:;b,’•(*,:. p.azzai.do dogi, o’- 

coli .. «• pre**doT.d<» 
por»* li poco C i z.at \S - 
mia n( p dli'Vj un.» va: .!;» di¬ 
fesa, sole» rei secondo set 
• p*»-so |-»'r 7-3*. ( o; r nun- 
e*.a*,.» ej i.'eS, a - re - !:.- 

se .ir.,i.» v.a ’.dier.» al c ’.eno 

Ir.fi: e. r.«'i do;»; a» in:.«eh - 
le. gi: :r.g>«: Wijor.-K: ad;* 
/■.re-*:.,» i-v.i’o (,ri.merde 
g r-<• i. - : ci*'': R*vi: gi-«z- 

Ag:i r:e. T|,;:i7« rr.rac 

d. ci.r.'rast < * .vi.»-nv .! 
(. «-•» ai lato a*.*.* r-a:*i 

n e. 

li dett&(H° tecnico 

Slvcm. VRE M VM IIII.I • 

t. eii» Vizia crtle» b Orlando 
Sirnla «Italia» t-< 7-3 C-2. 6-3; 
(iliiveppr Merlo (traila > e Nra- 
Ir fraser e\u»lralla» 6-2 eso- 
sprso per la pioggia». 


sIN'CtOI.ARI I I.MMIMI.Ii: 
/sii/s.i Kornieie /i < t'righrrla i b. 
.lui» l.rliiuir i V n*l ralla> 8-1, 
6-i»; Alili ll:iieli>n i tti li. 
s.iiielt.l Ite) naliK iS. \ti|» .»t 
6-2. 7-.V 

DOPIMI) MASI IIII I.: Robe-ri 
VV liscili e VV liliali» liiilgiil 
te: ILI li. i > nlrt(li> Roelrlgiirr r 
Ernesto A giti tre e « II*-* 6-2. 6-2. 

DOPPIO HMMIVII.l: Mitr¬ 
ici llloomcr r Vini lini eleni 
Mi li ) r I.tirili Ita-si e» |.e*,i Pe‘- 
rlcalr t Italia) 3-0 esovprso (icr 
Li pioggia); Vola Itamlrrz e* 
Margaret llelli.r i Messilo-\it- 
str.ill.*! e* Satolla Itriiiolels 
«S \.i e Me'iie'i* Sehuiiriiiann 
|S \ ) «.(. «i -1 » sospeso per la 

pioggia ». 

Il programma odierno 

fine- III 

(.■lupo mutale: SM prove, 
dizione Merlo (Italia) r. I es¬ 
ser t Ami ralla ». 

Campo ri 1: S.M Aria tt'llci 
c Luneteiulvt (Merlai 

«ore 11.70» 

l ampo n. 3; 111 provrrnrlei- 

nr Itlooiiii'l-Ila > lieMl rii.II.) r. 
Pe-rlcoll-llavvl (Italia) 

Campo li. C; Df provmifIo¬ 
ne K.imlrcz-llrtls cr »Me»v|co- 
<7.11 t e Sfhiitirm.inn-Ilei imitiv 
(S Alric.il 

<*<rr 15,3U» 

Campo » mirali". DM Sltola- 
Pletrangrlt (Italia) r. IUIvmi- 
Knlglil I ti II. ». 

Campo n 2: DM Emrrvon- 
fr.iver < Vnstralla) e. Nrttr-llrv 
( \iivl ralla Rboelrvla). 

Canifio n I: DM Srgal-ll-o 


ue IS. At rlra-Ausi ralla) r. Me 
Ka>-Aliala (ISA-CIIrl. 

(ore 16 311) 

Campo irtiQalc: finale dop¬ 
pili Irò» minili 

loti* 17) 

Campo n. I: l»M Vinrriite 
fnir rvon - fra vrr/N’r Ite-Ilei e 
i Inrrntr Srg.il-lloi» i'/M.ichas . 
Ai ala 

Raggiunto l'accordo 
con Drok.iy 

('■infermi,mio quanto ali!;- 
eicip.ito ne. giiuii: scoi*., la 
Federa/, ore Fal.an., Tennis 
ha raggiunto un accorilo con 
il tennista 111 dalli).e'O datosi..V 
Diolmy dandogli l'incar co di 
fungete da accompagnatori» 
ulti»* a.'f della squadra ìtal li¬ 
na elutante* :I (ler.odo Ul cui 
questa si t rattnrt.à :ti In- 
ghiltei ra 


I risultati 
di rugby 


Sul campo del Livorno 

Battuta la Tevere 
a 6' dalla fine (1-0) 


TEVERI Leonardi: Strnll, 
Scarniceli Cereri. Illmlil. Ilav- 
*«»: Scala Santini, («aria. Ma- 
vlrnlannl. Sunto. 

LIVORNO: DI Tommnii; E«- 
rctl. I.rwl Piletta. Br»*|. Cal¬ 
za; Siringai. Campagnoli. Maz¬ 
zoni. Ralfin. Itimi 

AHIlIIIto parelio rii foggia. 

.MARCA IORE: Mtlttgal al 39 
della ripresa. 

(Dalla r.oitra redazione) 

LIVORNO K — A C ni;*! (- 
*’ tli.1 •c -ii iioe sl'll'inronl rn. 
spianisi n'-nai r te'r.-nillc; pre¬ 
seti!; n i Ardenza urfiii.o 
per fi.fr/ e/n* speranza f. un 
sur; rise, 'iella ppn-d'a r.'iii.- 
•iinto. V .ng.i r usci a per- 
fi)’.,re I- »rnr>'*i:i'* r,.b rete 
runu.no. w .no a 'pisi monis'n- 
’n magi' *• il n:r riTr rfjfejj dal- 
I » rr rf .-»; ■ e J.rnnijrl 

Il Si crrS'-i fii',1.1 revere è 
anpiiii.u.'f tnr-.'c.Ut. pii d: 
tpi.n'o e.in r fifi; g,t espr i- 
n.ere lì *r o-j-n e n lu'o trin- 
'* 'j'j.'n / 'ere rini corri u n q ■/ e 

qr>rq"/rr» 'ino n’Io «rci(»*'C 
de Cn:*,»*. / Tiim’rio r'/’l orili 


.Vf u r, j,:i 

la rolplra 

. t 

(I. 

! rolo r 

if- p'i'c 

’« 1« ì [>r i v 

Il 

!n rr*c 

l :n 

rrin ; itilo'.. 


: r. C fi - 

r u o r. 

Va* • :’do del 

• »j 

rr:*' hi- 

b -o» (**- 

aia tire rr 


li ^4 P - - 


\ l.issr. c EBBI 


Gianicolense 
Ostia Antica 


OSTIA ANTICA. Borghesi; 
Dragoni. Morrtl; Rarleita. 
Mambclll. Argenti: Cancellini. 
Cnrlagni. € ovtantlno. Spada. 
Carranl. 

Gl ANICOI.ENSF- Cicciotti; 
Slmonettl I. simnucttl II; Gl- 
ravole. riomcei. Verdi; Berto- 
lextt. Serrani. ( ainpnelonlro. 
Melloni Tcrractant. 

MARCATORI nel primo tem¬ 
po al 12’ Campodonlm Velia 
ripresa al f (ovtantlno. al II' 
Melloni, al I*' Covlantino. al 
11’ Serrani, al 36' Carranl. al 
11' Melloni. 

Pur battendo TO*tia Antica 
ci ri un punt»-ggi,> di stretta 
misura, la Gianicolense» *> .»*- 
girurata la vittoria nel giro¬ 
ne B. terminando ■ turni d» 
gara imbattuta, c»>m.e l'altra 11- 
nalinta del girone A. il Villa 
Co rima 

Scena in campo con la »icu- 
rczza matimatica elei successo 
finale, la compagine di Monte- 
verde ha voluto chiudere »n 
bellezz* un torneo che l'ha vi¬ 
sta sempre in primo plano e 
saldamente Insediata al ro¬ 
mando della graduatoria sin 
dalla prima giornata. 

L'odierno confronto fra gial¬ 
lo-verdi e « ostiensi ». é stato 
bello, cavalleresco ed emozio¬ 
nante; passati tre volte In van¬ 
taggio, I locali *1 son visti tre 
volto raggiungere dai tenaci 


I risultati 
Alessandria-Palermo 
Atalanta-t. R. Vlrenza 
Rart-Padnv a 
BoUgna-l dlnese 
Fiorentina-Spai 
Inlrr-’Grnoa 
Milan-I.arln 
Napoli -S ampet orla 
Roma-Juirnln» 


I risaltali 

Como-*Cagliirt 
Catania-Parma 
l.ereo-Taranto 
A erona- •>iarz«tlo 
Triestina-* Messina 
Brescia-* Modena 
Reggiana-Noi ara 
Monzj-Sambenrdetlese 
Tori no-Catanzaro 
Ozo Minisi a-• Tenerla 


Jnvenlns30 23 
Fiorent. 30 IR 
Milan 30 16 
Inirr 30 I! 
Padova 30 14 
Bologna 30 13 
Spai 30 II 
Roma 30 12 
Sarepd. 30 io 
Atalanla 30 9 
I_ Vie. 30 9 
Bari 30 S 
Udinese 30 8 
Lazio 30 1 
Napoli 30 5 
Alessan. 30 S 
Palrrmc 30 S 
Genoa 30 4 


La clasiiiica 

«30 23 3 t 


La clattiSca 


83 28 19 
82 27 43 
50 31 40 
13 38 34 
48 39 31 
Il 38 32 
39 II 32 
43 41 31 

34 35 31 
28 31 28 
31 39 27 
28 35 26 

35 49 25 
25 42 21 
27 II 23 
24 44 23 
21 33 22 
Il 43 18 


Torino 33 
Lecco 33 
Triestina 33 
Catania 33 
Reggiana 33 
Aerona 33 
Marzo! 33 
S. Man. 33 
Bresela 33 
Corro 33 
Venrm 33 
O. Man. 33 
Catane. 33 
Messina 33 
Modena 33 
Parma 33 
Tarante 33 
Novara 33 
S. B*n. 33 
Cagliari 33 


15 <8 
21 II 
25 IO 
30 10 

38 16 

39 33 
33 33 
41 33 
29 33 
41 31 
35 31 
38 31 
38 30 
35 30 
41 30 
Il 29 
41 29 
33 28 
43 28 
48 23 


I risaltati 

GIRONE A 

Bir!lr«c-*Piaren/a 1-0. Mr- 
strina-CRDA Monfalcone 1*0; 
Sav ona-C'asale 3-0; Crrmonr- 
»e-*Uanfulla 1-0: Varese-Por- 
drnnnr 0-0; Sanremrte-Pro 
Patria l-t; Lee nano-Spr/ia 
3-2; P. Verrelll-Trei Un 0 - 0 ; 
Bnl/ano-Vige* ano 1-0. 

GIRONE B 

Pisa-Anconitana 1-0; Forli- 
Arezzo 1-2; Mareratese-D.D. 
Aseoll 2-1: Perngla-I.nrrhrsp 
t-l. Carbonla-Prato 1-1; Sle- 
na-Sarom Ravenna t-l: l.i- 
vorno-Teiere t-0; Plslolesr- 
Torrrs 30-; RlmlnlVl» Pe¬ 
saro 0-0, 

GIRONE C 

Akragas-Avelllno 1-0; Sa- 
lernltana-Barletta 1-0; Trapa¬ 
ni-Casertana 4-2; I.' Aqnlla- 
Cosenza 2-2; Lecce-Foggia 
3-1; Crotone-Maraala 1-0; Cl- 
rio-pescara 2-1; Ctilcll-SIra- 
cnaa 2*1; Terane-Begglna 8*1. 


I pesisti dell’U.R.S.S. 
ha nno dato spettac olo 

I,setto atleti -sovietici presenti hanno conquistato sei meda¬ 
glie doro e una d’argento - La prova generale del l'Olimpiade 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO. 8. Si avvertiva 
ddor ifaLoru tl'Olimpi.i. ai- 
turiu) .ri p.»u\» d»*l licLih» F.i- 
l.izzo ,li>; Glu.iccio milanese, 
iluvi* s; suiu» avvicendali, m 
ci!i(|Ue ifiurn.ite di para, i 
inutuoii (icsisti ile! Cutit.nen¬ 
ie. (>er ilisput.isi i tit*»li eu- 
iqpei delie selle c.riefcoin* 
Si.,nn» a (tueo più di lille me¬ 
si dalla più irtancie e spetla- 
euiare manifesta/..mie spi»ri.- 
v.» mondiale e le • e. II. pie 
K.ornare di Milano** doveva¬ 
no necessariamente risultare 
la (iiiiva Kener.de di c«>a, il 
vaglio delle foi/e. l'esame ili 
maUirità per tentare poi l'av¬ 
ventura ilei'.,» lauiea E' ('ero 
niinc.i - .!». come era (»u*vi»ti). 
assenti gì: ..meiieaii:. ;1 »;r.in- 
,1,* se.uiao (*))(’ l’-.r.irrenz/eià 
i inoehi sii Roma e durante 
:l quale, eoi massimi» impelimi 
(ieiiii abeti in q.ira. si dovreb- 
lieio r.'c.s:i au* ecce/.Oliai: 
presta/.on- La posleiosa squa¬ 
dri! lied'I'RSS ei ha però 
uqiialmenlf fiumi.» un esem¬ 
pi!» ileKc initeviil: loi/e ,li eu: 
dispone, che non ropp(escuta¬ 
no soltanto *i r.Mi'.t.Uo iti una 
aivur .t.i 'ei»/ i»m* fui una im¬ 
ponenti* massa ili specialisti 
i 8(>U nula'», ma la coii.sceuen- 
/.,» ii; uri duro i* sei o lavoio. 
d, un a|i(»tofotnlito sùnl.o. non 
Mt!:aii'.o tecnico in.» fisiologico, 
de'.i'iuiliv idiio e di un contr- 
nuo sforzo singolo dell’at'.e:;» 
per compiere sempre nuovi 
progressi. Som» qii.oi tutti 
studenti, laureati, in..estri di 
scuola o militari, questi er¬ 
coli de) hiianea'ie dell’URSS. 
eatcìtor.e ehi* ben imbellmen¬ 
te potremmo vedere o soltan¬ 
to iininaamuio schierate iti 
quest.» d.setpluia specialmen¬ 
te in Italia, dove ben .litri in¬ 
dirizzi. ceito più remunerati¬ 
vi o apparentemente p ù • no¬ 
bili -, vem;oao seguiti Ebbe¬ 
ne. questi compiti e compo¬ 
sti uomini cl’unieio, il cui sfor¬ 
zo maglióne nella vita comu¬ 
ne è (piello »li sollevare una 
mat.ta, un gessetto, una squa¬ 
dra ih disegno, hanno porta¬ 
to veiso il ciclo quintali, h.ni¬ 
no eie.ito .1 vuoto tutfattor- 
no. suseit uiilo la meraviglin 
e r.uumiia/.ione delio scarso 
ma scelto e appassionati» puh- 
Irìieo »• l'applauso degli stessi 
antagonisti Setti* atleti <1**1 - 
l'URSS >ono scos' m lizz.» 
ed lianmi e»impiist..to -ei me- 


llisult.iti itegli ineetilri (Iella 
si «la gialli.It i ilei girone finale 
(Il lugli» 

V l*ar ma: Parma biitlr Ito - 
ligi» ZI ); a Napoli: ff.OO. Pa¬ 
rili» a halle Parictiopr 11-9; 

Napoli-Amatori rra siala rin¬ 
viata. 


fi òr ilrvlslone e volontà «rr i- 
»rù(ci'oìt e veramente sorprs'n- 
(lenii. 

l.e intenzioni ilei romani 
risulta rutto ri ii/eri’t fin ilc’.- 
l'inizio del g imo: difesa della 
proprio me.'tl ««lupo rn*i i 
line lalrn.h i/uas j «(.''uìrcZZii 
dei terzini e il i interrii a r- 
re'rult l.r u-'i»>r,ì di ditl.rho 
alla retroguardia lab rpuica 
centrano Iqscui'r nWest'o e 
alla velo,ita di soli tre un¬ 
ni . n. 

Queir,; Curione dei youi Al 
della ripresa n guardi ano 
nsui’r. resp ini r ra u Tri il ri I 

,;ji ette un saettante tt'oilt II - 
sus scagli ito da si.Manza ni- 
rrim;*;' iVq i rm ,, i: r.u- 
colui i/-. Vf.. zzon: che. una 
S'Ir . ./■ ".ornini. l i *(» • i. iu- 

V a legge '■niente e. «.n.«f*ii; 


Le cUisifiche 
_GIRONE ^ 

Pro Patria p. Bolzano 12. 
Birllctc 35, Pordenone. Sar¬ 
tia e Vare»e 34. Legnano e 
Pro Vcrrelll 32. lanfnlla e 
Sznrrmur 31. Savona 28. <’a- 
• ale, Vlrslrln* Piacenza e 
Tre» ivo 26. Cremonese 21. Vi- 
gelano 20, Monfalrone 18. 

GIRONE B 

Prato p. 40. Livorno 39. 
l.oeehe»e 37, Pl»a 36. Siena 
31. Anconitana 33. Torret 32. 
Torli e PlMoletr 31, Arezzo r 
S. Ravenna 30, D.D. A*rol| e 
Perugia 23, retaro t Tevere 
27. Rlminl 23, Maceratele 21. 
Carbonia 12. 

GIRONE C 

Foggia p. 42. Marnala 39. 
Cosenza c Trapani 37. filra- 
rti*a 31. I.erre 32, Akragas e 
Crotone 31, Cirio 29, Pesca¬ 
ra 28. Barletta e L’Aquila 27, 
Avellino 26, Reggina 23, Sa¬ 
lernitana e Teramo 23. Ca¬ 
sertana o Chicli 22. 



Il so! iciicii Mlmiev Legurrnii 


un sollevatine per categoria 
K qualcuno cadrà Mctiratin’ii- 
tc col medoi Kurutov, cui 
mt'dioinassimo l’iukfolder, col 
massimo-leggevo Dvigun. tutti 
strappisi! eeeellenti. trionfa¬ 
tori. con Stogo*' < gallo), Mi- 
l'.iev (piinnD e l.!.i"ov rin.is- 
/timil di questi ■ europei - 
Il settimo titolo, qucho de. 
legger:, e andato al sol |»r«*li - 
dente polacco Zieliliski. g.a 
pr.m.iti'ta »• Cam|). ohi* del 
mondo de, (mima. (|ni .dia su., 
pnm.i presi i/ione in campo 
interna/ ornile nella c.itcgoila 
superiore Suo degno antago- 



'^** i s. ‘:i ^»* *'i'. , 


■Wrfz, 


li «piuma* Sebastiano .VI in ni reni ha sollevalo kg. 352,5 
aggiudicandosi il smimlii posto 


dagl.e doro e 
acido’ 

Isoli t, tini'» •» 


d oro e ( una di 


.,,/n I. imi» •»"• r» * » * • » mss'in 
[ir in.ina :.uri , r >. (, i* (: > 
ile. I’.....ZZO ,ie( (ìli .iCCli». i i 
aridi.i-;.te adaf’o [i r hit*» ga- 
iiiio «• -i l./., eoriij e* ! /:, ,*j|i» 
riuseri-r.*•*» a .«(ir.irmiii I re¬ 
cord» vcrrar.i o ••■rst.iTi doiiiari: 
«< r.i ^ Genova, ro i corso il. 
li sa e*.h r nio* d rii»:; g,i ,t e- 
t. Ce.l'l'RSS alcun: 1*1 qo •- 
ì. fi*rt.s?.m.. non li.r.no |»o- 
t.ito qu; g.,r»'gg..iri- a caii-a 
(i»-I r« g<>lanieii!o. che :inj»«'ii;- 
«cr i.i (i.»rt>.■;(' »/ eli»' .i j, u i; 


D0MIHIGA 


Serie A 

Padova-Alessandria: Udinese- 
J. Atalanla: I a/lo-Barl; Napoli- 
Bologna; Vamprioria-florrnllna: 
Npal .Genoa: Jovenlitt - Milan; 
Inier - Palermo; I-anero»sl X.- 
Roma. 

Serie B 

Vrrona-Bresrla; Taranlo-f'a- 
lanla; Triestina-I.erco; pirma- 
Marrollo; O/o Manto» a-Me«sl- 
na. ( omo • Mortella; Cagliari- 
Reggiana: C'atanzaro-9. Monza; 
Torino-No* ara; Ssmhenrdctte- 
*e-Vcne/l a. 

Serie C 

GIRONE • A •: Trevlio-Bolza- 
no; Pordennne-ranfutla; Mon- 
fatcone - Legnano; Calale - Me- 
«trina; Cremonne - Piacenza: 
Pro Palrla-Pro Vercelli: npezia- 
Sanremese; Blrllc*e-9avona; VI- 
gevano-Vareie. 

GIRONE • B »: Pitiolese-Car- 
hnnla; Te»ere-A«coli; I.uccheve. 
Forlì; Anconllana-LI«orno; Ma- 
rerareae • Perngia: Torre«-Pt*a: 
Siena-Rlminl; Prato - Ravenna; 
A rezzo-Pesaro, 

GIRONE . C •: Foggia-Altra- 
ga«; Teratno-Chlril; Slrarusa- 
rirto; roirnra-Crolnne; Ca*er- 
tana-L'Aquila; Petra ra - (.erre; 
Avellino • Reggina; Marsaia-Ra- 
lemltana, Barletta-Trapani. 


{ ri * ' i ii t * i no Ligi* ogiv , g «r. , - 
*.«■ «i.srjtn o. prof.r.u pel ,•>.'»•- 
j paiole (>»:/e i.imve ai.** O.aii- 
| i :.,.l . d.l : r.* volte e.ifiq. .i, ri 
ii**; ri o.' i » H icho;:*". 

<'oiii( 1*'« \ > •• Toppo illlig» 
s ir* l/t» * comp u:,., ..Cs* ;.' 
ri d ; - imi:; , (. t.irti gl. .» * I • ■ : i 
ih gala lo sp i/ o :.on e. con 
-erre in ppure di far.o col 
fi"i'i*.<s.ir o i* i.upf o cfn- rm r.- 
*, retiti.■:.» ; si>v .»-'.•.*!. eli»» i. 
una li.lem «p.»rir.:« *«• magari 
rr.ehe ,i j » : i » * si «••vario sugli 
a.tri. facci.d » inane,«n* ir» og-.» 
g •: i «pi* i. i - s.uvp,'ii e - » »-- 
if'i.if, i a q lesto ge:.«*:o t (. 

i[ (.Veri ino i sf.igg.r t 

•g ,.’.o Foid « Uligi.fr a» e 
.1 ir.ko'.v «k; i l'ilio:».ail n.e- 
d.o ni. g. io Vrir»; i rr.e i.o- 
mari.ni. l’ai.nkki iPoion;.*» e 
l'alt rn. » Francia). .1 mas; n-.o 
,'egg.*r*> Nikoiov » Bulgaria * e 
i unghen-se Fai; rd s; ni)**,- 
n>o bulgaro Vessel.r.ov T»-':-, 
Com.jriqoc. ai ii'.,)Hi»r:M, :*..»:) 
.i::i’.ii i :n e.i:' i./;.»•*: .i, i-p.- 
rare a [Oi./.ori; r ;u che ono¬ 
revoli .u g.och. li Roma 
Qualche r.ga e rv.ee,-. be¬ 
ri spenderla [>er g’.; ;ti.i..iu 
Di-gn» d; pi..u*o ;i jecohd.» 
[e»»:o compili*ir.» da Sebastia¬ 
no M„: n;fon: Tr.. i p unì.». 
Anche a » i e (T!;n.f».,d. ;1 vo- 
'.i , :;t‘*ro!,i so.'.eva’ore varilo 
dovrebbe n-janarc: una meda¬ 
glia C; é apparso ir» rrcsto e 
cont.nuo progrciio. il che po¬ 
trebbe essere dimostrato dal 
prmid’o itaiiaro mijjiiorato 
nei io strappo Anche : gaiio 
Grandi e sp.nol» hanno «u- 
priaii) il record r.az.orlilo 
delie tre sJzire ed e^uagi.aro 
quello deito slancio, ma ìa 
forza degli gvversari non ha 
loro consentito d: ottenere un 
piazzamento migliore, ma co¬ 
munque sempre lusinghiero, 
del quarto posto, con uguale 
punteggio 

Un altro primato stato 
migliorato dal massimo leg¬ 
gero Borgnis nello slancio; mg 
anche ini, che li* cviiuiitiù una 
gara disordinata, non ha sa¬ 


puto superai»» il quinto po¬ 
sto M leggcio Gmlfr.d.i ha 
fallito ben sei prove .sulle no¬ 
ve disponibili; li» sua esibs- 
z.one non ()iù> esser,» conside¬ 
rata soddisfacente L'osi |:er 
M.i.sii che. :r., i inassuu leg¬ 
ger.. ha ottenuto, come Giuf¬ 
frida. il set!.ino po;tn. Sba¬ 
gliando troppe alzate E trop¬ 
pe alzaie !.»> il.» fallito il mas¬ 
simo Figaiam. correndo il ri¬ 
schio ili ven.re il.m.nato TI 
terzo posto in el.issille.i ha 
premiato ui ogni modo la sua 
commovente e ammirevole 
volontà 

Ma la sii.» fatica, ni (lari 
di quelle (li troppi corina 
zinnali, denuncia l'assenza d: 
una gii.da t* etv.ea sulllciente- 
niente neuiata ed esperta Ri¬ 
sultando. invece, tale da dar¬ 
ei rimprcss.um* della ricer¬ 
ca di un risultato immediato, 
ili prestigio, anziché della 
mira più naturale di un len¬ 
to ina [irogri'aS.v») migliora¬ 
mento 

Quello ette et e sembralo 
abbiano invece cercato gli al¬ 
tri. soprattutto : sovietici, che 
som» risultati m ignifle: trion¬ 
fatori e candidati ni maggior 
immoto il: medaglie fra quel¬ 
le ehi* saranno distribuite t 
Roma 

STUFANO Timer* 

Il dettaglio tecnico 

0 GALLO: I) sunto* Wladimir 
(MISS) K*. 3)0; 2) futili Imre 
I CiiRlirria) k*. 110; 3) .1 Jllkoiv- 
»kl Marlan |l'iilonla) kg. 307.5. 

• PIUMA: I) .Minare Kvglirr- 
■i 11 (LUSSI k<. -160; 2) Manill- 
roiil SrbaslUnn (II.) k<. JJ2.5; 
li Knvloivvki Ruilnir iPtil.) 
k r. mj.V. 

• leggi; ni : i» zirliiwki Ma- 
rlan l Pili.) kg. 377..*; Z> Va*l>«- 
el> Mnsialà URSS) kg. 175: 
1» Olirai /ateiirk irecaviov.) 
k K. 313 

• MEDI I) liurliiov Alrxaiulrr 
il lISS) kg. 120; 2» Terese Gvn- 

Il'iigli.) kg. IOTI; 3> fopa 
l.riniiiml li’,il ) kg. J77.V 

• MEDIUM ISSIMI; I) l’hikr- 
rrlrirr llllriolf I URSS ) kg. 112.3; 
il l’allliski llrnrii»/ t Polonia > 
kg. 121; .3) Paterni Marcel (Tr.) 
kg. 115 

• MASSIMI IEGGERI: l< Dvi- 

giil» Vllalll URSS» kg. 412.1; 
2i N'tkiilnv Vlariimlr ritiri» > 
kg 117.3; 3» llauiga l.azar 

! Unni- » kg. 117.3 

0 M ISSIMI; I) Vla«*i»v Torli 
ll'HSSr kg )<)!). 2» Ve«»eUnov 
Ivan I liulg. > kg 169. 3) Ptgala- 
nI Alberto « Il » kg. 113. 

j - 

« Exploit » 
di Berruti 
a Faenza 

«Dal oc*tro inviato speciale) 

FAENZA S -- Cento»»'.-;- 
s.iiitjtr»* atleti hanno preso 
p.irre .i| 1 G 1’ delle Cera¬ 
miche. riunione nazmnal* d» 
atle’ic.» leggera svoltasi oggi 

alio Stadio Comunale di 
Fo»'riz.i Sono s- ott#nu:» 
d.vt*r«i rcviita’i eccellenti. 
nr;i> ili*i quali ili Valore *u- 
r.-.(eo Inf »tt. A iT.maH!» 
itai.ano Hcrri.r». pur cor¬ 
rendo ir» «e«ta corsia, ha 
eguaglia'.» il suo primati* ita¬ 
le., rie.» de. 200 metri, su p;st » 
c »n curva, col Tempo di 2i>"3 
Secondo e terzo nella gara 
«: som» cl.»5«.ficai» Giurinone 
in 21 "4 c l.ornburdo in 21"8. 

Il decrihteta Sar. in (or¬ 
mi eccellente, ha migliorato 
d» oltre un metro *.I suo li¬ 
mite. nel lancio del disco, 
con la misura di n». 51.95. 
Anche Crossi s: e posto in 
evidenzi con la misura d: 
ni 51.20 

Un duello veramente tntr- 
rfMa.'ite ha avuto luogo nel 
♦alto trcplo fra Monnl e 
Camaioni ha prevalso il 
prinm con tu 1-4.82 per un 
centimetro sul secondo. 

Nei 5000 Conti si é impo¬ 
sto nettamente »n 14'42"5 
precedendo Costa (15W'3>. 
Cristin ha lanciato il maxtcl- 
to a ni. 34.59. mentre Gio- 
vannetti è terminato secon¬ 
do con ni 53,75. Morale ha 
rciljizit*? D0ì 400 orticoli un 
buon tempo <52'*i preceden¬ 
do Martini (52"9> e Catola 
<53"3>. Eccellente anche il 
tempo di 41”5 ottenuto dalle 
Fismme Oro Padova (Bion¬ 
di, Mazza. Cassola e Bernt- 
ti » nella 4 cer 100. un deci¬ 
mo meno del tempo realiz¬ 
zato dal quartetto delta 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 9 maggio 1960 - Pag. 6 


La terza prova del Trofeo U.V.l. 


« Bis » della casa tedesca alla corsa siciliana 


Costalunga brucia allo sprint Bonnier-Heiroanii (Porsche) 

i rinfilila rnmnnnni eli tfnnn vl tt onosi nella 44* Targa Flo rio 

® Al secondo posto la Ferrari di Von Trips-Hill — 11 ritiro della Maserati di 

Maglioii ha spianato la strada al vincitore — Grave incidente a Ha ver 


Deludono i favoriti Battisti ni f Massignan e Bono - Note di merito per 
Angelo Coletto, Dal Col, Braga, Boni e Branca classificatisi nell'ordine 



SmÉar-- 


REIMS, H — Come cr.i tifi¬ 
lo previsioni la (limila ed ul¬ 
tima tappa del gito di 
Champagne e stata molto 
('(imbattuta* per (piasi tutti i 
225 chilometri del peicor>o 
infatti le fughe si .sono sus¬ 
seguite incessantemente 
Comunque il piuppo ha 
avuto la mcgliu frusti.mdo 
ogni tentativo di evasione 
Quando Rettili, era minai 
vicina l'ex campione del inon- 


IL WEEK-END 


do Kieole Baldini ha sfer- 
iato un poderoso attacco ed 
il plotone, sotto la sua spin¬ 
ta. si e scisso in due tronco¬ 
ni. il pruno dei (piali com¬ 
prendente 24 elementi 
Le posizioni rimanevano 
immutate fino l'arrivo dove 
l'italiano Bruni con lino scat¬ 
to bruciante riusciva a ta¬ 
gliare per primo il traguardo, 
battendo il francese Gazala 
clic coniurupic aveva la sod¬ 
disfazione di vincere per il 
secondo anno consecutivo il 
giro di Champagne. 


DELLE ARDENNE I/OltDINK 


ARRIVO 


Geldermans 
1° a Liegi 


LIEGI. 8 — Sul traguardo 

di Liegi si c concluso il pil¬ 
lilo atto del week-end dd’e 
Ardcmic cop la littoria solita¬ 
ria dell'olandese Albert Gelder¬ 
mans clic lui coperto i 215 km 
della Liegi-Uastoguc-Licgi m ti 
ore 40*23" alla inedia oraiia di 
km 36.401. La piazza d nuoto 
è stata conquistata dal fran¬ 
cese Evcraert che e giunto sul 
traguardo dopo 2'I5". Il mi¬ 
gliore degl, italiani e stato 
Dcfllippis classificatosi quindi- 
dicesuno a 9'33" (I d vincitore 
Diciannove l eoncorrentl al 
« via ». Scattano Tliadiv U’Ic- 
rtu-ki (un belga nato in Polo¬ 
nia) ed 11 francese Jean Kore* 
stier. I due accumulano in bie- 
ve tempo un vantaggio clic su¬ 
pera gli olio minuti A cento 
chilometri dal via la loro fuga 
ha però fine Alla 13 iripic Frat¬ 
turo un gruppo di sedici lorri- 
dori. fra I (piali I belgi Vati 
Loo.v e Planck.ieri, li raggiun¬ 
gono e (piindi II sorpassano 
Dopo Spa (I7'J kn-.) il gruppo 
di testa affronta una delle piu 
dMirili salite di tutta la gira, 
la Cote De Malcltanips Nel 
gruppo di testa i francesi Evc¬ 
raert. Gracz.vk c Privai, c t 
belgi Van Lonv. Hot veti u rs e 
Planikaert spingono a fondo 
Sulla cima della collina di 
Malchamps, p belga Van Ber 
Borghi in testa, seguilo d dio 
olandese Stolker. dall'inglese 
Simps„n e dal belga t*| ,n- 
ckaert. 

Sulla collina di Cole Dos 
neuquettes, lol.mdise G, ld,i- 
mans scatta fuggendo dal grup¬ 
po di testa, ma v u uè bloccato 
da un passaggio a livello -bar¬ 
rato a Moni Theux Gelderm <« 
aveva un vantaggio di :.o se¬ 
condi sul gruppo urni piale die 
lo raggiungi. In ha-e al rigida¬ 
mente» della gara i,u indo la 
sbarra si e alzata l’ol.indcso e 
fuggito roto tasi lamio Un tro il 
grosso Trenta secondi dopo, i 
dirigenti dell i corsa li inno per¬ 
messo ;,| gruppo di inseguire 
Geldernians (he e giunto sul 
traguardo con un buon distaici! 

Il regolamento belga e «t ito 
Imposto per impedire ai cor¬ 
ridori in fuga di scavalcare 
passaggi a livello chiusi 
I! week-end delle Antenne si 
conclude domani con la Frec¬ 
cia Vallone. Alla - Freccia - del 
I960 si 0 dato un bel taglio la 
distanza *■ diminuita da 235 a 
20® chilometri. E la partenza 
avverrà dopo il mezzogiorno. 
Ciò che ai corridori faciliti ri 
lì ricupero delle forze perdute 
VI» anche le salite di St Jac¬ 
ques. di Namur. di Grand Vec- 
qqée c di Boquctte Giunta p«*- 
co p:il in là di metà de! cam¬ 
mino la - Freccia - pa««ora dal 
R'ig.o alia Frane.- p-r f't 
uattro passi nei dintorni di 
ivo! 

Al contrario delia l.ivji-Bn- 
•tognr-l.iegi. le magg ori aspe¬ 
rità della seconda prova dtì 
- week-erd dc'lc Ardenne- so¬ 
no all inizio e a mezzo del • ar- 
c’ato c si ch’amano Amar. 
VilIers-les-BouUlct. Sarte. Mar- 
chin, Ossognc. Sorinne-le-I.on- 
guc ed EvrehalHe*. Infine. Slrc- 
py e Th.v-le-Chiteau 

C*»l a Utfi 

1) ALBERT OKLDERMANs 
(Ol.) che copre I km. 2U della 
IJegl-lMstognC'f.Irgt. tn t ore 
4*23" (media orària km. 4C (Oli; 
2) Pierre Everaert (Fr.l a 2'IJ”; 
J) Joseph ptarkarrt (BrD a 
2 41"; 6) Rlk %’*n lAtoy (Bel.) 
a 3 "27"; 3) Jean Craczjck (Fr.); 

6) Martin Vander Borghi (Ol.); 

7) RenE Prtsant tFr.): • ) Henri 
Dewolf (BaL); 40 Miei fttoUrr 
«OM; I*) M*fcel Janssen s 
(Bei.) • S'4C’; |S) Nino Detlip- 

itt.) • rài". 


I) BRUNI (li.) che copre 
| 223 km. della Trtiyes-Krlms 
in 3,36'IG" alla media oraria 
di km. 38,253; 2) Gazala (Fr.); 
3) Galliche (Fr.): 4) Rufiy 
(Fr.): 3) Ccxtari (Iti); 6) De 
Roo (Ol.); 7) Fourhrr (Fr.); 
8) Pipclln (Fr.); 9) Vander- 
veckeii (OL); IO) I.e iMenii 
(Fr.); 31) Baldini s.t. del 
vIncllorc; 40) Burtoloz/i (II.) 
3.12'OC". • 

La classifica finale: I) Ga¬ 
zala (Fr.) 29.06'35" (20 pun¬ 
ti); 2) Ruhj (Fr.) st. (29); 
3) Mahc (Fr.) s.t. (t3); 4) 
Knlirharh (Fr.) s.t. (83): 3) 
Thlclln (Fr.) s.t. (86); 6) Ble- 
ncait (Fr.) .s.t. (80); 1) Van- 
dervckcn (Bel.) s.t. (100); 8 ) 
De Roo (Ol.) 29.06*48"; 9) 
Fondu-r (Fr.) 29.07'; 10) Le 
Menn (Fr.) 29.07 31"; li) Fa¬ 
laschi (IL) s.t.; 16) Grstari 
(Il ) 29082I "; 2J) Bruni (It.) 
2».09’37"; 23) Micie (It.) s.t.; 
49) Clancoia (IL) 29.3V28": 
53) ftartnlozzl (II.) 29.4F4B ";. 

A Raimondo d'Inzco 
il concorso di Salerno 

SALERNO. H — St e con¬ 
cluso (jiicsFojgi ! concorso 
pp co iiaz onalc d. Salerno 
Il premio - Amm.n straz o: e 
prov’iicuile •• rsorvati» a: v.i.- 
citori dello gare nel'e gior¬ 
nate procedenti, ò stato v nto 
d.i! capitano Raimondo D'In- 
zoo su Ro-'illipo, cavallo di 1- 
l'alli v .iiticuto saicn.it.ti o 

I risultati 
del campionato 
di baseball 

I limitati ili Ile partite dilla 
«iceiuli giornata del lamjiio- 
ii.du ili ba«el> ili. ih serie « A » 
«<•« 11 * li «egu-nlt 

\ Nettuno- Nettuno batte FÉ*. 
Oro 5-2. a Milano; Seven t’p 
batte Braves 7-4. a Parma: Ho- 
bur batte Ragno 7-2, a Bologna: 
Bologna batte‘Roma 2-0 a Ve¬ 
rona- Veroni batte Pirelli *>-5 


(Dal nostro Inviato «pedale) 

CERRO MAGGIORE. 8 — 
Al tonnim* di una combattu¬ 
ta od elettrizzante gara. con¬ 
dotta alla rispettabile inedia 
di 43 chilometri orari. Urti¬ 
no Costaliinga, con pieno me¬ 
rito, ila vinto la terza prova 
del trofeo (IVI, disputatosi 
oggi Note di merito per An¬ 
gelo Coletto. Dal Col. Braga. 
Boni e Bianca die sono stati 
battuti allo sprint dalla ve¬ 
loce niobi doU'tioiiio del l i 
Molteni Hanno un po' delu¬ 
so lo aspettative i grandi la¬ 


voriti. 


inconcludenti 


► BATT1ST1NI hu Ieri deluso nella terza prova del Trofeo 
IVI; lo spezzino è comunque ancora In lesta alla classifica 


A Cazala il « Champagne » 

Bruni si impone 
sul traguardo di Reims 

Magni e Tinazzi si sono ritirati 
Ercole Baldini è giunto trentunesimo 


abuliel piu che mai intendia¬ 
mo parlate di Mas-ugnati. Bat- 
tistmi e Bono, mai presenti 
nei momenti decisivi della 
gaia Un particolare cenno per 
Guido Bolli, die e stato il ve¬ 
ro promotore della fuga de¬ 
cisiva, allo strappo di Gav ira¬ 
to Hanno m seguito collabo- 
rato efficacemente con il re¬ 
divivo portacolori della Ghi- 
gi, i suoi cinque compagni di 
fuga, die lo hanno pieccduto 
sul t ragliai do 

Questi cimine, dopo averlo 
raggiunto, hanno pienamente 
assecondato il suo tentativo, 
produccndo lo sforzo maggio¬ 
re negli ultimi <><• chilometri 
di gara ed aprendo alle loro 
spalle un vuoto incolmabile, 
nel (piale ita sempre naviga¬ 
to il gruppo, che pure era 
forte degli uomini migliori 
sulla carta Solo nel limile, 
il grosso Ita ridotto lo svan¬ 
taggio iniziale, 

I primi quindici chilome¬ 
tri di corsa sono senza storia" 
è Domenicali che scatta, ma il 
grosso i s alle sue spalle e lo 
riassorbe in mi batter d'oc¬ 
chio. A Saranno (Km 25) 
prendono 11 largo Brandoimi. 
Vangetta c Ubami, ai (piali si 
accodano altri otto corridori 
In vista di Tradate, si trovi 
liti drappello di dicci uomi¬ 
ni. tra i (piali Kagm. Tomtna- 
sim Zocca e Brandolim Que¬ 
sti sono ripresi sulla salita di 
Cai rate, dove evadono altri 
undici uomini e precisamen¬ 
te Zoppas. Piemontesi. Buri- 
gotto. Tommasiii. Manzoni. 
Orioni. Detteli». Partimi, Ric- 
cfi. Zuminoti e Capponeelb. 
l'Iiandicap del gruppo si man¬ 
tiene sul mezzo minuto, men¬ 
tre la .media in questa prima 
parte della gara 0 elevatis¬ 
sima ed oscilla sui 45 chilo¬ 
metri orari 

Dopo 20 chilometri ritorna 
la calma: a Gallarate di nuo¬ 
vo in fuga Zocca. Tozza mu¬ 
tamente a Tinnrellt. PerHsi- 
notto. Gioiti. Bungotto. Dal 
Col e Pellicolari. Questi uonr- 
m insistono nel loro tentati¬ 
vo e il vantaggio che acqui¬ 
siscono raggiunge il minuto 
Dopo 30 chilometri di fuga, 
di nuovo, tutti insieme Par¬ 
tono poi dal gruppo una tren¬ 
tina di uomini. Infine, ad An¬ 
gora.'a circa met/i corsa, dopo 
un ennesimo ricongiungimen¬ 
to. ò'la volta di Guido Boni 
che oggi ritorna alta riballta 
L'- assolo » dell'uomo della 
Ghigi continuava sui saliscen¬ 


di de! Lago Magg.orc Ora 
mancano soltanto 80 chilome¬ 
tri all'arrivo; aU'inseguimen- 
to di Boni si pongono Costa¬ 
lunga. Zocca, Braga, Garau. 
Branca. Brandohm. Dal Col e 
Angelo Coletto, i (piali rag¬ 
giungono il battistrada prose¬ 
guendo netta loro fuga, die 
risulterà poi decisiva Nulla 
dicono le salite alquanto dura 
di Vtggui e l'ultimo strappo 
di Cnirnte. Perdono contatto 
Guniti, Brundoliru e Zocca II 
gruppo, in questo ultimo trat¬ 
to. dopo uno svantaggio di 
circa due minuti, ha un bru¬ 
sco iisvegiio Comunque, i sei 
di testa riescono a mantenere 
un lieve vantaggio ed a di¬ 
sputare la Volata liliale tia di 
loro Co-d,ritingo la spunta 
partendo da lontano e piece 
delirio di ol1 1 c una macchina 
Coletto (* Dal Col 

NATALE FOGLIATI 

L’ordine d’arrivo 


I) Itltl'NO COSI AM’NG v 
(Mulinili clic rum pii- | ISO chi¬ 
lometri ilei perrois» In ore I 
e 15' lillà nirill.i ili 11.010; 21 
Alicelo Coletto (C.inumo); t) 
II,il Col (Mlanilili: t) Draga 
(S i'rllrgrln»); M Boni (Glu- 
Kii: 6) Angelo tiratira ((Inte¬ 
stai;): 7) Galea/ (Tornado) a 
10"; 8) Kozlnnkn (EMI); 9) Ai¬ 
roni Iva (Iti.incili); lo) fisca* 
glia (Gitigli. 


t Clkltif ick 
dopo 1* III* 4 prova ‘ 

1) IIATTISTINI p 28: 2) Az¬ 
zini p. 24; 3) (.'ettari p. 24: 4) 
Kazlnnka p. 23 : S) Galea/ p. 22; 
<) Fallarmi p. 21; 7) Borio e 
Cottalunga p. 20; 9 ) Garello. 
Coletto Angelo e Pitcaglfa p. 17. 

GIRO Di 8PAGNA 


Sweek vince 
' a Barbàstro 


Il A RI) ASTRO. 8 — Al ter¬ 
mine della 10» tappa elei Gi¬ 
ro di Spagna il h< Ig.i Dimoi 
(ter e stato (lettoni//.ito ila 
le.idei della torsi «tal 1011 - 
lla/ion de Desmet 

subito dopo la p.uti ii/a lo 
spagli* li* Campili.* piantava II 
gruppo e dopo 5». 1 intonili ri 
pioiideva eon II).di untielpo 
Al 111 cintomi Ito il fuggi¬ 
tivo vi ulva raggiunto da un 
giuppetto 1 oiitpri lidi lite i il¬ 
luni. Man/nneqiii. Di sili' t e 
Sin < 1 k II gio«*i. innlimi.i- 
v 1 a perdere (tirino Min* a 
giungere un nias«imo d| IH’ 
ut vista di llarbastio '.Ili- 
porte (Iella città «idi- di tap¬ 
pa Svveci k si sg.mi lava tini 
(ompngnl (li fuga e tagliava 
Il traguardo eon 10" (Il antl- 
i-lpo sugli altri 



ENE1QOL 




• La Porsche di Bonnipr-Hcrniauii taglia \ itlorlosamerite H 
traguardo delia 11-» « Targa-Florio » tTolefoto a - l'Unità-> 


Conclusi a Bologna gli « universitari » 


Dominano le ragazze romane 
nelle gare di atletica leggera 

Hanno vinto sette titoli su dieci che erano in palio 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 8 — / ((impiu¬ 
miti mici orni h n ni re .-siluri, 
(he limimi risii) ni unni urea 
un Ih’ «fieli, sono Imitinoti 
oiii/i con rii.sscijiKicuuie de«li 
ultimi titilli, flirt i nell ottetti n 
lettili' r n (culminile e «Uri tre 
nelo imlhivolo. nel rtn/bii e 
urlili piillncmiesf m 

Le (/«re musi luit di atletico. 
disputale /ino « ieri, «renino 
detto inno o niente, solco lo 
eccezionale t/nm su 110 osta¬ 
coli, la migliore fino mi <mtn 
di.spululu sulle nostre pisle 
do soli «rieri ifnluiui ('mi 
tinnì in cui 1 ! terzo or ri rato, 
il bolofine.se Zamboni. ha 
migliorata il vece Un» recarli 
nazionale ili Lucchini ih 14 .7 
Considerando il reiente N"4 
ottenuto dal pesom-se Cor- 
naccliia. pii ostacolisti sa HO 
metri saranno gli unici in 


Italia a dover disputare una 
prò in di qmtli/lcdctone per 
ottenere il positi In sr/uuifr» 
all'Olimpiade, dato che solo 
tre di essi potranno parte¬ 
ciparvi La lotta sarti senza 
dubbio tnlerrssitme. e por¬ 
le r« fui se ulcunl (In migliori. 
Mazza a Scura, sotto il limite 
dei 14" netti 

Chiusa la diwcssione, tor¬ 
niamo. ai campionati 

Assente la torinese Leone e 
qualche altra atleta di calo¬ 
re nazionale, le proce fem¬ 
minili sono rimaste vuote di 
contenuto ferrino se non ago¬ 
nistico Le unlrersitnrie ro 
mane hannt fatto man bas¬ 
sa di primi posti e delle piaz¬ 
ze d'onore, vincendo si ite 
delle dieci gare in prò grom¬ 
ma e ottenendo quattro se¬ 
condi e quattro terzi posti 
Solo due atlrte hanno con¬ 


trastato il passo ulte romane. 
lo Rii 11 . ihe si è imposto nel 
peso e net disco, e Io Ma sac¬ 
ro ihe ha liuto la gara di 
salto in alto 

Klein Hit 1 i ha lanciato a 
metri 12.22 nel tirso, stabi¬ 
lendo un nuovo primato uni¬ 
versitario. e o metri 45.27 nel 
disco 

L'atleta brrgumnsiu. che ha 
iniziato un duello o di il 00 co 
con Paola Paternoster per la 
riconquista del record nazio¬ 
nale. ha dimostrato di essere 
sulla cut della buona forma 
Nel peso, l'atleta bergamasca, 
che ha gareggiato sotto 1 (o- 
lori del Cl'S Padova, ha pre¬ 
ceduto le romane Cambi 
(IL.IO) e Saarpellrtti (10 2 5); 
nel disio, invece, la Hiici ha 
battuto ancora la Sciarpellet- 
ti (30.70) e la Fiorentina Car¬ 
pini (34.17) 


Ieri all’ippodromo delle Capannelle 


A Termini il «Premio Ellington 
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Il tr.idiziona’c Premio Klling* 
t.m (lire 1 MX) trOO metri 2 KXt 
in pi*la derbv *. per cavalli di 
quattro anni od oltre prova di 
lontre de''a interessante riuni**- 
110 di ieri alle Caoinno!!,- li 1 
v «to I.-, vittoria ili Termini t tic. 
a sui* agl** «ni ferri in* posan¬ 
te ha vinto nettamente di¬ 
nanzi a Marni mentre i! fa¬ 
vorito Pinzano ha gravi monte 
do'u«o niestrindo ehiafamonto. 


fv'* 




Conclusi ieri a Roma 


Alle Fiamme Oro 
i «primaverili» di tuffi 


S. sono conclus a Roma * 

c. .mp. ns; pr.mai orti. d: 
Tuff. Ni Ri H. ni di mr*g4 or 
«p ivo p alTf forni» d.i me- 
Tr 10 m.-seh.h» r*in due sol. 
Civn'orrent. teraro asser.!: 
Pajelli — che ancora non 
può piriec.pare a gare per 
controvors c d. teiseramento 
dopo I suo Jrasfer.mento dal¬ 
ia Laz.o alio Fiamme d'Oro 
— e Mar . vincitore :er: nel 
trampolino) s; è affermato di 
m sura il laziale G;ovarusc;o 
che :n quest, eamp.onat; ha 

d. mostrato di aver compiuto 
notevoli miglioramene.; Sbor¬ 
do-.e — la giovano speranza 
italiana per le Olimp.adi — 
*; ma/iteneva al di sotto della 
prestaz.onc d. G.ovantJc.o 

. MASCHILI 

PIATTAFORMA M. I» 
JLNIORFfi > I» - Giovarmelo 
.(Lazio) 124,»*. 


9F.NIORF.9: )) Sbordone (FF. 
Oro» 124. #4. 

TRtMPfll INO M. 4 

ALI IRVI II rl.tssr.’ I> Hre- 
ntnl (Triestina» 0.1). 2» Torna¬ 
si IR. N Bentegodi» 41.42; 3» 
VrdnvrlH «Fr. Oro) «,7«. . 

- AI.I.IFAI I PIASSE: 1» Sali¬ 
re (FF. Oro» 74.2*1 2» Parovrl 
(Triestina) CI I); 3» Archetti 
(làuto» U.tt. 

RAGAZZI: 1» Mortera («àt¬ 
rio) »,2»: I) Claflt (FF. Oro» 
2S.7»; 3» Seratle <R. N. Bente¬ 
godi) 22 .W; 4» De Renzi («àt¬ 
rio) 21,41. 

. FEMMINILI 

TR \M«*0«.IN’O M. 3 

3F.NIORF.9: I» Corner <R N 
Torino) 1*4,4); 2» «.oro (Idem) 
74.2*. 

JGNIORF.S: I) Costa (R. N. 
Torino) 74.71. 

AI.L1F.VC I CLASSE:: I» Per¬ 
no (Lazio) **.**. 

CLASSIFICA DI SOCIETÀ' 
(«re migliori tuffatori): I) Fiam¬ 
me Oro 142,1*; » S. S. La- 
alo 27MS. 


e«*!ilrariame-.te a quanti* iloveva 
iluluut «I li. «uà dis*enden/i 
d.it granile l’in/.i. di n<*n gr.i- 
il.re la «li*t mzj che .illrent i \.1 
per la pr.m volta nel'a ear- 
rieri 

Vi lieHi.n/ Pii’/.im* era offer¬ 
ti* .1 1 5 contro l' 4 di Termini. 
2 di Top Top, 3 d: M.m»n e 
6 ili Tmforetfo 

l,( (.'ivi hi avuto uno *'<>'- 
gimenlo a««.m «tram* al v:a au¬ 
lì iva «libito al e. mando Terni,ni 
pre«( «fendo di quzYho itinghe/- 
7.i l’mMi-o. Tintori Ho «• Top 
Top part.t: 111 gger.* x .tardo 
Nul'a ai mutato lungo la d «e*— 
s. poi ver«o metà del'a dirit¬ 
tura di fronte. Termini allar¬ 
gava e faceva passare al co¬ 
mando Pinzano che si eri insi¬ 
nuato allo steccato seguito da 
Tintorctto Sempre in p«*«i7.o- 
ne di attesa Macon e Top Top 
Prima della grande curva era 
ancora Termini a portarsi al co¬ 
mando davanti a Tmtoretto. 
mentre Pinzano era terzo da¬ 
vanti a Macon e Top Top E"- 
trando In dirittura Termini «1 
distendeva allo steccati* mentre 
al largo » facevano Iure P r- 
jino e Macon P:u indietro Tir- 
lorelto che aveva codu*** e Top 
Top rhe producev a 1 ' «no «for/o 
a’ «-« nlro del.a p sia mi n.-n 
in<*«trava d. pr**grcd r*- r «e: - 
tendo ev'dentemente de' pe«n 
\I prato «empre Terni ni a - , co¬ 
mando. mentre Pinzano accen¬ 
nava a cedere e sembrava pre¬ 
valere Macon Scomparso Pin¬ 
zano Macon attaccava Termini 
ma questi tornava ad allungarsi 
dinanzi allo tribune distaccan¬ 
dosi nuovamente pc r vincere 
facilmente di un pito di lun¬ 
ghezze 

Poco convincente rei.a gior¬ 
nata il Premio Coooh gnola in 
cui il fivori'o Jvanus non ei 0 
«ombrato impegnato secondo le 
suo possibilità 

(Nel fotofinish- il vittorioso 
arrivo di TERMINI davanti a 
MACON 1 

Il dettaglio tecRtco 

FR. ELLINGTON (I- IJ44.IM. 
metri 24**) I) TERMINI (4*<i 
M. Massimi) dril'arv. F. Mrs- | 


zannile; 2) Marna (44 G Itoli - 
Vini»; 3) l'iM/ann (42 V. Rosai; 
|) Top - Top (47 O. lanrcra). 
Non piazzalo - Ttnforetto Di¬ 
stacchi- 2 iiingh . I lungh . 6 
lunch. Tempo 2 42". Totalizza¬ 
tore: 13. JJ. U 14*) 74. 

RISI ITITI iifiie \i tre 
COR5F PFR r\V.UI.I PACI IS¬ 
TI . \IIF.V <G ftenv Ini », rrik; 
FFI IPF. (V. Rosai. Esperia- 22. 
II. 21 t «71 32. SISVXS tR \n- 


loniizzi». Polemista- 18. II. 17 
131» « 0 . M.IF.GVN IS France- 
rat. Tottea e Palanqutn In pa¬ 
rità al 2 posto. 42. |0. IO. 10 

1 73 - 48) 74: \<4TRM> (1. Ro¬ 
sa». Valente: 1*. 1*. 20 (IO 74. 
VRF.V60 (I. ntslolinl). Miche¬ 
langeli. Cappadocta: 44. 18. 27. 
26 (1801 163 D.V 9*10; SfS>| 

14. Fancera». Ducentola- 79 2S 
23 (191) 710 


La Torinese Masoero. nel 
salto in alto, e .stata impe¬ 
gnata solo dalla milanese 
Scotti, che si e fermata però 
stili’/,50, mentre la Masoero 
e riusi ito a passare alla mi¬ 
sura seguente 1.53 Al terzo 
posto la fiorentina Orlandim. 
che a metri 1.4 5 ha battuto 
altre cinque atletc. tutte ion 
la stessa misura 

Fra le romane le citazioni 
di merito canno soprattutto 
alla .Vi cozzi, alla FaSsi e alili 
Mecocri in un ma vincitrice 
nel salto in lungo, la seconda 
e la lrrzu si sono imposte ne» 
duci enti) (2ó"G) e nei cento 
metri ( I2"7) contribuendo 
inoltre itila vittoria della staf¬ 
fetta 4x100 Ma ambe tutte le 
apre meritano la citazione 
coltri fica 

La gara di giavellotto fi 
stata vinta dalla Spannila con 
metri .10 06. datanti all'altra 
romana Primola (30.70) e alla 
' torinese Bianco (26.6S): gli 
.50 hs dalla CSaluzzi, thè von 
■ minuti 12.4 ha battuto la to¬ 
rinese Bicano a spalla e la 
bolognese Mattiom (12.5) .Vpi 
metri 100 la Mecocet. con il 
tempo di 12"7 ha regolato la 
Xicozzi (12'8), che ha corso 
la prora alternandola con 
lineila di salto in lungo: al 
terzo posto la Actis con 12"8 
Il salto in lungo, come ab¬ 
biamo detto, ò stato appan¬ 
naggio della Xicozzi. che ha 
ottenuto metri 5.42 contro 1 
5 20 della torinese Galli e t 
5.17 dell'altra romana Giam- 
perhiti 

Ancora dire romane, nei 
duecento metri e negli otto¬ 
cento I a Tassi si e imposta 
nella prima gara con il tem¬ 
po di 25"6 lineanti alla mila¬ 
nese Ferrano (26"5 > e alla 
romani » Siniscalco <26”5) 

La Ciotti ha dominato ti 
ridotto campo sitali ottocen¬ 
to metri, ottenendo il tempo 
d* 2 35"9 contro 1 2 3 7"5 della 
torinese Frisart. e i 2'4F'2 
della romana Ninjoncrili 
furine, il quartetto romano 
(Siniscalco. Mecocci. Gulfnz- 
zi r Tassi) non ha avuto av¬ 
versari nella staffetta 4x100. 

| rlncc»ido .on »! tempo di 
49'4. al secondo posto il Cl'S 
Torino in 49'.S e al terzo il 
Cl'S padovano in 5F‘6 

Srl pomeriggio il Cl S Pa¬ 
dova ha conquistalo il titolo 
del rugbu In serata in un 
drammatico spareggio ’l Cl'S 
riama si e imposto al Bolo¬ 
gna oer SI a 7S. conquistan¬ 
do il titolo nella pallaca¬ 
nestro 

REMO GIIER \RDI 


A Milano 


Nell a «(oppa d'oro» vittoria di Surdi 

Al secondo posto Ballon Rouge — Terzo Rio Marin 


MILANO. S — Il duello 
tt.ilo-franccsc di galoppo, of¬ 
ferto -.e : «in!!.* ■ Copp-i d'O¬ 
ro di Milano . d. 10 milio¬ 
ni - n» 3 600i. s, è risolto 
con tl trionfalo successo del 
nostro Surdi clic ha tagliato 
il traguardo con quattro 
lunghezze di vantaggio sul¬ 
l’ospite Ballon Rouge vici¬ 
nissimo al quale finiva il 4 
ann» Rio Maro, comporta¬ 
tosi bene >ulla lunga di¬ 
stanza. Quarto Firebtrd 
Otto 1 concorrenti che $» 
allineavano ai nastri di par¬ 
tenza: Fonogramma *54 G 
Pisa», Rio Mann (54 S. Par¬ 
rà vanti; Surdt '56 F. Jovi- 
nct; Fircbtrd (54.1. Gabriel¬ 
li», Palatino i54 E. Camici»; 
Toukaram «54 Ronzoni»; 
Wildt (56 G. Sala); Ballon 
Rouge (54 G Chrncclier). I 
favori del gioco si indirizza¬ 
vano su Surdi. offerto ad 1 
e un quarto e su Rio Marin 
a 1 c tre quarti. Gli altri 


erano dat» a quote molto al¬ 
te. ad esclusione del duo 
TouKaram-WiU che si po¬ 
teva giocare a due e mezzi* 

Al "via" Wildt assumeva 
tl coniando davanti a Fono¬ 
gramma, Surdi, Toukaram. 
Palatino. Fircbtrd. Ballon 
Rouge c Rto Martn I ca¬ 
valli «filavano poi nello stes¬ 
so ordine davanti alle tri¬ 
bune. ed affrontavano la 
pnma curva a buona anda¬ 
tura Sulla retta di fronte. 
Wildt era quindi sempre al 
comando, tallonato da Fo¬ 
nogramma. energicamente 
sbracciato da) suo fantino, 
poi Surdi. in vigile attesa. 
Toukaram. Ballon Rouge. 
Ftrebird. Palatino e Rio 
Mann. 

Poco prima della grande 
curva. Surdi. rompeva infl¬ 
ne gli indugi e conquistava 
d'autorità lo steccato pren¬ 
dendosi qualche lunghezza 
di vantaggio. Nella sua scia 


si poneva allora Toukaram 
che aveva vicini Ballon Rou¬ 
ge e Firebird poi Rio Ma¬ 
nn che rimontava posmon» 

Entrardo in rotta d arrivo. 
l>cro. Surdi appariva già 
v.untore c il suo vantaggio 
infatti s» consolidava in 4 
lunghezze «ul filo dei tra¬ 
guardo Alle sue spalle bol¬ 
la lotta tra Ballon Rouge. 
che si difendeva allo stec¬ 
cato. e Rio Marin che avan¬ 
zava all'cstemo. 11 cavallo 
francese salvava tn extre¬ 
mis. per >1 mimmo de» di¬ 
stacchi. la seconda moneta, 
quarto Fircbtrd. li vincitore 
ha fermato le lancette del 
cronometro su 3’51”2 5. 

Le altre corse sono state 
vinte da. Orson t2. Longon 
Bridge»; Gary «2. My 
Dream); Nzali (2. Strcla»; 
Perhaps (2 Scaramouche); 
Grumcnvald (2. Gucss»; 
Picqutgny <2. Albonesc); 
Forain (2. Loretello). 



(Dal nostro Inviato speciale) 

CERILA. 8 — Nella NI.IV ediz uno della class co ~Terga 
Florio • disjuit.it t'i oz<; . 1 » Porsche ha bi-s.ito l successo 
dell'aimi s coi-o. questo volta per merito di Bonn ei. che dopo 
dopo aver condotto qt:r.i jier tutto il tempo della com, ha 
tagliato ,1 tr;.' 4 i:.trdo ji< r pr mi» La zara, che era imperniata 
sopratMPto sul duello Por. che-Ferrari, e stata avv ncente- e a 
volte drammi! ei La jnoza a caduta nei a orni «cors, ha 
costretto molti •• .1» tuos - della Targa a rinunciare alla XL1V 
edizione pnv.ndol* co i di gran parte della sua tr.*d.zumale 
cornice Comunque, c* pubblico, «lille tribune di Corda ce 
ne eri egualmente pi rocchi» 

Il ciclo, che di primo mattino era molto nuvoloso, verso le 
11 si e «ehiur.’o. (laido mod,* ad un sole caldo, proprio di j>r - 
ntav**ra siciliana, di uff, ca, rsi e rendere piu v.vace la corsa 
Sin d. 1 prmn a ro appariva chiaro che la stari «.irebbe 
stati in gran par'e rìio.s.. dalla re«i«tenza dei'e Porsche, 
piosenn n gran numero Inoltre spiccavano l.i Minerari d 
M. gitoli-Vaccarella, che «libito «1 metteva «lilla «eia della 
m -echino tede-uni condotta da Bonnier e che per ben qti.*ttro 
g Araìav’-’v ‘ ■■ ,1 pr.niato. e le Ferrari condotte da 

Von Trip.«. Cab ..ii.m.tI F.-on e Rodr guez 

Al ■ via-, dito d. iras-e««ore ragion *'o .,11 o sport hanno 
r «posto (>’» loncorienti. che .«0110 partiti con 11 distacco di 
venti secondi fimo n.vl'altro La Porsche di Bonn.or pren¬ 
de» a «tili t.» ! cotti indo, «egli tn a breve distanza dalia Maserati 
di Magoni: M ai in.-no che le macchine tr.m-it .vano jH'r i vari 

controlli, mediante un aceti- --* 

rato «ervu.o di collegamento su Ferrari in 7.39M1"; 3) GEN. 
telefonico. .«1 j»otevano cono- DEBIEN-MERMANN su Por- 
scere le varie posizioni Cosi, sche in 7.4r46"; 4) SCARFIOT- 


al termine del jiruno giro la 
classifica generale risultava 
la seguente 1) Bonnier su 
Porsche che coinp.e il pt r- 
cor«o di km 72 8<>0 in 45'5‘>" 
albi media oraria di km 
93.933. 2) Magholi su Muse- 
rati a 13*'. 3» Gendebicn su 
Porsche a F2I": 4» Hallison 
su Ferrari a r39". 5) Abbate 
su Ifaserati a 2'09" Al secon¬ 
do giro si verifica il pruno 
ritiro" quello della Maserati 
condotta da Govom. pei tm 
guasto al pedale della friz.o- 
ne Bonnier annienta il di¬ 
stacco dal suo diretto insegui¬ 
tore Maglioli. e da Gendc- 
b en al quale prendeva un 
altro minuto e mezzo Si met¬ 
teva in luce a questo punto 
la Ferrar 1 condotta da Von 
Tnps. che si accodava sub.- 
to ai i»r.m- e non mollava 
p.ii Li porzione conqu.sta- 
ta Nel frattempo, si erano 

g. A fatte le 13 e il tempo s, 
era orma, dee,s.unente volto 
al bello una parte del pubbli¬ 
co abbandonava le tribune 
per il tradizionale spunt.no 

La corsa, intanto, procede 
r. fa« alterne Al quarto 
giro, alla giuda della Porsche 
d Bonn.er si sostituisce Her¬ 
man. e a q»iella di Pticc:. Von 
Hon«te.n Baver, che p.lotn 
una Osca 1500. va fuori stra¬ 
da e s' frittura una costola 
e una gamba Magi.oh. con 
la Mia Maserati r’csce ad an- 
r"!lare .1 vantaggio di Bon- 
rror e a sujierarlo portan¬ 
do- cosi al comando della 
gara Albi f.ne del quinto 
g .0 Magi oli conduce alla 
ni* d r. d. km 94 095. lo «e- 
"u- Bonn "*r a l'-l" Terzo 
.1 «'40 è Gendeb.cn su Por- 
r che. seguono Von Tr - ps «u 
Ferra» a ti'29". Scarf otti su 
Ferrari a r. 35". Hallison su 
Ferrari :• 7'H" 

A', i ri r,..nza v.cnc fuori 
Von T' ps che cor una con- 
dott 1 d. gira regolari'^ ma. 
rie«ce « guadagift,re. g ro per 
g r*». n>. rtst prez o c r*e eon- 

h. M’ d. a* avversar l.o vr- 
ri .m,* co*, al ti rzo posio. alla 
f ne d •: -e*to g ro. dop<) av > r 
>uprr"-to (•> ndeb r n 

Il colpo ni «cena «. ha Di¬ 
rottavo g ro quando .1 pa- 
’ernut.ir.o N no Vaccarella — 
cons .ders'o urta prome««a 
der.'óutotT'f.b i.smo mondiale 
— ch< av ivi sos* tu.to alla 
gu da della Maserati recante 
.1 numero 200 ;I coequiprr 
Magi.oh. s. ferma a Pol.zz:. 
per tm guasto alla tane del¬ 
la benzina, pa* 5 *- qumd.. 
nuovrmcr.ts al comando del¬ 
la gira la Porsche condotta 
d i Bonn er ritornato alla 
gu di (ti La sua maccii.na. 
**( 0 r.dr> e Von Tr.p« e terzo 
Gc-dibcn Dopo 1 r.t.ro 
daf 1 .Mas-rati d. Vaccarcl- 
1 >-Mas. 0 * . la corsa non ha 
p u «tor... tir*o «conta*,» 
Silvo evintila;, guasi . po- 
Iror. mo f n da ques’o momen¬ 
to. s'.ì. re la class.fica fi¬ 
nale. 

E mfrtti. regolar.ss.mo. ta- 
g! .» :! traguardo per pr.mo. 
alla f.*.e del decimo g.ro. 
Bonn er. ralutato da una vera 
ovaz one della folla che nel 
frai;cir.ro s era fatta p.fi 
numerosi Alla sp.cc.olata ar- 
r.vano tuf gl: attri 

RINO TOSCANO 

La elauifka 

1) BONNIER-HERMANN su 
Porsche che compiono il per- 


TI-CABIANCA su Ferrari In 
7.44’49'". 5) BARTH GRAHAM 
su Porsche in 7.59’IV'; 6) 

STRAHLE-KAINZ su Porsche 
Carrara in 8.10’28”; 7) RO. 

DRIGUEZ - RODRIGUEZ su 
Ferrari in 8.16*52”; 8) UNGE. 
SPRINGERO su Porsche in 
8.22’27”; 9) LUALDI-SCAR- 

LATTI su Ferrar» in 8'26'38”; 
10) PACE - CASTELLINI su 
Osca 1100 in 8.27'27”. 

II giro più veloce lo ha fat¬ 
to registrare Bonnier i| quale 
ha compiuto il percorse nel no. 
no giro alia media di chilo¬ 
metri 101,807. 

Successo delle medie 
e piccole cilindrale 
nel «Rallye della Toscana» 

FIRENZE. 8 —• Il « secondo 
R.illjc della ToM’.in.i j» e stato 
(ormi.ito da ut» notevole succes¬ 
so, «la Umici» che agonistico 
116 piloti «j sono diti b «taglia 
lungo 1 274 (bilami tri del dif¬ 
ficile percorso <■ «oli* mi mi- 
| mero limitato, al termine della 
g.ir.t e dopo gli «pareggi svolti- 
I «1 «ui viali dii parco il* he Ca- 
I «cine (Ime era «dilato l’arrivo, 
e riuscito a non incorrere in 
nessuna penalizzazione 
Ancora una volt,, come del 
resto era ili Ile previsioni, il 
« RilUc » si (* deciso nei tratti 
111 «alita dove «i C avida la con¬ 
ferma della maggiore adattabi¬ 
lità. per gara d» qui sto tipo, di 
macelline di media e piccola 
cilindrata 

A Vallombrosa. San Gimigna- 
no e a C.im.ddoli. infatti. «1 so¬ 
no imposto le mai chine parti- 
(olauri lite m inegg, voli. 

Ecco le ili««ifuhe delle varie 
cilindrate 

VF.TTlttF. H\ TCR1SMO 
DI M.RIF. fc PIirPARATE 
("lasse fino a 500 cc.: 1) NA¬ 
VONE FIAT 500 penalità 0. 2» 
Sigfrido. FIAT VO. pen J.4. 3» 
l-intii ri D,* Paratie**. FIAT 5f<). 
penalità 18 11 CmtoU>«i. FIAT 

5(io. pen 2 5» Leon, ini. FIAT 

500 jx il 2.2 

("la-ssc da 50* a 700 cc.- t) MA¬ 
RINI FIAT KC p, nalità 0 2» 
Provvisionato. FIAT 600. pena¬ 
lità 0 il \«lor.. FIAT fOtì. pe¬ 
li dita 5 4 4 1 Vignimi. NSl" 

Prmz. js 11 8» a» Cecchini. 

FIAT ZOO pen i» 3 

r|as»r da 700 a I 5*0 re.: 1) 
NATILI. FIAT Ufo pen. 0 
2» Ramiroz. FIAT l HO. poti 0 
31 T, eilla. Daiiflne. pen. 3,8 
4» Violati. FIAT I 1 ». pen 9. 

5i Ci irdini. pen 25.6 

Gran Turismo, classe da 1.J3* 
a 1 6M cc.: I ) FRESCOBALDI. 
AH Giulietta, pen 0. 2) Zucehl. 
Giulietta, pen. O. 3) ZuccolL 
Giulietta, pen 4 2: 4 ) Bruschi. 
Giulietta, pen 37 4 . 5) Coccia. 
Giulietta, pen 40 2 
Categoria Turismo 5-a classe 
olire I I **# er : I) GIU LIA NI 
AR I «00. pen 4. 2) Polli, FIAT 
2 100. pen T'M 

Categoria Gran Turismo da 
4*0 a 840 re - I) GL’ANDAUNT. 
Fiat Abart »O0 pen 0. 2) Las¬ 
si. Fiat Abart eO». pen 30 4 
3* Sm* «li!* Fi.-t A b..rf 1 * 00 . ja. 
n allTÀ 56 4 4 > B.i.b.i, Fiat 

Ah,rt fào psn 45- 2 

Gran Turismo, riasse flna a 
40* tr.: li ME BELLI. FIAT *)(,. 
pen 10. 2) P««qui, FIAT KO. 
pen. 64 2 3) Nàdini. FIAT 500. 
pen 138.4 

Classe da C50 a 1.15* r c : 1) 
PICCHIO. Fiat 1 100 Zaffato, pe¬ 
nalità 0. 2) Gibelli Lancia Ap¬ 
pli. pen 0.6 3» Samà. Lancia 
Appn p* r» 34 2. 4) Land u Lan¬ 
cia Appia pen 551.4 

Classe da I 14* a I.COO cc.: 1) 
AMMANMTL Giulietta 1 - 100 . 
p«“n 0 2) Mandrackc. Giuliet¬ 
ta 1300. pen 8. 3» Magnolft. 
Giulietta Sp«irt. pen S.2. 4) 
Lanzteri. Giulietta Sport, pena¬ 
lità 8.8. 5» Sanffermano. Giu¬ 
lietta 1-100. peti '0.6 
Classe oltre LCO* c c.: n PE- 
GOLINI, Lancia 2 500. pen 0. 


r WVtllMnMig I I uc>’ 0, Co..LI p . * e---- - • 

corto di km. 72.Ì00 Ir» ore 7.33’ |{ Lurahes^ Alfa i ^'xSV't 2' 
e W”2/5 «il. media di chilome- V Camrié. a fi imo. 

tri 96,334 ; 2) VON TRIPS-HILL pen 3L*. 


Uta V 
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Conclusa la conferenza regionale del PCI 

Appello per il progresso 
di Trieste e del Fri uli 

Il discorso del computino Illirico lirrlint’urr • hi bulliifilin per lo licfiio- 
no p lo lotto pio- nini ninn o mou^ioroozo - Lo ninn o Secretoria rouionale 


Il film sovietico a Cannes 

La ballata del soldato 


Concerti - Teatri - Cinema 


(Dal nostro Inviato speciale) t re le iniziative e le lotte in ramento il e moc latteo, nitro - 

~~~ corso nella remone alla pai ra frenato dalla disenmina- 

1 HILS 11., 8 . — 1 delegali vasta battaglia popolare per /ione antieoiimni.Nt.i. e pei 

alla prima eonfereii/a ile. una nuova maumoran/a Fattacci» aperto vivila destra 


comunisti 


/ione .imieonumi.Nlii. e pei 
l’attacco aperto della destra 


Friuli-Vene- Questa di oiiui e una puma, politica ed economica 


zia Giulia, a conclusione di positiva conclusioni 


due pomate di lavino. Itati- dibattito che ha i 
no appi ovato un appello a per alcuni mesi 
tutte le popolazioni della gruppo dirigente e 
remone, per raflor/aie lo nizza/ioii; comuni 
schieramento imitai io, per regione. Elaborare 
non da: tregua al governo ( /i una politica 


11 contributo dei comuni- 
dibattito che ha imperniato sti del Fiauli-Veue/ia Giulia ! 
per alcuni mesi tutto d alla lotta pei rovesciale) 
gruppo dirigente e *c orga- Tambrom e tonnate miai 
niz/a/ioui comuniste della nuova, democratica maggio-J 


schieramento imitano, per regione. Klahorare le linee ran/a. e po-dt 

non ila: tregua al governo ( |i una politica regionale re che i ten 

Tambrom ed impone tuia unitaria nel Friuli-Venezia della nostra 

nuova politica che significhi Giulia non e stato facile- il nel dibattito 
rinnovamento anche per Partito ha mostrato, nel comieta. un 

Trieste e per il Frinii. corso del dibattito, di essere maegìoie 

Questo il significato deci- una grande forza, capace dii K’ stata n 


positivo: ma incoi- 
temi piu genetal: 
stia 1 » * 11 fi trovino. 
Ulto e nell'a/ione 
un rilievo ancora 



Questo il significato deci-[una grande forza, capare ili 
sivo della conferenza che — raccogliere tutti i motivi 
come ha affermato il coni-i particolari net grande alveo 


lutine eletta 


raccogliere tutti i motivi nuova Segietena del Conti- 
pai tieolavi nel grande alveo tato regionale del PCI, che 


pagno Berlingaci, della di- della lotta geneiale per una risulta composta dai compa¬ 
re/ione del PCI — segna lo nuova politica. Ciò che è ne- cui: Pellegrini. Vidah. L:z- 
im/io di una nuova fase a cessano, nella situazione di zero. Sema. B.nicchi. Z.c-j 
livello regionale «.Iella vita oggi, e di accentuare Firn- ciucio. Mai mi. Manu B»m-I 


inizio di una nuova fase a cessano, nella site 
livelli' regionale «Iella vita oggi, e di accenti! 
e della lotta del PCI m tpie- portanza delle mi/ 
sto lembo «lei Paese per dar realizzare «niello 
vita alla Regione autonoma, mento a smisti i » 


portanza delle iniziative per nelic. Moschiom. Beigomas. 
realizzare quello «sfottila- Colli; Mai io Lizzerò e stato 
mento a sinistri» che non detto segietano «lei coni.-! 


diventata nella coscienza dei j ha potuto verificarsi nei le t ( 1 t.» tegionah 


diligenti delle ot gam/za/io- debolezze «lello stesso schie-l Muti, 

ni comuniste «li Trieste. Go- 

rizia. Filine e Pordenone, - 

Il festival cinem atografico 

care a tutto lo schieramen¬ 
to democratico e popolare ■ ■ ■ 

il n ci flinrn i 

I comunisti, uniti a tutte ■■ ■ Il ' 

le forze democratiche, lutti- 

no chiarito che la Regione A A 

ha bisogno di Trieste e Trie- wL fi m ( 

ste ha bisogno della regione, 9 1 

perchè solo con l'approva- -_ 

/ione dello statuto autonu- , , • . . 

imi. il territorio di Trieste II t lini danese t‘ ambientato UCl 

S“?i.i*re dsi'Su.i’dS.Ì. di senta la Grecia - Il film di cui t. 

attuare il porto franco, di -- 

migliorate cioè 1 attuale gra- jQ a | nostro Inviato speciale) ita f)<murtarci! 


VmnANO ni rtttiv 


\ Kull ini r r «l.tnn.t l’htknitnko, | ilur iiim uiitsMiul ‘ ^ 1 

protagonisti della • Ballata «!«•! soldato -, Iti tin.i «mu «tri « * 'iti*»' * 1 lM/ * ’ ' 


; MUSICA 

Thomas Schìppers 
all'Auditorio 

i lui «'Limi «l'eccezione ut. s«’- 
ti, .iHiiud'.torn» sul port o -.1 
vioviuu- maestro Tlami.i.s Sctnp- 
l»ers. .incora avvolto chili',dulie 
de: <u«ve«s: e d«u ite: r:c«u«l 
-iiidetau. Fu iu«>granuna 11 » • 
busti» I.i't"ii»r,i i ouveitui'i' n 3 > 
di Ludwig \ aa BiVthi'Viui 
l 1T70 1827 *. .if«'il:tiic:unc »■ *f<:n- 
:<1 ili rendetra ih .Vede *a di S,.-i 
unici Rarber iti'tOi. il K»*qu coi 
d: Wolfgang A Mozart c 17."» 
17!>1> 

Pii-s-.inn» ,f. re elle a lauti» 
maestro. a tanto pr>»granun.« so¬ 
no «’«*> i .spo-tc «‘-«•cuz «>:»: «ìi 1 .. 
vidio fm»r del comune 1 ciu¬ 
ci pii es-gi'tiT potranno ora «• 
non a torto, con le tor«» affila¬ 
tissime lame aprire ferite anche 
profonde, mi, non potranno ne 
gnr«> ri «'">•: st.it: spet’.iUu. d 
un av ViTinneuti» niUS'.i'.de rde 
v.mte K‘ stato «tono le battute 
d"; ut inibizione «tetta I C(»m»r,i. 
che •! -demone music de «t 
Scli.pper» è balza’*» funi: ed li., 
ti. ischi. do m un movimenti» Ir , 
volgc'de ed emozionante fondi* 
sonora dell‘.-tJfci/ro qiit's!*» i»«»t 

flld tOI O '.! •.,'g'UI clic Jl.l'c- ,v I 

un 'cmpeiamenti» un .n’eipic | 
•o flutti de 1 comune 

S. c co-.tcìm.do sul» *>• dopo 
con 1, <'('.'>■ -ul nido d Me i. 
oli,' 1 11 1 l>o! oompo-p, • !., 

i uno. i itm/i'i ce M.iritia Gt.,-i 


pl.'t.t.i: MCSK: Alle 2I.:*(* Fi jiic.i { t*,iritti 1 : (ìenilori in blue - Jean». 
Doiìniin-i. M.hio siletli. V‘.»n»»v , con 5 K»'scli».« 

M.uchio *• M.iietni. quattrini, Prencate:,Ferdinando I re di Ni- 
S.ilvaiton. OilmUcl. Hociliettl poli, con P. De Filippo 
In « V.dentina alta moda * «li Quirinale: Il settimo sigillo, di 1 
Giannini Secondo mese ili re- Kergman 

pliche llr\: .Scarni.ilo al sole, con Donald 

1.1-lKFO: Alle 21 l i.» Ueiizi. Rie- Me Gmlc 


Secondo mese ili re- 


Uoii/o Rie 


cl-Kv* Magni con F.l'.i Mctllm ' Rialto: I lunedi ilei Hi.dio 


li» ■ Jl valici ilei toleatlni n ili 
.1 Alioullli Stirpiti***» ani-cesso 
Pi, zzi fumili., 11 

flit ANIMI.I O: Alle CI U> , Hello 
ili (iloti - ili W s ||,'» .'Il c la 
-gii idimi imixi.it i * ili Sartre 
S» •«■*«it.lo me-,' di ii-plicb. 

pi IHINO Alle 21.Ri C A ( ap¬ 
pelli pie-, nla , Picnic i (Il W 
ing, ijuemio |'ulit/ei l'i.vu. ie- 


«lil glierlt.i della nelle, con Miclitte 
so Morgan 

Itili: Il iiesti,, agente .ili Avuiu. 
lloj con A Gulimeas 
1 a Salone Ma » «lirrila : Il mali itore 
re ! coi» Ga,sm ni 

I Savoia: li discepolo del diavolo, 
ip- con I, Olivier 


CiSIElFIDEI 

Credito a privati 

(MfMCREDITO) 

AL TASSO PHJ* CON- 
VF NT ENTE DI ROMA 
VIA TORINO. 149/A 


(hirs* .Nuova: Riposo 
Colombo: Rlpoio 


Spleiutld: A qualcuno pure cal- < 0 |,„nhui: Riposo 
ilo. con Al Moiirne - • 


,H Mai io Fot tei. 


17."» Pili luigi Pizzi Sticpitoso -nc- 

j l’t*'***.' 

tAMtO 1 UHM * 1 IO l.nsvo All,' f.t- 

mili ut' (' i.ì r.imillt' l * i ! « » t ! * » * 
’ v C'.filt in t'n >:nill»> i»>- 

in ili" » ili K r.ittuli Vivo Mu - 

i* t , ! * l’i’SSil 

ira c IIIISvIM. tti|,os,i 

■Vut ATTRAZIONI 

, u . Mt SI !» Ili I I II ( KitC: Kmu!o Ili 
j .Mail.mii' l’i--ot di 1 oiuii.i e 

' ' t'.lenvm di Parigi tnglcsso 

f'-’ 1 ' coiililin.ilo d ilio IO alle 


li, ili I Stttdtiiru: Noi iIuii. con F Dure.,. 


glionc 

tirreni»: David e C.olia, con O 
Wollrs 

IT lesi r; Da (pii .illVlernlti. con 
O Welle» 

l'Uvve: l.r* liallagll.i di Maratona. 

con II Stievcns 


Crl*o<ono: [. ultima battaalU d*t 
generalo C’tister. Cori E Flynn 
Urgll Sclploid: Muraglie 
Del Fiorentini: Rlnosu 


0 Dei Fiorentini: Riposi 
nelle Valle: Riposo 
c ’’ n Oelle Graiie: Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Fnelldr: Riposo 
. I‘»rne»ln»: Riposo 


Veniuno Aprite: Feulmnnilo I re rruiirven.- 

vi, ... P Oc Filippo ( ( ;!^ÌH T ,m;! r n ,r ;;u'S .‘alore èri 

\ erliann: (. omiiicn» ceri mi bacio, muri (foli 1 


mongoli 
t.lbla: Ripeso 


' 'ri'ò'V;'nsVnà' '" '' T ' Vlt ’°‘ y.V'/l»'!' 'A'?!*" 


It.ll/K VISIONI 


NatlvIlA: Riposo 
N’onieniAtio: Riposo 


IN II UN \ 1 loN \l. 1.1’N \ Vtlrluelne: la valle degli uomini orbine: Riposo 


Viale Pai ioli, ungilo via Aeipi.i luna 

S mia Apollo dalle ole U» alle All,a: Campi nel sole, con S Hav- 


e: Riposo 
ltl,V. Riposo 


)'.||>I>).iiiiIìIi--ìiii» nini voi lellro 


Il festival cinematografico di Cannes 

Una giornata in 
con “Paw.. e >f Mai 


* *1*5*» ^ 11 ^ 

.•Ile si patos 
i., -.*i p: >• 

, 1 ».. : b . - cl 


VII- OH • ir. 
:i ir. in:gii i : 


oie gl AHiaziom 111,1,1, impilile 

Gl \ Il I» I NT IH PIV//\ VII ro¬ 
llìi): Gl.inde luna Pulk HHto- 
1 ,ntc - Ila i - Pa i, Peggi,, 

CINEMA-TEATRI 

Mll.lllltll.i 1 glguitl del III,io. 
COI» G l'oop, 1 , IIX 1-tu I 

\in,-ii v ,-di te.,, 11 ; 

Xml» 1,1 - lolliu-lll : | giganti dell 

il» , l, * . a l ( : l *,,, p,' l e l 11 l-t a 

Aii-oiim — i,i<, n.,gg* -eli.. I l,,n i 
dleie , . "i l ‘ Valici e I li !-• ! a 1 
Voi P, li.gl 

Pi Ini 11 ■ i- l u .Un,, ,l| i lei,.. >•-,«» ' 
It s, Il I dth’o e ! li l-t a ! 

\, dii imo | g,g ,,,t, ,(el ni,le eoi,, 
l. ( ... i ■ i , t li i-l., I >c i io Poi, j 


Oliai libi. Rtpos, 

. Pax: Riposi, 

, . , Pio X: l.'aninia e 

Aiilene. ribaltali li diavolo del de- f) Kerr 

,,,,,, „ Quiriti: Riposo 

Apollo: David >• Golia, con Orson unni,»: Riposo 
WeJItt» Riposo: Riposo 

A,inda' la noli, - delle spie, con Redentore: Ritieso 
ai » lad, Sala Irli,,,' Ai,-.-, 


la carne, con 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


tono minore 
di domenica,. 


Il film danese è ambientato nel mondo dell’i nfan/ia - Un 1 bissiti autobiografico rappre¬ 
senta la Grecia - Il film di cui tutti parlano con emozione è « La ballata del soldato » 


Sch.ppcts. come mi .\p*»..,> lui 
le Mn-c con gc-'i pia» - 'cl ot 
l'b i evocai:! lo mi tn:»g co ri-,, 

i !e ipi ,,li o 

li li ci|«,[coi i .Mvn un P. : i.'c n. 
Hnuui Hiir.il', Hevbev'. ti uuU. 
l'atio Cav:i li.inno cseguiT» In 
pd'e c i» c riportavi :i,t 

Uli'.lli r.l »■’. (-> C *a ,!«'! tu,Calo 
lllll'IC ,!<’ l.’cspo-l.' O C e pio 
rotta In tetnp veloci vtgoio-., 
mente se.ind <■. n ‘;a" f,»i »,» 
niente accentu t i.,‘U'itU,'u- lo 
-, viola Fi t 'tuo ,1 con! * mi,, 

Cl <• — ,*(* 1 1 «I, t tir. Il tuta ,U|U'Il 
hr.i’.i :u eli.fi*,flit a oicl'a'-t l' ile 


CINEMA 


ve depressione elle pesa sul¬ 
la ritta. Certo la eonferen- 


CANNKS. 


!,i Ddii: tri lire,: Jm pre.-cntnfo merle. IUu 
P.iW ( /i zt.sf rui ffc»inin(;-Ji'ttM'»i. nji riro J ( ! 


t C!hi un 


film (it'n dtinna 


za non poteva dimenticare tnorno v iiucotli il ji!m di ìrn. i|uuttro 


hti ihri'tto tilt ri I f 4 j* ut i (»f i Camiti n/vn r ftiou:! 


le enormi differenze fra cit- i 

„ ,.,(»•■, , r -, ,..,.wOi zìi ri Ltnkrui. A c /wrliinu tutti con per la or min rolfn itfidit »T(t da 

t i V , Tatù la Gl t . omm0 . lo(ll , yntrnfe smtpufm Se la tara ben: -situo ir,,;. 

prol»!e , m che abbiamo di c P r«. Ir( , rantu As , r]ll 

fronte — ha rieordati» il fuiidtimriih’ colpiiu - L" un film u- r , M ero (ini s- tinuli.Tii l(ii , orc- 
l'ompuguo Li/zeio — e evi- sr miti ter e tiitensu. ittcciU'inbt- co,'niente ,n compcf :;;oui in¬ 
dente. ma oggi sappiamo che le anche sul ;nono formale - ci | lerniigtondli; <i Eùfi nibn rpo. a 
ciascuno di questi proble- ^ ,<1 detto Diepo Eubbn, ehe »up- t'curcui e d Herhuo .A Fenec o 
,,,. tjin» moolizi •presentii l’Italia urlili piarla in- mirti In ottenne bnottu afiinuio 

frónlali, 5a m, movimentò .. . .. U . .. ™» ' ■ "«'.««a 1 >„,.' .. 


Ri Ballala del soldato ilt t»ri|jo- 


olltlbor iictoil c 
ite. iptinifi. • 


conio Astrai Ilennnni Jert- 


del siiti <'i| iCiUnre. Ic'u'Tii 

di f!m oppit"'i.«ee ('«.si decidi 
di tonutri olle re, eli.e ubifn- 
(fin:, oi vuoi cntnpt. al mii» pò 
pam'.*, ino K l'ont.'tii ,:tt«, sz’ riz 


veti si ero imi seonoloto lucore- riparte >en’irit!o >• con i micm 
co'nictifc ,n «'initftcf:g;i»>H ut- peni 1 , 1 : u.'ijmmto inclina': 


j t «ittia io ita un mov ìmenio ,v srr sst) ftlirrrl . 

unitario, die ponga il prò- jjiornoli tessono, onilturn:. ! 
blemii di ima pianificazione di dei film, sottolineando 


blenni di una pianificazione di del film. Sottolineandone il t ,do nel 
a livello regionale e elle ab- calore morale, la prande peri- cun pace 
bia chiara coscienza di ciò - ,(I tecnica. Ln vecchio fiabitué tento all 
che [ilio r i Po reseti t *i re Li re- del Cestii ni noi comnn niuio di un caparro .velo in nn o»n* 

eioMo int.motivi «,*„■ |,s g,., ^‘limine lo trionfale serata del biente os-ril, Il raparro e Pine. 

Mone *»i tonnina pe, lo s i- cint .,„ a .l’applauso nato nette Attuile da padre da- 

luppo (ti tulle le Posile esploso ieri notte in sala non nese e i/ioifre in,Lunu II colo- 

7-0 ne ». ha prrcedenti nella storia di re della 


- ct»n l.a rigiz/a Dilli* .-Luche in 
i Paw* Astnd liennuip-Jensen 

racconto uno vicenda arnhon- U'ian 
! (alo nel mondo dcll'intanri.i. "‘olii 
• con l'occhio parrti'olormcufe or *’• 
c tento alle reazioni pnrolooichc "iph 


Piena battaglia 

Lo coro nieitiu «'* «nijierhcuiV 
ipuimio Do.s'iiii ci p'c.s'cnfo con 
molta leppererru una tliecin ie- 


’speri- po il Mrdltcr>am o per poter -' chi ,11 
l «'mi- nc no, io re oboli, i ,.niente Stali, 

iloiofe ,f partire ih: d oni.iiti fuso- 
e 1 ',"tù ,m, ro «tuie ,»:«»■*.« ,utenti ,i 

fecole tinello che accade line d'.'Ln- 
nblfu- ftbes. dove saranno presentati opti 
io po oleum interessali! nini esclusi t«-pl»e 
»e ne ,lal {'ritirili Dimioni »'»',lretiu» meni, 
sucri A tulli: de suolile p .h'OU /.III' »•" I 
(io,l«l,ir,I Vi! .,« no. c *’o; t*• so *■ »Ht»• 
per il filili «I: Rol„,*«i KossCÌI:- ' '* j*’ ' 

,, ni K.r;» notte .• B.,:n ,. cui lo .. 


Gl ,a,B app'.aO 
dii.dii ,!o da Il i 
glandi ,le* - .,-!,»::! 


i. n,lincio e 

pubbli,',' ,1., 


entrilo "'.«Ione se'.er onatree ita¬ 
liana ha preterito 1 .’.ivvi’iifur*i 
di .'Iu'hefaupelo A>.:«»»it«»ni /(<»-•- 
sellini non omird c Hur d’.Ari- 


« Tosca » all’Opera 

fi|n*?** I)«»m«»iii. .«M« 

it-pluM ili ' 1 <*mm * fin'rl l 

iticnt.' M.\a>Iia» iltCfUuti* Ami.in 
ilo l .« tls v., p..it ili IntiTpti ti 
Ki ,i//»»m |t,if ic* 

ni *• Ciufltl M-ubti* 

*t»i « « » t « « (ìiiin, pi ('diiim <n*pp* 
ii t).t » 


Mgtl li». 


Mtlrt liàll li»» 


TEATRI 


Ui*\ {ìir ossomi\ilui ulln S upolt |-or»;uMiJ.'iiriu ; ile! b r- j 
depli irede.it .-ole. . li Torre , t'timi ph hanno tatto sapet e che, 
unirli,ni scniioc pronti o |,i-- i ' *• * * ’ 1 ' 1 »nollo ''•'*' d. ospifore 
illl’Oiimre E", tui'ece. pii'niente { f ,l‘(l .'*0 (/•'. ( l’O'ui,: merci'- | 


me »- ha precedenti nella storio di 

L'un particolare vigore e Cannes. Uridcntementc. il pub- 


re dello sua |ielle siiselo muu- 
dolo nel i minio r,'lodino delio 


t/nandi> il re,/.ita uppunfu Io su ( j 
nonio iiiiidn i modi di e li! del¬ 
l’ano rii ano focil i» Predi c d.- 
lefn d: ,| ie.'l(' fllni iiii'i'mm co- 


Slitta sottolineata la fin,zio- blico e .su^io di poruoprc. tm e, Danimarca, tlot’c lo conducono ! niunque. da un 'ut,dc>«*ue auto- 
ite clic gnetta a'Lt «•! is<e Jl f r ontc alla vicenda umana c allu morti- del padre M„ t{uel b'O'i'ohio «fi Danni col, ho 


ne clic spetta alla classe di fronte alla vicenda umana c 
,,perula, che . on.-.slc „„l!o hf’Z’ 


operare af piu presto la più 
completa saldatura tra la 
azione della classe ojjerata 
stessa raccolta soprattutto 
a Trieste. Monfalcone. Go¬ 
rizia e E 3 ordenonc. 1 brac¬ 
cianti. i salariati, i contadi¬ 
ni poveri ,tel Friuli, e la 


nft’ di A Uosa a. Si «* k N»*n- 4 *u?or«* eh*' [ili ♦' 
uro felice di respirare un po’ uomini, l'aio lo ritrova tirili 
d’aria pura •. foreste c nelle paludi che cir- 

. . t con dono i! cilliidtm» E,ih n!ro- 

Ant idi vls ino Ira i rumori e pii urutcì /osculi 

nello piantila II racconto, sep- 
certo che i cineasti socie- tiare esile, ha momenti delicati 
'ninno c()u(|iii 5 toto il pub- e si yioco di una stupenda fo¬ 


nato duoli Lisci ,:!o do guido uh S'tat 


Antidivismo 


tici hanno conquistato il pub- e si yioca 
blico di Cannes io forza del lo- topriitia a 


ro antidivismo Abbiamo visto .setto socitacoio acuii sera e 
ieri notte (Iripori Cinhrat (un venuto alla ribalta Julrs Das- 
bnon pipante prorompo) scrii- un. che raccolse allori a fan- 


Xcllo spettacolo della sera 


11 .- e ciré ila esule tta /uil’a. 
iGreciu e Frullini Xei suoi film 
eoli pretende di I < a> te r; t ,• •’! 

j (',/,»l!o «Il seusugl(>»»’ clic ni, 
hanno iliitii le sue *ceotif, 

Icsperien.-e Purtroppo, perche il 
raceonli» v,,; il, i uniiitii. Da-i n 
e ancora troppo preso dolili el¬ 
icendo personale e pi- omo (rop- 


le./i pomeri,)|/i> Ir, t»,»!*,, » i 

Rolli., per uni: cisi'ne pr'i'ido 
alla -lampo ; 

N'iimo. come i edere, m p 
no huttaplm Martedì sani pre- 
scufufu .• ri comor o dolce v - 
• | li- Federico f e/t'ill. e dome-l 
•reo l.'.iv vi'iilti: :» d: Af 'eli» lun-, 
orili .tufi',III,,il chiuderli quell t ( 
che poi chiamano la - settima -1 


Alti I I I I»INl»: All. I l . '.* I ! 

\\ boti! s SIl«'l»- II,*V li»' lo . 
tempi ili A s «,•»» b v, il, i !*■ I 
dell" rii, p - li-.",' V,'i,,m,|ii, ., 

1 b>nc Cl.iude . 1 , 11 » 

Alili: Alle . l , Fot, IV.,t»‘> <l> 

Siedi., t»I,'-«'(l t ., > I . 01.1 d, I , 

(',,iitin,ot,' • di N M.ni, gli") 

• mi M Abiti//,, II \n», Ititi. I 

Fri »,•. I ' . . Il, gl., di G 

('.demi,di | 

Al lll.ltl- Colili lited»!" Gli Flll. p.l 
ili iodici tu li" tnl-i.i - li m- 
u»m<\ (cmmim' >• »",ls - t',*ii le 
,,relu sin- 1 Hd>" 111 . di A ( i - 
li 111 .ito, , I hm.dici l(,,-ki I s 
l'itr/l t„"p,d.ni 


no dei cinema italiano - H<T:t t j i>l:l.l..A l'tlMId A: ('.i,,\«d» die '.'1 
: crou.jri .sporfli" «he m que-J to.itiKOi.,/lon, dell., si .gnu,, 
-li «'usi possono «Illudere [e I«»-| t ute., *••»> l'it,’" ■ ■ I» l M"ii 
ro « O* '• spnudeuze «OU un -f«»r- Uvei,Il Si'i.d.i «II g.d., Do N 

He», Igni. Regi., T /> liti, III 
az.urr:- | q,.Malludt >• Fio- An- 

1 N/.t» Alt /Il l duo 


' ‘ j IMtlMF. VISIONI I 

11 Vdil.iiii, Il 111 , 1 1 :,I" ,ll II,,Ite t.,,, i 
1 ! > oli l.r I 

i. ! A mei i ■-.» I icpl .* vi i- imeni e !', »t , - 
tt. I, -, orsa, con I. T.ivior i"t> 1 >. • 

| |t UH .'2.1.0 | 

, Appio .lo»' olisi» e le oliti , eoli, 

, S -Al-dlg „l„ | 

* A leliuiiro,' . l lic mitili,Il pollini ! 

,' 1,"le l die t', Alt t'i.lti' Jl».,', .•_•'.'» | 

AGsinn • ,Miic,.|,i,,. roti V. Itici , 
hp l , vi ! 1 ve» I 

l a Av i-ll « I no - .loi.iidsi e le Alile, con 
S Al.mg.,no t .di,* té .( >-lH-i!u I 
In » , 

! Il.ddnfii.i Hoiitm, 1 , lii.ou i i',n,»| 
e ItorliiTlni ' l ., domi.' detl'.il'io. : 
e eoo «. M i-m.i i .di,- 1 » - l.t -, 

I , .’O .10 '.'.(> i 

llliille.il eli*. .'"V mi," e le ,dtie,| 
c. ii -, At.ing.ui" I 

< i«|» 111,1 : Fé Mgitoie, eoo Chi'l,, j 
violi,'" I "Ile l.,. I., - | ; , , - zi), io- ! 
'.-.* I ' 1 

* < '.« I» r .1 il li- .1 - (lo «Il qui 11 " —Igno-I 
■ * i e* • , ii i i nitig ; 

! l .«iir.iuliTi,'ll i M vi llini,, sigili,,, j 
' ' ! ,1| I Ile, giti.iti 

j Celi» II» Hlcll/ir lev Oli," , le "I | 
> tic. eoo s M ing.iuo (.«Ile tP-i 

' 1:1 I '-.(* •.' , 1(11 I 

l 1 * 1 »,,. I -etle l idi l i.o .1 Col ■ ! 

I"ll» I .Ile 11. - Ilt-Zll 1 .V- ’JJ PII l 

Fili",, i < ;../ 1 - 1 ,.. ,,,,, (; t-out (,»t-! 

le F>. I , - 1.-ZI, lll-'JZ. I j 

I I.imm.I 1 , «lolle « .. A ! 

t.kbelg (.die C> t > fiK»l 
’ .. I I.IIIOIIl'tli: l'Igel li.iv lite «olii 

,*( T’> Il l'.-l . !.. -1 » I 1 . 1 

I (J.itler l.» K,l\". I, gol.i m'u/.i co 1 

T i,"i i i ,p i■» oli :>.• ,vi I 

) I 1 1 Gidili'o s-e.ind.dn ,d sub. eou D : 

I Ai, Ginie i ,,p 1 », oli l-> » I 

; : ai .«estils,, |v ,l\ ., teglll , -eli/ * l'o- 

I l " n I ( ,p 1 ", ult 22 t > i I 

,. (Me,ri» I » 1 1 v i* * I n le •ugnine, eoo 
I C Aioli/.> i ili" l i I 1 - 22 .AIO I 

Atei io polli. ,:i I), dui uomini di 

U" Idei". ""Il I Mitchcl ("11" 

I ’ I • .111-1 ■ All fi 211 2" V.A-22. Voi I 

‘ Mignon : Nolte e n« libi., ( die 
" I • .In-1. >" 20 In 22 ',n i 

Moti,-li,,, || ot, ti,p n, « i. - 11 ,. 

Miidcliio s.llelt.l II n"»ll<> "gente 
i "ir \» in,,, ■ ..ti a Cullili,'-» 

" | Sn, A "I k ' M..edi|i, i oli V t’i |ee 
i top 1" ult 22 .',IO 
. IMrl» l'Io e|,i ipiell" algllut.i*» 

J i "U 1 I mll- l.ip 1 ". oli 22.1 i I 

j I'I.i/a Noli, . n. btil" (.die 1A- 
i ; in pi it 27.1 >i 



Vi segnaliamo 


mvis t a 

| -li i symildruni limar,ita. 
( vigni uso ili.imniH antl- 
l.i/z;»t.u ni Pir,unii’t!<» 


GIN FAI. \ 

- fi icttiiuo «lyllla « (I'uin, 
mi» «Il lini, le olii» morie, 
m aii Fiiiupa medi,.evali» 

r Igei! li" lidia neetp, il 
( '"piuuiidu'ft.l, S Ilici,lido 
Q». ‘ » i nule 

- l.u iliilci* filo - ll'.iltle¬ 
seli di iiiij «acii't.L ut «II- 
-gr«»g.u;oi,(»i ut Fiamma 

• t fessa udrò N easki- tttnn 
grande opera «Il un gran¬ 
de regali.o ni Duiririello 

• .Volle «• nel,tdo . lim'.ig- 
ghi.i cd.ii il,- ili'cu menta- 
/iene mii campi di «ter- 
iiuiiiu italioti! al Aliynn», 
P/, 12,1 

• A qa itoifio pi, ice «'al¬ 
do • (una f.uo.i «pirftco.i 
e intelligenti.', ambientata 
lugli anni del gaiigoten- 
Mll»') Olio Spteiiitnt. Io¬ 
nio. Afnsorm». Silm C*tne 

- I tea co,pi - i .miai a r 
p., 1 ,'Mca vicenda di tu» 
i.,gaz/,o iiU’trii 

•la ai «inde liner i,i . t Fi 
pi ima guerra mondiale 
viola adira retoilc.il ni 
I.eoi ine. l ai Sapienza 


Alenili.». Colpo pinlhitn e II e.tm- — 

mino d< Utiifeiiio li -AI'H» CUT» hpiiri %. la 

Arl/iuni: l.a carie.i ilei (ODO — ——----—. 

Aurora ■ t'n,* sconusi-ni(,, nell.» AC*Ll ; l H T.A TF * PEGASO 80» 

mia vit". eoli .1 ( bandi ,t «Iti ■Itrnteinpt Turiamo elelotr»»- 

Av orli» : Opeia/loue sotto» rote aporto ('ambi Hai,'.azioni, RI- 

eoii C Grani e.imb| originali RANIERI Lungo- 

I Ids, ( mi : l.a notte «lei glande «a- teverr Prati. IT. 8731'H 

salto - — i .. i .i. ■ ■ — — - - . 

t'.tpitimrlle: Riposo T* <»,'('AttlnNI 1.. ta 

,'asslo: Gli ultimi giorni <11 Pont- *- 

pel. eoli R stcevena USATI COM P 


Rei,ri»,oro: limoso 
Sala Eritrea: Riposo 
Sali» Gemma: Rtnos.» 

Hata l’iemmuo: ftlnoso ■ 

Sala A. Spirito: Riposo 
Sala s. saturnino: 4 Fanteria 
Sala Hexsorlana: M iss.tero a! 
graniti pozzi, con A AL Alber¬ 
ghetti 

Sala Trasponili!,! Riposo 
Sala VI*t)«>IP Riposo 
Sidci «io : Riposo 
San Fellre: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverio: All'est ri muore, rnn J, 
Pataner 

Sorgente: O-sc.sstom' di donna, 
con S Hav w.ini 
ri/lano: Riposo 

Trastevere: Guerra e paci', con A. 

Hipburn 
ripiano: Riposo 
Vinti»: Riposo 

C I N e: M A CHE PRATITANr* 
il((OI I..A ItllM'Z. AOIS-ENAT, : 
Alce. Appio. Adriano. Astiarla, 
Archimede. AR»a. Aventlno, Af- 
elnne. .Ausonia. Arlecchino. A ni - 
liasclatnri, Arlston. Itarherlrtl. 
Hrancaei'lo, notti». Drtitot. nolo- 
gita. Cola di Rienzo. Cristallo, 
Clnrstar. Drive-In. F.ttropa. Elido. 
Fogliano, M ;* s si m o , Moderno, 
Oilese.ilcltl. I*la/a. Paris, Quiilna- 
le. Radio Citi. Rialto. Roma. Riti, 
Superno ili Ostia. Sala Umberto, 
Su,lereiumi,». Savoia, Smeraldo, 
Splendore. Tuscob». Trevi. TF.A- 
THt: Arti. Dette Muse. PfrandeBo. 
Ridotto Eliseo. 

un.... 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunione di 
corso ,/: levrieri 

tlIIIMlllMllllMlllilllillliiittMllt 

AVVISI ECONOMICI 

T_ COMMERCI At.l I.. IO 

HUPF.n.Vtln EX grande negozio 
(Il Sartori» *■ abbigli.imerllo per 
«tettili donna bambini massima 
ecr-nnml:» vernina ruteule buoni 
CRAL aTaG /PA Via Preneatl- 
t\u n 315 - 317 


Invisibile 


prande massa di ceti medi buon pipante prorpmrw) scen- Sin. che raccolse allori a ('nn-] 
delle citta e delle campatine, dcrr dalle scale del Palazzo del nes con il molto discutibile t’o- 


Qiial t »<> I "III.IIII- I." stagione ,|,11 Ceni rate: Gu.i (dateli' ma nell ti'C-J 
-"le e,,»» AI Kit.bari' (.die |.i-| « itile. e*,|» I' Togli. i//i j 


Nemico comune, obietti- Cmi 
vo comune della lotta de- ,c ‘ -1 
nmcratica e. a Trieste come 

nelle terre cantiche, il nio- parano fra la folla per ritenere ilei film Mai di domenica, un 
nopolio. La conferenza ha tn luce le celebrità 11 pubblico film pirata al Pirro e che vuole 
permesso di tracciare in non orerà sorrisi c applausi essere mi omuppio, in rhnir*' 
particolare, un quadro coni- che per questi tre rapazzt . foro nmttesca. dell’amore di Da. sin 
ni,.»,, «Ioli-, ran »«•»» uttieilu erano emozionati c contenti co- alla pcnerosa natura mcdtter- 

dell , S*\DF tesiions it ile n > finto rane,, - eccoci di nuovo, come 

Gl ita la.vur. tcsponsdtuK in im t%!ilìmr . «jH-rniper.xtfii S, so- m P,.vv. al mito dei buon sei- 


Cinema assieme a Vladimir tra. ito che deve morir»'. Jides Das- 
scer «* Jaune Prokorenko. prò- sin si batte qtiest’anno per i « 
tuyoni.sli (fri film La protezione colori della (ì rechi (patria di 
era terminata e i riflettori fra- Melina Mercuri, protagonista 


Alla televisione 


! 7 :»II- p» lo-IM - \TJ MII 

l/utrmi it.i c in> in.» il b*- ti 


Largo agli stranieri 


K >, (al!" I,i 17 IO- 

•due i mi V Pii 
22 ■'!" 

,11 liciti' I ([> ) ». 


eran pai te nelle condizioni n|> j rntl {, stretti Hanno risjio- r,i(t(J’o' — che iitrebb** capace, 

nelle ({itali vivono 250 mila «j 0 m sorrisi e puf se nc sono ritcy/io delle fredde mfeRtden- 

cittadini dei paesi di moti- andati, cosi, tutti e tre sotto Ze nordiche, di pu:dare l’uomo 

tanna. braccio, a ber/, ipiafcosu ul itran suìfit strada drlfu ccrifu) Un 


condizioni 


r. |>! ogCbtti- • p «•*.. 

. ». 1 i ■ 


tanna. 

lina altro aspetto impor¬ 
tante del problema della 
Kepione autonoma, sul qua¬ 


drila Croisclte 


I (tran silfio strada «fclfa rcrifu) 
rsamt Mondo dilettante del ('ornici 


«"ì * ”*TV«ì a I niclfouo sete Questa semplicità cut — impersonino dallo stesso 
• ' "'(che ritroviamo nel film' dorè Dassin — sharia in (irretì; iter 

ylt uomini sempliri. comuni, risalire alfe font:' ix»nrinfo co- 


tutto il bene 


le la conferenza st e parti- di ventano t profoyonisf» di me e che tutto il bene e tuffo 
ciliarmente soffermata, ri- quella trapcdta eccezionale c il male del mondo abbiano ori- 
puardn i diritti «Iella mino- purtroppo ancora cosi comune urne dalla fioritura e dal deca- 
ran/a sloveno « Ancora n„. «'he è la ourrra) è stata rubri- dimenio delta ririR,'i ellenica 11 
’ ” 1 ,„ ‘ eor/i.to M .r7o t tita da Pietro Bianchi .sul .or- filosofo dilettante affronta que- 

-, . ‘ , * .. no ror r o l'etichetta di • estetica sto pipuntrsco problema con la 

nernettc e delltli» per il ( j fI collepiah - e, naturalmente, stupenda fermezza di un ame- 


ratt/a slovena. < .Ancora c»p- 
et — ha ricordato Maria 
Bernetic — e delitto per il 


cittadino di lineila slovena ,}„ tfì che nel film di C tuf: rat c'èjriruno nulrito «Ji puritanesimo 
difendersi in Tribunale nel- un soldattno che attrarers.i fu e di starisfichc Ila ìu dtspre.z.a: 
la stia Inietta malerna. nten- ffusua per riabbracciare tua fola fortuna) di imbattersi, ap- i 
artieiam e COItlttlt* re iati— mai) re e una ni ad r e thè rri.it iterili messo m ed e su II a t e r ra f 


una doppia tassa pei inn.il- 


ntgiirc e una madre che reste, pena messo mede sulla terra , 
< -trett, a na■• ire sola nel viHappio ad aspettare ferina, in lina prostituta, f! a. | 
_ '’ ’ t i't fiaho che non tornerà dall: che rive liberamente, amata da 

lyucrru. Pietro Bianchi con t'-Jruffi ylt uomini del paese, fé- j 


yucrro. Pietro Bianchi con 


inseene pnbblicitarìe|[; ( minnfa mininone critica, halhce e conteuru della sua pro¬ 


venite in italiano e in sio- Iparlato di - film deamicisiana 
A'eno ». le ha contrapposto aila - .storici 


reno ». 

Affrontando la stessa que¬ 
stione. il compagno Berltn- 
euer ha ricordato che la no- 


,,mr|e» ilI U;, h (ì/afa del soid.i- 
*o il caso clinico del marea 
guardone nel film yapponese 
di Kon Icikaica. perche l’arte. 


fr* .ss'Ori e I.'cmcnrunn vede in] 
le: il srmhofo fella Cl r an le (ire.! 
eia deca Iuta e ror rehbe rrf:- I 


■ii . i.v. vtiin-ic.ii ,t. 
et. .-( ,1 solo .' oi dio or., 

N;co." A;.gl : ito I] (|u..ìr, ;,(i 
o 2 ti. t'.iou coti*,,», h.i «.iit!.,'.o 
tiitt«- c.jjizot.i ,.rii»*r.,•. rio Ad" 
TV. . »azcr., lti*or.d,.iUioci. 
: n.iTib d. P irata di mappio. 
., ,, :*. '..i e.,ii’ di'o fr.inct'.-e 

.1 ,equo;.rio Bover 've-*.*,. »■ 
po'*:r:.,f., coni" I.ondrs 

«I’.i.liuto v.r.JC E*--' va!, i'.os 
ni,""» «•*:-,,(* 'o". «ti ut. ii- 

-cro:.» . voi.»» l'i.'c r»fini..tini 
• ■ti" p ito riserva!,, aiI,- 

ci/lZirrii' «fui >m.<. .ri «|U«'»ft vl,- 
: "t.t uni'!,'.lì, -i" vr r..fuori*** 

o-iz'i. . *• indec«»r»>s.« F. ;,i>ir 
un» ".'.«‘tio 1 ' mpro'-'.oid' cf." : 
,).ir l»r;iv issimi Paul Strtt. -I 

f)..aceri .(-«io ii-.rti rfiìia T\* 
lì inolio un p>> .n.L-cr.m.!..**,» 
cotiio rioinp :*jv i e contorno. 
i..d l„», ili,., Jl ti -.-22 .* »o 
I!..rr mori.osi, > ,r.J.//,./io:.«' 

jo'O'hbr fan.s i< ..<• 


L'e.i llioll' i 1 H" 22 .'>:> .tt 

tojo-s,. j, , , t : ,,-mi . s ,,:.( ota 

.•••ri/.» (tubi, o ; dobii*.*.» ;«•- 
•«•V'.s.vi» di A m.> Sutn.'C l’or 
ì.i pr.m .1 v o.t.i ai,,, l\ it.,.bi¬ 
li.,-. li.» «t* ••'» '.«> tpeuhc r E'.r.i 
or.. Allctto perdio l.< voce di 
Vii»., Siiti»."* non o piu >*2 2 
quell • d <t i.lìdie ano** :.* Il 
f.Uibr**. [ietti. <* sempte -•./ 
p» v nd<*. o l .-.b*, <*»rg/u*c 2 . .(••- 

sfililo .die >• * omo/iotii | :o 
fon./''. *'o!n> .iri *•*•*» a:*r.iv* :-» 
sj)"/i : « »r: *. r: *• .itmnsfor.- pu- 
ri«- ni*- V. >v,* da so ,, i' n- 
'iTn «),«•*• ,, .*;**. e f**r-* non 
s.irobbr m» '* dte !;* TA m 
(pi»'»*, e.**. ;;ts«‘ins«< m * 2 ..,,r 
>{».(/ o .«:.’.* “vtvli'tre- J--r.- 
■*> piu d»»' r.* «pio»* * «■ qoi'i- 

I'** f./iotlt- ; ' ,ll>"lj» II.* i, ti. li¬ 
ra Oir.s*. -i eh»* r.-poti./, 

! Olio- i, •' ,c<j.ie| no B »}*,•:. 


o piu • Ilo 
Iv 1./ione : 
r .* Oir.*'. 

! Olio- i, ■ 


di* come uf il, s-i* fu >.<'* uni 
sulì’op,Godio d«'ll.i *•■ 1 *'. !'.**' 
ti.uiccso |" r siicoiior,' «'tic 
qu. ndo bbolio ,p..!.<ri«‘.*i« 

•o'o'c.imor*' «• mti'tofo:,. ,*.|. 
rii"d.*»ct,:.* s'j.iti.i io. * iti',, 
v ..lo ’et.cre. .«• il*»-'!" 

Fu !>«•: ,|o,'iiui"ti* .t :,» -u! • 
e-pan.,/ uni sot'oni"ru •• d 
•tacques P.*cc,»rd fi * cl. u-, 
!.. .-•* : . f.i A rr violilo fino . 

UKHl nu trì e te.* 'o’tn »ì 1> 
voi.*» 1*1 mare, lo no" *«■„., 
e aff"Sc:ii.*nf« f..* tecnici uf 
//. *." d..|’;* \H(* |**■ r I / 
/..ro (|it*‘*t*i f m •■ i* f.i.s, 
*»• * c:o:i.ii*a ,1 /•*** *. »,**• lei* 

» - montaggi*»-- AI.* il rvfu. 

•.'ito. dato . iid,e .’.n’or* • 

de..'.irguru* n*o •• o*f rii-, * 
con \>u.*n., j.,*,' ii- por'.s'.i 

*fi" coni nei..po ;, d 
sn •),»• n ri..■.'••r.l t TV. 
ci L.mer.’i.iin » 


s utili" N"V-kl *- ilo** Fa b. ill.lt. 
ih I M,,|.I" Ri , 1)1 ,, (all, 1(1 17 IO 
zi, (■ i-,, 

II.utili Ul* ■ Al.,* "tu,* ""il V' I*i) 
"■ ( Ut, s(,i t, 22 ''0» 

ltr.il". Il ni""il" ,|| i«"t," { ,p ) » 

ult 22 IH 

RU "Il «Jn, li, , "li K r is* , 

(db 1 », IV Iri t(I 1 (i I• 22 il» ) 

ll„v» : (In il., i|,,"lla Mgimi.i! 
• "ti T ( ii i t,s ( ili" IA. 4 A - 1U.11» 

■■»• • i» :•■* ,. i 

1 Mitri.«Ilio II sitimi,» slKlUn. «11 I 
M"t glli o: 

S p I •' li il ii r e : linprovvtf*anie*» 


i R Stfovcim USATI i'OMHMO: Mobil) Sopra- 

1 ..» t«vincita di'U’vtomo nioblll untlcht e nntdeml Libri 
le ole TVIefnrmr»* S(V1 71t 

Gli" libitele lini nell ter- «—•—, | —— 

"Il V logli.I//I II) I.K/.ll»N| COLLEGI U 30 

‘ J , 'sel,e.'g r,l ‘ fH ‘' ,> r "" sTr ^ r ÙAU - U.CGKAHA suino. 

Il giorno dell i «rn,!,d| » k'r*»(U Datlllogrnlla ancia» con 

).,»Z nutcchln» e!etlrtcb« «Olivetti». 

l a Ih..II,,., HIV,.minile ,C °V m ,' n n, '“ »« Vo- 

l IO «RII., l.g'.one. nmro 70 N>p..|| 

u'Vmtt.. peccato m V» 1KIGIATUKK U 10 

•V Hl|'o»o PENSIONI; Giovatine) - Riccione 


1 ..I li.ilLit .1 | t'olmimi; Il Kinmn \ riniti!.».] 


itili K 

1.» 111.il)*>1 li*»i *t)Vi k M/ìt>no 
( ornilo: l Ul (Iella legione, cun 
H 

( rWlitllii; Il frulli* i|rl 
I l>rl Hi cell: lti|)n»D 


Ih ti» n» l> • jj iin 
• I .* qim ILì M|jniiM? 

it)H ( 11 I.v 15-1».U>- 


)i««lii i Bello Hiniilliil: La grande gurria via Kerr.ing 1 - Gestioni! propria 
ut v*'M A .'s"ri)l UH) in. dal mare - Ogni confort 


nelle Al linear : Il m.iinuttoiio. ron inodorilo - Acqua corrente In tut- 
J Louis I,. I,. ,-onnT" - Glugno-faUcmbre 


J Lc»v is t*. lo corner», - 

Darla; I.» oongiur.i «|ft JLoigla. tipo, l luglio al 

con 1, lo e .,1 20 ÌMHI «lai 21 

Eilrl «» rl.s : foia lilla Volta ut) Tutto compiego 

pic«'olo naviglio. i"ii J lavai» - - - 


t.- lo c.imoro - Giugno-taUcmbre 
uno. I luglio al lo L. FICO, daini 
al 20 IMhi «t.d 2t al 20 agosto 1700. 
Tutto rompu'ao. S. 739 B. 


'( nit'.i. ( *„i K To» l»u Esperia: Ni») duri, cuti F. Busca- li» MKIill INt IGIENE 


| (:,{, l* IO ili» 22 ,M 

MlprM llo oi.l ' Sigi,..Il si ii.im o. 

• ■••• I "t" 1 ili, ! . r.-l l 11 ,- 2 " 2 i 

! . :* ; ) 

I »,'«(' t." " I ("III .di ("II" IN |N - 

I." >)* - '.'a ■ 22 «») 

Alena fiata. 1. i,rn n,..Il Gip.ut 

• di. 17 


un ut.di « "poi t 


* ( «** * H* 4 », 


Ufl.fc Ì Tf'H/U i'ììf p 


j SFUONIIF. VISIONI 

\*»'«a I . 1 » '( "lini, ("il K At,,i« 
Atrtoir: t • t.. mi" «.)(,. mi pio- 
, "I" ». i\ Igl", * "ii I «u* 

Alee: D.iV ti! (Òdi". C"ll «)I*"ll 
W. II. s 

,\icv"or it 1 . tt,* r.o cent.*. con 

I) 111 » 

Amil i.rtalurl : So.irai ito .al sol* 1 . 

«• li 1) Al*- Gtnio 
Arfrl' < *( * r.,Zi"i.i- S"l1"V"st«*. ci»ii 
(' C.t.u.t 

\rtrrrlitii": Il dtsc«p<»t«, del «H.i- 

V » d » *. "i,|| |. ( Iti» lei 

\.(tu [. tti.j.i* g «fu. «on N’ Man- 

fu di 


gitano -- 

lauirsr 11 ,i s.u" degli Alsrebi All Itili E, rnurutuml. sctaltca. 

F F.iiii"' p.riunii di frattura «*cc recatevi 

l aro: li» "iimir »• in gu*'rra. con «ubilo alla tanna Continental ca¬ 
li Wagner «a I. ordino munita di ogni con- 

> lloll» («■,"(): D*« ni «■ Golia, con t) fori» moderno, cura di fango. 
I WCllos grolle, massaggi, bagni di achiu. 

i ut»: I tisi colpi ma rd iiiiinhull, tutta le cura 

[ l.rtiriur. I " gi.o'.d*' gio irà, «'mi urU'tnterno drITalbtrrgu. piscina 
l A N"iiìi acqua tarmale depurata Scriva¬ 

mi, piace cal- re Albergo l'ernia Continental 
"Mniogroito Irmi* (Padova) ta. 
-pi iti'rl". mn ii-lonar" «HMNm» 


.Massimi,: A (|ii.di'imo piace cal- 
i do. < "ir M .Moni».«• 

M.iz/lnl II ...pio i -j» la lo ri", roti 
A Giimni's. 

Nasce: Riposo 

Stagni.» : Oja razione sottoveste, 
e ai «" Gran! 

N«» orine: I..* trit!.»gli.i rii Atara- 
(oi.a. eou R Moovon» 

Orlron- I." fru-ta delle aii'.a//ont 

r»l» rupia: N'r.t «imt ««m F Hu«e.«- 
glion*- 

Oxtteinr: Riposo 

IMIaiiaria I! I,«dl'.Aritonl". cru» M 
M i*lr„|.iMm 


\sl«*rla: II nostro ag< ole alì'Ava-j i "tdura, con 


sfra p(*Iittra ver?o la mino- secondo lui. sarehhe fatta - di 
ratt/n .slava non .soltanto r diversità, di cose rrcezional. e 
i.spirnia a: principi interna- non delle sto' elle umili dr’iu 
zton.tLsìi del nostri» parti- acme per bene . F. questione 


lo. ma rappresenta o-f la P ,,n? ', ,J ' ^ 

V , , ccitio her; delle nos’ro «fo/o’/.e 

iinn«i str*ul<ì pt** c^n?' 4 >i!ti*ì-ìp| j. i *?? t 7 r — 

re. in una zotLa ri; frontiera.j<« Jasr amo n P etro B»mrht > 
l'unità dello stato, fh-a «> - c ti cUmct r l’rccentnc rn n 
jrertanto una p r ecisa nidi- o<jm co«ro 

«aziono, valida por Tutto lo f ' domenica e Cannes e me. 
forzo democratiche. no formale dei «o ;fo b‘;. r 3 o.; 

Il discorso do! compatiròt . rfll)f| r nl ho!frtfh . no ir ; p. : - 
Bcrhncuer o stato doduato r 0r - o de! r.nutic ah spettatori 
prova lori tomento a colloca-! ranno la coda .Ve/ pomer-aa o 

VII luglio in appello 
il processo Roisecco 


1 programmi liadio -TV 


r.... < ,,,i V Girini.« -s 
Astra 11 ruggì),• d< 1 t, | ••. r.,t» 3 
S.b.tg 

grlaiilr ('.irtjgmi m 11 .min". rr,|i 
I ) <'.in 

Altanlir ; « ir. un , • ■ tt . u.t j ir- 
**•,'." O.lVlgU" ""•« .1 I « V» !« 


Molili 

Della' La «'.,*.« (,.-» 


f-litasmi 


nt _ artigianato i- io 

Al II FRAZZI CONI OH RENZA - 
Restauriamo Vostri appartamen¬ 
ti fornendo direttamente qualsia, 
si materiale per pavtmrntL ba¬ 
gni. cucine ecc. Preventivi gratui¬ 
ti Visitate esposizione nostri ma- 
gsnlnl RIM PA. via Clmarra 8} B 
KtveatlmrnU tn plastica « pavi¬ 
mentazioni a getto continuo ti¬ 
po VINIL8DLUN . Tel «83 137. 

IMPIANTI rerm.ddraullct. rtp«- 


l'niirtiiin: H is-. gn * uuernazm-1 razioni, manutenzioni, lavori 


Atigiivtus Ami «o. rrdj." d* i s "1 il 1 1 Porcini : s-ai.» un agoni 


nate <l"l «1, < 111 ,lental|,< 

Piariim• Ci r .M ll i 

Pzlrria Porta lt [•"utn. ll * «■ «{ flu . 

IO" rb I g l il «-.'Il J Fi «S I- 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6 HO fi« v.serti. d<d f< :()[„, 
j)*. r i jn'-C.it'UI - (>.1> l'ii.'x, (1; bugila fiabe* -o . * f»..*:- 

flaìo i.id.i* - 'fi-fi CL": :..*;«■ i;.d:n . 11 La Itati.*» por io Semi** 
. 11.30. V >Cì v..'o . 11.3.*. f/pt-re n.ir.-irt rii g:ar.;1t miiix;*:: - 
l’.K, Ca:,*'*'ìlf> di (.m/nr.i . 11 ’ 2". Album mu-urale . 12 àà 

1. 2. 3 .. v :a ’ . 13 CL* mal * radi" - 13.30 AngeLn: e 1.* sua 

orcne-lr.» _ H-H 1.» C»t«'rrtal«- rad.** - ì.» à.a. Provi.-.»'n. del 
frmjeu poi 1 j>« .-c.i*,*,i i . Ri P: "gì .giuria poi i saga//! . 
16 30 I; p,r.!«' ,) »Vo.stm::i«:cx . 16 4'» L T nivri.*;ta .nTc;n ./.r». 
Dòlo Gugìtoln." Varcr»*): - 17 (L<>ir,.*!< i aria» ■ 17 20 C'nr«'> 

(1. Lr.gu i rrar.co-e . 17.40 Chiara fontana - 16 Corchiamo 

m-’a nio . IH.IV V: parla il modico . Ili 2à Da Ch.nit ro, ar¬ 

rivo d**Ila C"rs.» (ici.slica Fn-ccia-Vallono - 18.3(1 Classo 
ur.c.. . 19: L'*nfr.rm.i',,io do: f*»mrr.t •oi;«r»r. - 19. ló l/ir.for- 
nia!,»rc doga ari g,*t'.s - 1!* 30 11 grand*- g.u >ro . 2r» Com¬ 

pio--: voi'ili . 20 30 CJ.ornalo radio . 21. OmcerTo d. mu- 
s.ca <.por:‘itc.« . 2.’ I» Nur./.o R,.rondo r .1 suo c"::,p!< s-o - 
22 30 Ar.olr - 22 4» Il ma> cune «: chiama 202'* . '23.1%' 
Giornale- rad.o . 24 l'jurr.e r.of.z.o. 


GKNOVA. 8 — La Corlo proscrizione di gran par’.o 
d'appello ha fiss.Ho l.r data dot reali per ; qual: Li Ho:- 
rieUa ce!el>ra7.one. in scc«»n- -ecco o >’.a*a c«vndannata l-a 
«io grn»Io. del processa con!ro proscr:z.,»no :rtfati; p*»troh!>o 


SECONOO PROGRAMMA — h Noft'zb- 
Ka.id.co al J'ikt V>*>x . 11-12 M i-.c.t |,(r 
72 Hfì 3 Tr..-srn.; :< g.t,r.a'.; . 13 71 


ie» rraftin'» . IO 
chr- iavotalo - 
S.gta.re de Fa 13 


F.bc Roisecco. imputata di entrare in vie»,re 
truffa o fal.-o por oltre mozzo jembre prossimo. 

miliardo. II «libaftimonTo «io- ___ 

vrrhbe iniziare Fll luelto 

I«a data o «tata designata A RofTTG 

prima ancora che il prò,cosso -s * n.atìifanla 

i.a materialmente ,n posst-s- " V,CC pr«**d«ntC 

><» della Corte *1 appello. K : s,> della Conterò 

5 : trova infatti ancora presso 

il tribunale m quanto deve d®ll Indio 

essere terminata la redazione - 

della motivazione della scn- n vice-orestdc 


:1 10 se 


della motivazione della sen- Il vice-presidente della 
tenza con la quale Lbe R 01 - Camera de; Deputati delFIn- 


secco e stata condannata a 
«Feci onn ; e otto mesi d: re- 
t lusmne. 

Inviltie sono stati rtnv.ati 


dia. Sardar Hukman SinRh. 
e piunto oggi alFaeroporto 
di Ctamptno da Bombay. 
Il vice-presidente Hukman 


a nuovo ruolo i processi g:a Singh ripartirà fra due gtor- 
fissati in Corte d’appello, ni per Londra e il suo sog¬ 
nale procedura potrebbe im- giorno a Roma avra un 
pedi re che si verificasse la [carattere privato. j 


n:« r.t.i - 13 3b Primo gemale . 14: T^alrir.o delie 14 - 
74 30 Second i g.orr.a'.e - 7à Galleria del Corso . «5 30 
T- r/»* g.ornale . Là «0 An;m:i:smcri!n con :! tango: Or¬ 
che-;:.3 Airi-» Mairrit . 16 Scopette r<,ot - 16 20 L<- c,*n- 

/,,n. del g.orr.i. . 16.40- Be’. 1 .,» ri; papà - 18.30 Cannale del 
r.on:er:ggio - i.1 J» - l.’n'ora con Li musica - 19.2.» Altalena 
m*tsica!e - 20- Rr.dtosera . 20 20 Z.g-Z-ig . 2Ti.30: Garinei e 
G r*var*r.: p:«-< Titano' . Solo contro tutti . - 21.30 Radio- 
r-ottA . 2t.4ó l’na tromba tutta ;n ja/z - 22 Giallo per voi - 
22 4323 Ultimo quarto . N'»t:/:r- d; tane giornata 

RADlOMATT1NA - RETE TRE — 8: Benvenuto in Italia . 
IO Concerto sinfonico • H 30: Concerto de/ Quartetto di 
archi di Torino della Radiotelevisione Italiana . 12: Aria 
di casa nostra - 12.10-13: Tra*mi5«.on! regionali . 13' Anto¬ 
logia . 13.15: Musiche di A Dvorak . 14.15-15.05: Trasmis¬ 
sioni regionali 

TERZO PROGRAMMA — 17: Ma urter Ravcl (Musica) . IR: 
Novità Librarie . 18,30: La musica classica indiana . 19; 
Panorama delle idee . 19.30 Luciano Berna (Musiche) - 
1S.45: L’indicatore economico - 20: Concerto di ogn; s«-ra . 
21: Il Giornale del Terzo . 21.30: La Rassegna . 2L4ó: 
Pietro il Grande - 22.15: I Corali per organo di J. S. Bach • 
22.50: Teatro inglese . 23.25: Congedo. 


13.30 TELESCUOLA 

C*»r -•> di Av viarie !)*•, 
Pr'if» s>.*,nal*- a tip » lo¬ 
ri J't:‘ale 

Primo corso: 

Lez;*>r.e di Frane «-«e 
Prof Enrico Aaa.r.t 
Due ,*air.ìe tra noi 
Prof -sa Maria Grazia 
P igh'i 

Lc/.on c di Matematica 
Prof -sa Marta G; r e 
vanr.a Platone 
Secondo corto: 

Lo/.'-r.c d; It.L.ar.o 
Psof -sa Fati-la Mo¬ 
ni Ih 

l.c/:(,t.r di Kd,,ca/c. « 
Fis.t a 

Pud Alberto Mezzett. 
I.<-/: -:.e d; Matematica 
I*r«>; s- rt L.Lanii Rag 1 - 
sa G.L’i 

16.06 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMEN¬ 
TO AGONISTICO 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
Avventure in libreria. 

Ra.-'Cgna di libri per 
ragazzi. 

In q..esto numeri» 

10 e la mamma di K 
Korbes 

Rotai di H. Fucks 
La Bibbia dei piccoli 
di P Worm 
L'avventura del mon¬ 
do di E. Fishcr 
Presenta Elda I^nza 
Conoscere 

Enciclopedia cinemato¬ 
grafica 

Occhio . Ombre cine¬ 
si - Pallanuoto 
Ivanhoa 

11 prezzo del riscatto. 


T e I e fi ( rr» . Regi* di 
Bernard Knowle». 

18.30 TELEGIORNALE 

T.d./., » .»• <I« 1 |r«:i.* [ .g- 

g.tt 

GONG 

18.45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a Cola (fi Franca Ca¬ 
pri',*. e Gilberto Stvcu. 

19.05 LA PIAZZETTA DEL¬ 
LE SETTE NOTE 

Piogramnia d, rnu-:- 


ig* '»(i ",.r. V G.,«t,m.*n j 1 "'*’* 3 .*rI 

\iirr*. l.'iii.( 1 , g *<>(« ?.l..ri- f c)<la- H,( ■,«,» 

fr. .li t *1 n* 1111 .*• .\<i»..|,«i * <n «m g..rg«trr 

\ v .« ria : I! !»(,,* i *«-, r i.ì . ,*>n D *",, J H * r r « «*., 

| > . v 9)1» r r < Inr. A 

It«-Is»*» % »:. s. • • , i. gg. . . . |. « "Ma. «•,•(» M M 

| ;l « SlilUnii : ('«fa «ir 

llnnlril- Sr -.1 <1 do .al «.,!*•. ere |) e«,|«* ri.*» igllt*. « « 

Ni, Gnu. Tr* rif : Hip. 

..Hi*- Il hr-lIMnlr ni". «•/n M ì ”’ 9a|*lrnfa. l.a 

M .'t!"l"I.ru < *•(' a .S.«r<li 

1 II..U.. Il l.t». i „«,,, 1 lisciti,». I.., steli 

, llrasl): F. l> .11 ,gn , Hi M..r-t.a«a A (. *r«ln. r 
* i * fi .M» * \« r « S.tl.l PARP 

, limili»», : Ami ■« r r«,!(,<* «Ir, *o- A v ) I j» - 
i (ili igi'a.TÉ. ""ri V G *««m • n llrllurmlnr* Hi|.« * 

j ( altfnrnla• Feidieap*,,* I. re di Delle ,%rU: Hij i « 
j N.*ja,n. c*,r» I* !)<• Fllljpn 

! flnealjr: Il n:..tt «I.-.r,-, c**n V •MMMitMIMIIIM* 
f « • .«*,n.n 


« *•«( J D ,r t» n;"i" 

Silver (Ine. A *|>i.*liun«> piate 
* .itilo, «-,,(« .'.{ M"tlt«*e 

Militatili: <’«'«.« un.» \'«i]!,* un pic- 
**,)** n.ivigiii*. * , i> J l.r»:« 

Tracie: RiJ,* *,* 

Tur tallirli/*. !... •t.icHr guerra 
< •-,( A s«ir*li 

T*f%c«tli». I.,« affila «nlllirli. C r ’n 
A (■ «r«Inr ( 

SALI. P.\KRU( ( IIIAI.l 

\ » I)J» ■ R»|.*-»<< 

Ilei la imi n<* Hip* I 


curati, (enei) prete) modici T*» 
'.•("nari* «24 4"v 


AVVISI SANITARI 


REMO- 

Cure judVc»* v <*etrame&co 

ESQUHM0 V 

«marrone—cwna» a* acni, nix» 
tuttala (MauHiìoMi a Maovizte 


——Ma n a «doatuam 

—— mil/ài Mes a smrcoct 

varTi muuTM« 0 M»u ■■Mail— 


MUTMvnmi— a p«ia.a —i ta 
ce**o 9 a->e 3o. ‘ftr.n afa uma — 
taf BiQiVeaK W nUDTSRt 

Au( V."rn n tlirt' 1 — /.a S--07 


c ; , leggera p« esor.-a*., J „ r!i ; T r„a//e: „„ * K . t ,l 

da Nu I* Nav arr.r.i [ 1 ni. ,,n J s',-.*.n 

C«»rT.pìe«si» ri: P.«T llrlle vittorie Ori.tiri- h|.«tul-a 


Emilio Bass: 

Regia di Gianfranco 
BeUt'tim 

19.35 TEMPO LIBERO 

Tra-misaii.n, j,er : 1 .,. 
v ,,: al» >r i a tuia *L B..I- 
tnln Ciccarti.ni r V.f.- 
Cl tì/tè incisa 
Reab/zaz.or.e d: S’-r- 
g;o Incisa 

20.05 TELESPORT 
20.Ì0 TIC-TAC 

3EGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 
20.50 CAROSELLO 
21,00 ALI DEL FUTURO 

Film . Regia di David 
Lear*. 

Prod • Io-.ndon Film 
Interpreti: Ralph Rt- 
chard.zon e Ann Todd 
22.45 VIAGGIARE 

Trasmissione per chi 
va. chi viene e chi 
resta 

A cura di Bruno Am¬ 
brosi 

Realizzazione di Gian 
Maria Tabarelli 

23,» TELEGIORNALE 


j Delle Vittorie «Ira.tiri- h|.*n« 1;,-. 

I r ,•» \ quinti 

: Ilei V*\r'rllo: It t>ell‘Ar*V'n,«*. rei 
J M M "«troiani.i 
| Inamarite l..« n.LiH'.n.ia. crai )*• », r 
f C*i*hu c 

'Diana: 11 he M'A:.», r.lo. cr n M 
> M..«'|,*i.nT'i 

Due Mimi. < : •*:. i «' ,'** 1 -,. \ s. i«i- 
j l.drn' .Virili. ilr'l «'liti 

| ign'H». «.»n V C,.»«!ii.*n 

. I.spero. .\‘i.F,«« , i.«J,"> ri. I s-‘iltl 

| »Kr.> •* i V r I ,.*m.«ii 

).«trl«lr»r 11 m.alt .tote, ron V 
[ G «*«man 

• Garba,ella : Il «-auto rl* | *[, », it.» 

: Garden: Il (1i»cf*ji"l/> «1, I (ii.*u,],« 

' "<-n L Olivlet 

I Giulio (>«arz: tJcmlori in blue- 
; ), .«"« «un S K"»> ma 

Impero : L'ln»pì«-g..t**, «•«■n Nirir 
Manfredi 

Indurti» Ombre bianche, con A 

Qulnn 

Italia: Viaggio .al centro della 
terra, ron J Mason 
Tonto: A qualcun*, place caldo 
e..,» M.inljn Monr/a- 
M Fentre; Comincio con un ba¬ 
cio. con G Ford 

Mondiali II discepolo de) diavolo, 
con L Olivier 

Nuovo: H letto racconta, co n D 
Day 

Olimpico; Cartagine In fiamme. 

con D Gvltn 

palotrlna: Sacro e profano, con 
F. Sinatra 


Domani al BARBERINI 

i piaceri 

«W 

saltato 

udite «/fa 


AMAIR18 •• 

252104 ' 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Lunedì 9 maggio 1960 - Pag. 8 


Sortita « moralizzatrice » del ministro Tambroni 

Minacce dell'on. Togni 
alla cultura italiana 

> 

Ottimistico discorso del presidente del Consiglio a Foggia - As¬ 
semblee per il centro-sinistra dei d.c. di Milano e deli Futili a 

Camera e Senato riprendono cratico del paese » una solu- collaborazione data alla PC e 
domani i loro lavori, e con- zionc di centro-destra, ed han- al governo Tambroni. Parlan- 
temporancamentc inizieranno no auspicato « un governo do a Poma, Covelli ha detto 
l’attività le commissioni par- DLM’SDI-PHI clic non rifiuti clic nel corso della crisi si 
lamcntari incaricate di discu- aprioristicamente unilaterali sarebbero forse fatti dei passi 
tore, in sede referente, 1 bi- astensioni del PS1 ». avanti nel senso di imporre 

lanci di previsione dei vari Per parte sua, il doroteo a || a dc una chiarificazione e 
dicasteri Zaccagnini. in un discorso a scel|a (()i (k . slra , nat ural 

Ira i discorsi domenicali, va Ravenna, si e pronunciato per , , , -, MSI non si fo , S(l 

segnalato duello dell’on. Tarn- il centro-sinistra, « il che. non ,m " u ' st 11 * M ’ s ‘ 
broni a Foggia. Il prcsiden- si può nasconderlo, pone il P rt ‘ s * al ° a consentire alla pi 
te del consiglio ha pronun- problema del PS1». Zaccagnini • s °l° eludere il proble- 
ciato un discorso in chiave ha detto che il centrismo qua- ma, ma anche di accampare 
nettamente ottimistica sulla dipartito è « fuori dalla pos- altri pretesti o giustificare ri¬ 
situazione economica del pae- sibilila pratica • e che il cen- torni «li fiamma per il centro- 
se. Egli non si 6 limitato a trismo fatto col PEI c col PP1 sinistra ». Per parte sua, un 
esporre le proprie idee sulla è in realtà un centro-destra, portavoce del PEI ha tenuto 
linea di politica economica Condizione per realizzare il i( , ri .. Iw . n . 

clic dovrà essere seguita, ma centro sinistra è però, ha ag- “-‘ r > a precisare la portata neo- 
ha tracciato un quadro del giunto Zaccagnini, che resti ‘-•onirisla dei recenti accordi 
tutto roseo del modo come le unito il partito e che resti t( " * 1)1 ° dei contatti avuti 
cose stanno andando: per chi unito l’elettorato cattolico, da esponenti liberali con al- 
ricorda i discorsi dello stesso Perciò « la lotta tra le cor- cimi dirigenti d.c.. 

Tambroni al congresso d.c. di rcnti deve rientrare in limiti , ,. a 

Firenze e, più di recente, alla tollerabili »; perciò «è dovere 

commissione Industria della di tutti i d.c. ingoiare, quando- 

Camera, appare sorprendente è necessario, anche rospi ama- ivj 11. r ,‘ rnr --n7n 
la metamorfosi di quest’uomo rissimi »; perciò non deve più ideila, ricorrenza 

« di sinistra » clic passa da po- accadere che « vi siano d.c. i - 

sizioni critiche c riformistiche quali gioiscono per l’insucces- 0 

a posizioni di soddisfatta so di altri d.c. »; perciò non ■ 


La liberazione celebrata in Olanda I Continuazioni dalla prima pagina 


WASHINGTON 


Ibio occasione di parlare del-| litici che si sono contiappo- 


. ’ ll’incidente. sti fia i gruppi della DC. 

certi cimili americani Pri-| Alcuni senatori invece. Prima fia tutti quello [fel¬ 
ina che sia troppo tanfi e l ' orne Dirksen e Wiley. teli- la nazionalizzazione dell’in- 
quaiunque sin il loro grado. ,ano llna disperata difesa dustria elettrica, alle cui 
| Del resto, basta vedete io della posizione del Dipaiti- particolari disposizioni pre- 
! reazioni indignate che legò- mento d: Stato, tirando in viste dallo statuto lesionale 
'sta de: militai i?ti hanno j>io- hallo addirittura Pearl Hai- le società si sottiaggono con 
votato nell’opinione pubbli- boiir - la connivenza del governo 

ca mondiale per accotgers : Imbarazzato e visibilmente centrale, e con la lemissivi- 
deirisolamento in cu; questij recato per la dichiarazione ta di quello regionale, 
sono piombati. Sapranno a,,-! ufficiale del Dipartmiento di Per c.o che attiene al pto- 
profittaine quegl: uomini Stato si è mostrato oggi il blenni della scuola, la DC 
:esponsnbili che esistono an- signor Cimati B Kirkpatrick, regionale, facendo di questa 
che negli t SA i quali vo- segretario generale dell’f’iu- una _ moneta di baratto con 
gliomi lealmente la disten- Ivd State Central fntelligen - la \olkspaitei si eia piopo- 
sione e si rendono conto del ce /I gencp — il CIA — alle sta di spezzale I unita fon- 
danno ciie tali fatti causa- cui dipendenze si trovava (lamentalo cui lieve i.-pirar- 
, no al mestichi del loie Francis Harry Power?, pilo- si il pubblico insegnamento. 








■m 


ROTTE II DA 3! — In occasione del festeggiamenti per II 15.annlcersario della Liberazione 
olandese Ita avuto luogo una gira internazionale di atterraggio ili precisione per palloni 
frenati. Obiettilo tinello di atterrare In un punto preslabllitn con la massima precisione 
possibile. Su uno del palloni della squadra americana era salila l'attrice Juan Fontalne 

fTdcfoii») 


no al piostigiu del Imo r ranci? Harry r 
paese? ta delFaereo-spi 

Alcune lea/ion: di parla- rifiutato di fare una qtiaEin- 
mentari amencan: sono a si dichiarazione in mei ito al- 
(|iiesto proposito abbastanza la faccenda* «Si 
significative di una celti sa da dire, lo i 
pi osa di coscienza e rivelano ili Washington » 
i profondi conti asti esistenti rato, 
in seno ai diligenti statimi- Tuttavia la 
tensi. sensazionale dell 

Numerosi congressisti del quella ifeU’inte 
due pattiti hanno espresso cessa da un fami 
oggi la pmpiia indignazione Iota delFaerco-s 
I per il fatto die una inizia- dattero della Co 
Uva ipiale quella dell’invio dio televisiva 


Francis Harry Power?, pilo- si il pubblico insegnamento, 
ta dell'aereo-spia. Egli ?i è sotto la finzione di attuare 


1 decenti amento ammim- 
;t:at:vo che lo statuto [fi¬ 


la faccenda; «Se c’o qualco- ?pone ma che il regime do¬ 
sa da dire, lo dicano quelli moci.stiano misconosce ed 
di Washington ». ha dichia- elude. 

rato. Ma la DC’ ha nel Tienti- 

I in seno ai diligenti statimi- Tuttavia la notizia più no-Alto Adite anche la gra- 
tensi. sensazionale della giornata e vissima lesponsahilita di 

Numerosi congressisti dei quella dell’intervista con- aver creato le condizioni per 
due paititi hanno espresso cessa da un familiare del pi- la massima e-aceibazione del 
oggi la piopi in indignazione Iota dell’aerco-spia a un re- conflitto etnico da una parte 
per il fatto dio una inizia- dattero della Compagnia m- lifiutandosi ili applicare nei 
Uva quale quella dell’iiivio dìo televisiva Columbia confronti della minoranza 
" dell’aeieo sul tei litui io del- Broadcasting system. Si trnt- terlesca. una politica conso¬ 
lile IT’HSS sia stata presa senza ta del cognato del Powers. na aU’accordo (ìruber-De 
'oh che il Presidente Kisea- signor George Meade. il ipia- Gasperi: dall’altia so.-denen- 
"•«* hower ne sapesse nulla, ed le ha dichiniato che Power? do la politica della Cìerma- 
;»«’ hanno chiesto una inchiesta prima di partire in mi.-sio- nia di Bonn e il suo risorto 
!<> ’ a fondo sulla questione. Al- ne disse alla famiglia: Ni* militarismo che dichiara, 
- fimi sellatoti Inumo detto ni/ snervile qualcosa dimmi- apertamente ormai, pretesi- 
di attendersi che le compì*- tiratemi. Meade ha anche di rivincite territoi sali. Il 
tenti commissioni del Se- dichiarato che Power.? gli voto del 20 maggio — ha 
nato chiameranno a depone confidò dettagli sulla mis- concluso rotatole — giudi- 
funzionali deH’amministra- sione che si apprestava :> chi dunque la DC per la sua 
zinne pei avere dettagliate compiere e che lo scopo del- politica generale che ha re¬ 
spiegazioni la « missione stessa era Hit- e,ito alla regione la grave 

11 seti Stuart Svmington. t’altro ohe meteorologico ». situazione iti cui si dibatte 
democratico del .Missouri. Un altro cognato di Frati- e da cui soitiià solo con ili: 
dopo aver preso conoscenza ois Powers. Wnlton Mende, radicale mutamento nel go- 
della dichiarazione del Di- si * affrettato a _ smen- verno del pae.-e. 
partimeuto di Stato siilFab- j' ,e c * lf * * owei? abbia con- ,\ Min-ano il sen. Terraci- 
hattimento delFa^reo ameri- ''dato alla famiglia che , la sottolineato le corre¬ 
lano in territorio sovietico. °'>ettuava « missioni segre- sponsahilità della Sudtiroler 
ha detto: « Eentamente per- - e *; . ' t ‘jide ha detto: « I.a Volkspartei per la situazio- 
diz.nm le nostre posizioni nel |J°* :/ ' a diffusa dalla CH*? è 11( , j„ cll j S | trovano i citta- 
uniulo intero» Svmington erronea e mai r ranci? ( jini di lingua tedesca, l.a 
ha aggiunto elio la nuova P° w *ers ha fatto confidenze SYP. se vorrà die vengano 
•elisione creatasi tra Stati del genere ai suoi parenti ». riconosciuti i diritti delle 
t *"" Uniti e Unione Sovietici Ma un portavoce (Iella ( BS uiinoranze. dovrà cercare un 
im rende anrn-a p : ù necessari i dichiarato a New ’i nrk. minimo di accordo con i par- 
• m " una riunione ni vertice. '(lupi* lo smentita di \\ <i 11 oh ( 11(j democratici italiani. Sn- 

ano I) leader della maggi» run- MeaiIe ' che 5a CR . S ha fuil1 * lo per questa via. nel rispet- 
z-, ( e i -r iUon 'd Sen ito l ‘! a neI SUo corrispondente. to deU’aiitonomia regionale. 

lo t i 'un•;£; d,rettore deirufficio j contrasti etnici potranno 

u ' n - i, a t i,.». 0 . « Dubbie m» re-i-I 1 .' 11 vornspondeq- finalmente trovare una paci- 


Nella ricorrenza della storica data del 9 maggio 


« obiettività », per il solo fatto bisogna cedere agli « inviti a 
di essere diventato da qualche caratterizzarsi che vengono ri¬ 
giorno presidente del colisi- volti alla DC da destra e da 
glio, Tambroni ha esaltato « lo sinistra ». Zaccagnini ha tutta- 
accrescersi del potere d’acqui- via riconosciuto che • sono 
sto delle masse lavoratrici », stati commessi grossi errori • 
ha detto di essere • amico del- c che la DC « non ha il diritto 
la classe operaia», ha aflfer- di pretendere la carità della 
maio l’esistenza di « un sen- tregua dagli altri partiti ». 
sibilo aumento degli investi-, n»-,»-... 
monti pubblici e privati », si è | RADICALI II Consiglio na 
entusiasmato per « ramino»- rionale del Partito radicale ha 
tare delle riserve valutarie », concluso ieri i suoi lavori ap 
ha promesso « una confortante provando un documento nel 
ripresa anche per le popola- quale « constata che le recenti 


Praga in festa per l'anniversario 
della cacciata dei nazifascisti 

Le gloriose cinque giornate degli insorti praghesi in lotta contro le SS, 
prima che il carro armato di Koniev portasse l’esercito rosso nella città 

(Dal nostro corrispondente) jea del geimanesimu. .sempreIallo sue spalle pei seniiMt*iscienza, nella cultuia —■ 


Dal nostro corrispondente) ca del gomianesimu. .sempre alle sue spalle pei semine scienza, nella cultuia —■ dn- 
a - H i» • ò in 1 boem ‘- estremo baluardo la palatizzante pania della vieboeio suonale come un 
I KAUA, d. i tuga i ( j vl popoli slavi, hanno visto (ìeruiama, non soltanto Pia- segnale d: allarme nei (iitan- 

« rr,va, « («...*!!. ga ha risolto il >,.» storico t, tra „oi anco,a s. affannano 

oiuati quasi inipunv .. ckt , non solo nlnittaiono d. piolilema della siciiiezza al- a eredeie elle sul loro atlan- 
i-ute. l'elle Sti«i(le e itene j a ,| LM Cl , n fi„i H |i t *sciciti la fiontieia occidentale ma. Je. af posto della Cecoslova •- 
azze* alla vigilia ir * deschi, ma anche tornatomi icnlizzatulo Fuiuta uaziona- clua. vi e soltanto mi buco 
iggto, quindicesimo anni- ., dai e ai boemi la loto di- le sul programma di edifica- In questa v gii,a di festa 

.-c'irm «I ^ I I fi I l li/» i**l t Kilt <* . . . tu » III K Ani 


li privati * e, in campo agri- c i, c . su gran parte di essa esci*- “ io d e tTa !iber izi()tie 
colo, di voler aflldare agli citano interessi monopolistici JJf 1 ’J Vj ‘ . 1 f ‘ I)o . JO 

agrari e alla Federconsorzi i c finanziari ». I radicali rilc ' L * * ^ i . - lM «ili 

tre quarti degli stanziamenti vano che » di fronte a questa a !...‘ì UnVòtBro i feiócVitg- 

def piano verde. degradazione del partito a * ^ t | cU S .S„ gli insulti 

Da segnalare anche quanto strumento di forze estranee. u n 


voto del 20 maggio — Ila 
concluso Potatole — giudi¬ 
chi dunque la DC per la sua 
politica generale che ha re- 
iCato alla regione la grave 


radicale mutamento nel go- 


II leader della maggi, r.m- 
, dem •eraDea al Senato. 


ehi. ma anche torninomi lealizzatulo Punita naziotia- dita, vi e soltanto un buco. Evndott .E>hns»»n. .1 ma volta ()j rhit . nf , 0 jj eorris|ionde')- fi na 
a date ai boemi la loto di- le sul programma di edifica- In questa vigilia di festa , a W 1 : reit- tj , jn ( ,„ P stione. Bernard Fi- fi ( -à 

gmta di nazione. cune del socialismo, ha tra- Piaga sembra voler rivend - *-r,' 1 ’’ 1 , 1 c le ?,lan '° ‘ at ~ spuntati, ha precisato che il 

. . violinato il paese dei mode- persino nella forma il M "a c,u cognato di Powers gli ave¬ 
lli esigenza storica stl ** servizievoli tessitori proprio posto di grande ca- • , ’! e syminparst ». vq comunicato questa ìnfor- 

, Iella piccola inte>a per con- pitale europea. Cinquanta- giornalista Resto» ha n- niv/ioap nel corso di una in- 

, accordo di Monaco, die to dei grandi dell’occidente. „iila muratori, imbianchini ferito die « il vice segretario forviata perla radio. 
segnava la Lecoslovac- in u„ paese .unbiz.mso nei suoi elettricisti sono all'opeia da (l ‘ Stato americano Berding. -—-- 


iuta di nazione. /.urne del socialismo, ha tra- Piaga sembra voler rivend 1 - l,tMCl r, ,,u ' c, ' e ottani 

. . d,ornato il paese dei mode- . . pesino nella forma il ’*’ av er?: , r..lo lina crisi 

Un esigenza storica di e servizievoli tessitori proprio posto di grande ca- • , *, t e "’ i>: >' 


soluzione. 


cognato di Powers gli ave¬ 
va comunicato questa infor¬ 
ni vz.ionc nel corso di un.» in¬ 
tervista per In radio. 


BARI 


di Stato americano' Berding. ' r ‘"* u '±L !.. 'ILI—.1 comunale alla festa era stata 

Ita detto che noq si pensa kAfìCf* ▲ con coi data, come ogni anno, 

di annullare né la conferei!- mOjUA attraver.-o accordi formali 

za al vertice né il viaggio , . .... . . co piesidente del comitato 

di Eisenhower in Russia, che «. ,ess ! v0 1 f* mi lta ^ lstl an,e ' organizzatore della sagra, 
avrà inizi.» il 10 giugno ». m ' am *■, R* c °rd a iitl° du ,1 « A qualcuno e sembrato op- 

A ndie funzionari delPammi- ;, ol ° p l°( • , è'i ,° t” C "- p ?, rl, ì no ** P™*** 11 ® 11 P ia - 
nistrazione Kisenhower han- * r e ' rapporti tra Stati Uniti infesto « turbare la solen- 

no detto che l’incidente, per ecl . Unione Sovietica stavano iuta de la manifestazione ci- 
q,lauto imbarazzante, non 7'RUorando e alla vigilia vico-relig,osa con le parole 


tono da caccia alle streghe, approfondisca ». I radicali con- „j ^ prima di tutto, giornata con sette anni di occupa/»»- | a utilizzazione pacifica della 

Togni ha concluso: « Dobbiamo .siderano infitte * obbligo un- (k fosti, nazionale risorgi- ne nazista, la folli!» della ___ 

essere pili sensibili di quanto prescindibile del governo indi* mentale. Quo! carro del far- propria classe dirigente, ma - . — 

non lo siamo stati fino adesso re immediatamente le elezioni ma t a ( n Koniev ha messo in- (niest'iiltinia doveva pagare. I T___ 

«llln nnttfnnih /Ini l'/wl l Innimrin il*,., . .. . < * ■ « V J TlA 


alle esigenze dell’educazione amministrative ». 
c della cultura, dell’arte c del- . , , . 

la tecnica. Una classe politica MONARCHICI E LIBERALI 


fatti il suggello ad una si- con la scomparsa dalla sce- 
tuazione clic si è ripetuta na politica del paese, la ri¬ 
troppo spesso nell ■ storia mmein alla propria funzione 


che si rispetti non può l r '"'|^iQ|j arc ||j c j e liberali hanno boema. Attaccati a < ,»-cideii- nazionale, in un momento 


ieri attaccato il MSI per lai 


lice'i^SmmisuTrfiè Jtmwi JiSÌ 1, In SSleìh^i \' c, ‘ le ’ in ,,na ' , , ict '. < ; la ,,iazza contro t’URSs! sacrtftcò ‘ |. a t - ( ,statue e autonoma s,,osi - n ‘“» vi n*toranti. una quanto ° imbarazz.a«ite. t ‘' non n'iRUorando e alla vigilia vico-religiosa con le parole 
, . u ■ a f ? f partiti della sint ( |, Praga, e punta il suo cari- a t| „el gioco gli mteiessi na- presenza del nae?e sulla sce- illuminazione al mer- distoglierà il Presidente dal ella confeienzn ni vertice, il irrispettose pronunciate pub- 

UnìL ^Zun\Ì?rsi h cJ\tì' e 1 "'?! s . tra t*'»°crat«ca * Se a s'» a ' none fuori moda sulla fiori- /iona li e troppo tardi st rex* mondiale in tutti i cani- ‘ tre quarti della recarsi alla conferenza alla maresciallo Moskalenko seri- bin amente nei confronti di 

IEtlia cattolica si esalti c si /ione non si chiarirà, termina tura dei tigli della collina di t . unlu che Boemia. Mutavo, e pi. l’autmevolezza con cip ritta e fiori, milioni di fiori ^>„,mità Dato inoltre che il 'F. l ‘ hp ; Sl tra,ta dl * un aitn clu * con senso di responsa- 

" U °TnMne h iò “ . <lo ^ ,nic, ) to ’ S ,?In J P . ctrin * brul ' ,can ' p *-*«P- Slovacchia sarebbero state le il p ,ese conquista giorno aiuole appena tracciate e Presidente, come e uso fare ( '' mam,lta » m P»‘«enza e pie- bilitù. rappresenta Finterà 

dolce v'ta ». rutto ciò porta scioglimento delle (.antere p U q t e. prime vittime della «spinta per giorno il proprio ,*>st,» ‘‘he già paiono possedere la «ri,,,-, di partecinare a con- MO . (h Pencolo*. E autore popolazione barese. Tali pn- 

« al anarchia spirituale » e poi .potrà impedire che il prò- p er Praga e per tutti ice- u Oriente» della Germania _ nelFùidustria nel con,- lucente e antica bellezza di fcenze internazionali po- ««««‘««Me quindi che questo role. in realtà, hanno recato 

« all anarchia politica ». Con cesso degenerativo in corso st coslovacclii. quella di doma- 11 paese doveva pagare, merco. neH’i?tni/ioite nel- co E Riardili Inglesi. trebbe rivolgere un discorso aUo uguaglia *ì metodi otTesa non a coloro cui sono 

S ni t ®“ C 1 I ® ® l,C n n S ìm! If’ approfomltsca ». I radicali con- ni ò . prima di tutto, giornata con sette anni di occupa/»*- | a utilizzazione parifica della FRANCO BERTONE al paese, egli avrà senza dub- a "‘l 0 tcm P° lIalla cricca hi * state rivoRp * " la a chi ! c !) a 

Togni ha concluso. « Dobbiamo s , derano infine «obbligo un- ( |j f csta „ az i ol inle risorgi- ne nazista, la folli!, della tleriana. pronunciate. Come ogni cit- 

csserc più sensibili di quanto prescindihilc del governo indi- mentalo. Quel carro dell’nr- propria classe dirigente, ma ‘ - 1 — ■ - - = - - — — ■ Dopo aver sottolineato che ladino può giudicare, vi è 

non lo siamo stati fino adesso re immediatamente le elezioni mata di Koniev ha messo in- quest’ultinia doveva pagare. I „ a; og Ia notizia del volo è stata chi agli interessi comuni del- 

alle esigenze dell’educazione amministrative». f nU j jj suggello ad una si- con ia scomparsa dalla sce- uI,tt rorie proieaia al C.X3 aeputau inglesi accolta con indignazione e la citta antepone le proprie 

c della cultura, dell’arte c del- , ||D| . nlM tuazione clic si è ripetuta na politica del paese, la ri- * collera da parte delFopinio- ideologie e chi lo proprie 

la tecnica. Una classe politica MUNARlHIU t LltStRALI troppo spesso nell ■ storia nuncin alla propria funzione ■ mm - ■■ ■■■ "p pubblica mondiale, lati- ideologie pone al servizio di 

che si rispetti non può trin- Monarchjcj e liberali hanno boema. Attaccati a < «vi, leu- nazionale, in un momento NnAlPflIO 111 E.UV'ODtfl CO H 11*0 II tor » c aSRlu,1Re c, , le vi sono questi interessi», 

cerarsi dietro la non ingeren- . , a((accato u MS j pL , r |a te dall’ondata espansionisti- decisivo della storia imm- ili hHI V|#H V¥ll|l W II VHIIVVIHVI V « alcune persone le quali ap- i„ a ferma e dignitosa ri- 

za. quando dall altra parte la diale. ■ ■■ ■■■■■ ■ parentemente hanno la nie- ’^nnstn deeli amministratori 

ingerenza è ormai una regola *- — Definendo la propria poli- il Ai* |ì|*pCf*|"|7lfìn A llPI Pl'IItlIVII ll2l7lCll moria corta e hanno dimc:i- l( j cmo cratici è stata accolta 

fondamentale. Prima che sia l a mllntinne rn i fa.ricfi tica di alleanza permanente ■■■■■■■■ ticato la lezione di 15 anni' con favore dalla stragrande 

troppo tardi occorre svegliarsi Uepiorann u m LUimaiu iic tul « con FI RSS. non stancami osi--- fa *■ «Questa dimenticanza 1 maggioranza dei cittadini 

da questo troppo lungo le- " mai di mettere in guardia \r ,» » i «l . scrive il maresciallo — baresi, indignati per Fatto 

targo», e così via. ■ mb mm ■ _ _ _ . 1* _ il mondo dall’espansionismo V 6TII1SC1 QCpill&tl inglesi 1I1V1&T10 Ufi tdCgrAflimft ftCl spiacevole. Nessuno dovreb-, compiuto dall’arcivescovo. 

IC rnDDCUTI ftf La ■ ■ V aLa aCCO&IIC tedesco, i comunisti ceco.?:,*- Aflenauer _ Protesta ufficiale della Cecr»ilnvarcìiia he giocare col fuoco E’ ne-j ka Curia ha trasmesso in 

LE CORRENTI D.C. In vista B ■ W mvww O ,,% ' vacci» si sono fatti dunque rtaenauer I"roie«a urnciaie aena v^ecosiovaccnia cessarlo essere molto vigi- serata una controreplica al- 

del Consiglio nazionale, con- ■ _■_■_■ ■■ A-mterpieti di una esigenza lauti nei confronti delle mac- le agenzie di stampa, nella 

tinua a svilupparsi il dibattilo IP flUiUQQIlilH 111 B llfl storica che discende dalle BONN. 8 — Mentie in verno di Bonn non ha volu- Discussioni emnazioni delle for/p ag- quale si afferma che al pre- 

all’interno della DC. A Milano w origini stesse del popolo ce- Europa e nel mondo si e co- to sentile ragione e pur di __ gressive imperialistiche — sidente del comitato per i 

si è svolta un'afToilata assem- ~ * coslovacco. Cosi facendo, es- lebrato oggi il quindicesimo favorire ancora una volta Sul Vertice '* scrive ancora —•. Fino festeggiamenti « non era sta- 

blea dei (madri, che ha con- C_;i fo/loralo ni sono decisamente inse- amiiversaiio della fine deila gli ex-crimmali di guerra - W1 , _ - v < saranno sostenitori t a data alcuna autorizzazio- 

fermato il prevalente orienta- LoilVOCatO il L-OIlSlgl^ rk j ; n maniera moderna, e seconda gueria mondiale, a — i quali, va rilevato, non Tra Nchru e De Gaullc della guerra fredda. FI nionej»e a stabilire accordi» con 

mento di centro-sinistra esi- Der ì DrOVVedimenli del CASO sulla base delle condizioni Borni, come e noto. .som* sta- hanno mai avuto di che la- - Sovietica continuerà a taf-jla giunta comunale: il che 

stente tra i d.c. della metro- ** ^ __—----- attuali, nel solco che fu ih li fatti cadere in prescrì- mentarsi del governo — ha PARIGI. 8. — Fonti bene '°rzare ed a migliorare b aggrava ancora la posizione 

noli lombarda Alla relazione . . . , . .... ... ... tutti i patrioti cecoslovacchi, zinne, proprio nella iicor- respinto ogni sollecitazione inforniate dicono elle il Pri- s,,e f °rze armate anche ?e| t |j mons. Niccodenio. il quale 

di Granelli (Base) hanno fat'o (Da " a n ° at I a - redaiione > civiltà propugnati nella lot- . qUali hanno scmpro ricer . len/a della vittoria ani,hi- -- mo ministro indiano Nelin, >' »«ro equipaggiamento e !a; ovif |enteniente reputa di po- 

seguito numerosissimi inter- MILANO, 8. - I dirigen- /per \manto M «ionra U , as . ca E' a Oriente l’alleato forte, tleriana tutti i del,tt: coni- Messaggio augurale e il presidente De Gaullc* Io ^° .Jfi!?!'™ 1 '! f ""co sono ter stabilire lui che cosa pos- 

venti auasi tutti vivacemente ti ,lnP » F«>de,azione volon- * r * U t ,,'‘J, c capace di garantire cechi c messi dai eliminali di guer- . . hanno oggi esaminato i prò- ora mfinit..niente super.oi i al sano o non possano fare le 

ìofcnii? verso ì governo u delalibcrta Forgai- l n q "««varchi dalla minaccia del- ni. Il nuovo «regalo» del di KruSClOY e Brezniev blemi concernenti la pressi- l l up11 ' chp avevano alla fine; autorità civili della città. 

Tambroni. . B°,og„a fermale lÌàU!e dei part^iàm SJo- SmnrnS X l|«nn„„j„„i„ne. ««•verno .1, A.lenauer a, na- dirig , nti ma conferenza al velliee e <'»' » guern, - 

lièue° r lSL d : 11 ha rC JeHf°pin delia ^Simle'’pomS'’m tttaZZJZ- S'^mai .ma!,. della R.D.T. dm."s»h™'e« vimiehe ,,mo m.enna.'amemHRieoreratO in Ospedale 

«zejx ti ?«srn.s terftnSSM s s «rr....... 

anuiascisu piu icrnii» unirn ile* governo itin » ^ttiiiclu 1 spinto «it-mìni in mn nrp. »|ié»ssiiliiiicf connine eli fcl'c*- 11 . . . teie striìteniri romnrtsi 

onneonn^mn 11 .».»HÌfn noi. .v.rlmntnro iwr lirPllf PfP lini :_ ...... 1„ r _ * PrOPHO 111 (IlICStl tTU>riU C ^oUIlp.ì- Ma .«UH .HO Ulta PfO- llll.- - tOniUIie U| lll.V. J t J l|e statlStl lìailllO ailCtlO COmpr^Sl WìV Am tt ^ Tt -zx 4 a « _ 


cerarsi dietro la non ingeren¬ 
za. quando daU’altra parte la 
ingerenza è ormai una regola 
fondamentale. Prima che sia 
troppo tardi occorre svegliarsi 
da questo troppo lungo le¬ 
targo », e così via. 

LE CORRENTI D.C. m vista 

del Consiglio nazionale, con¬ 
tinua a svilupparsi il dibattilo 
all’interno della DC. A Milano 
si è svolta un’afToilata assem¬ 
blea dei quadri, che ha con¬ 
fermato il prevalente orienta¬ 
mento di centro-sinistra esi¬ 
stente tra i d.c. della metro¬ 
poli lombarda. Alla relazione 
di Granelli (Base) hanno fatto 
seguito numerosissimi inter- 


Deplorando la collusione coi fascisti 

La F.V.L. accoglie 
le di missioni di Cad orna 

Convocato il Consiglio federale 
per i provvedimenti del caso 

(Dalla noatra redazione) I civiltà propugnati nella lot¬ 


te dall’ondata espansionisti- decisivo della storia mon- 
_____ diale. 

- ~ Definendo la propria poli- 

lusione coi fascisti t,ea * , ‘ aRpa,ua ppnna i npnU . > 

___. con 1 l RSS, non stancandosi 

mai di mettere in guardia 

C lg il mondo dall’espansionismo 

Cs.f?i-lrf'f tedesco, i comunisti cecoslo- 

O vacchi si sono fatti dunque 

i ■■ _ mterpieti di una esigenza 

I all R ^^lilQ g llfl storica che discende dalle 
1 origini stesse del popolo ee- 


Una forte protesta di 26 deputati inglesi 

Sdegno in Europa contro il Cancelliere 
per la prescrizione dei crimini n azisti 

Ventisei deputati inglesi inviano un telegramma ad 
Adenauer — Protesta ufficiale della Cecoslovacchia 


poti JoniDarda. Alia relazione (Dalla noatra redazione) civiltà propugnati nella lot- 
di Granelli (Base) hanno fatto __ ta liberazione’’, 

seguito numerosissimi inter- MILANO, 8. — I dirigen- t p t . r ( , uan t 0 sopra, le as¬ 
venti, quasi tutti vivacemente ti della Fedeiazioiie voluti- ^H-iazioni partigiano mu, p»s- 
polcmici verso il governo tari della libertà, l’organi/- Vo»o che denlornre tutti gli 


storica elle discende dalle BONN. 8 — Mentie in verno di Borni non ha volu- 

origiui stesse del popolo ce- Europa e nel mondo si e ce- to sentile ragione e pur di 
coslovaeeo. Cosi facendo, es- lebrato oggi il quindicesimo favorire ancora una volta 
si si sono decisamente inse- amiiversai io della fine della gli ex-crimmali di guerra 
riti in maniera moderna, e seconda pileria mondiale, a — i quali, va rilevato, non 
sulla base delle condizioni Borni, come e noto, som* sta- hanno mai avuto di che la- 
attuali. nel solco che fu [li li fatti cadere in prescrì- menta rsi del governo — ha 
tutti i patrioti cecoslovacchi, /ione, proprio nella licor- respinto ogni sollecitazione 

i quali hanno sempre ricer- lenza (Iella vittoria antihì- —---— 

rato a Oriente l’alleato forte, tleriana tutti i delitti coni- Messaggio augurale 
capace di garantire cechi e messi dai eliminali di guer- * 

slovacchi dalla minaccia del- ra. Il nuovo « regalo » del di KruSCIOV € Brezniev 
la germanizzazione. governo di Adenauer a, na- • Hifiaenti 

Ma quella di domani è an- /:?ti è stati* vivamente cri- 9 

che giornata di festa socia- tirato daJFoppos:/.ione social- della R.D.T. 

lista, momento di ceicbiazio- democratica la quale, soste- ^ -—- 

ne dei successi del regime, nula da mia • parte della BERLINO. 8. In un 

Proprio in questi giorni c -stampa, ha invocato una prò- messaggio comune di fel:c*.- 


Discussioni 
sul vertice 

fra Nehru e De Gaulle 

PARIGI. 8. — Fonti bene 
informate dicono elle il Pri¬ 
mo ministro indiano Nehru 
e il presidente De Gaullc* 


che consegnano il partito nel- particolare per prendere una ^isten/a tutte le forze pai- roga ‘di qua canni pe^ a ='mv^o o^'ai 

le man» della destra». Altri decisione circa le dimissioni ti „ ia „ e democratiche, unite ì^V,.,. n _ ,7 * V.. J dcr? della Hemihbbra 


J le rela/ioni tra Cma e In- 

della R.D.T. d:a. Nehru era giunto que- 

.-* sta mattina da Fornirà per 

BERLINO. 8. In un colloqui con De Gaullc. 
messaggio comune di felle:- j due statisti hailno anche 


ìu maiu turila uusira », uitimdiil- ioh tigmne (leniocr.'Hicne. lumi’ 

hanno chiesto che si faccia ca- presentate dal sen. Cadorna n «?lla FV’U riaffermino alta 

dere Tambroni prima del 31 da presidente della FYE. al na7 j„, u » fi, validità e conti- 

ottobre. Altri ancora hanno termine della riunione du- t (t*gli ideali di vita de¬ 

domandato le « vere ragioni » rata circa quattro ore hanno mo cratica clic mossero la bu¬ 
che hanno portato al fallimeli- approvato aH’unanimita la <a a j fascismo, 
to del centro-sinistra. Tra gli seguente mozione: «la? associazioni federate 

altri, ha parlato 1’cx-ministro « Le associazioni ai.erent: banin* chiesto la convoca/u»- 
Dcl Bo. il quale è apparso so- alla Federazione volontari ne ut gente de! Consiglio fe- 


Dcl Bo. il quale è apparso so-lalla Federazione volontari ne m R ente de! Consiglio fe- . 
stanzialmente allineato sulle della libertà, nella * or " dorale )>cr Io decisioni del ‘ ‘ '*■ 

posizioni della Sinistra di Sa- nione del < maggio 1.60. cns0 » Li Cec[»s 

se. Pochi pclliani c scelbiani hanno discusso le (Emissioni - U '"'P° P a<;; 

hanno espresso pareri difformi. de * generale Raffaele Cador- /Zinvanni XXIII * V **, 3 

A Bolozna si sono riuniti na da presidente della Fede- Giovanni A Al II m c noto, u 

parla del «vertice» 


che il secondo piano quin¬ 
quennale e stato realizzato 
uelFindustria con nove me?: 


invitando le autorità tede-J sciov e il presidente delli 
scile a prorogare il limite.! Unione Sovietica Brezniev 


l.a Cecoslovacchia die re-1 plaudono 


A Bologna si sono riuniti 
esponenti d.c. dclFEmilia ap¬ 
partenenti alle correnti di 
Rinnovamento, Base c fanfa- 
niani. E’ stato approvato un 
documento a favore d’un go¬ 
verno di centro sinistra con la 
astensione socialista, « che so¬ 
stituisca Fattuale non appena 
approvati i bilanci ». « Depre¬ 
cabili resistenze di frazioni del 


[ razione. Prese in considrra- 
\ -ione le motivazioni addotte 
e le dichiarazioni del gene¬ 
rale Cadorna ol Senato del’a 
ì Repubblica, hanno preso at¬ 
to delle dimissioni. 


, YYHI sviluppato, ha raggiunto, co- 
Gtovanni A Al II m'c noto, in questi anni, un 
« • ■ livello nella produzione lu¬ 

paria del «vertice» dusiriale addirittura pr*nli- 
_ gn*>o. Non solo paesi come 

Al termine della consacra- |'|jalia. ma anche la Fini¬ 
zione di alcuni vesc«*vì. av- t . |a< - | a Svezia e la ?le»a 
venuta ieri. Giovanni NX1H (Iran Bretagna sono stati su- 


Ua Cecoslovacchia, già un , lU lia c 

tempo paese modernamente | " e ‘ P* , -''? a '° j r, ef£indo di nu- 
sviluppato, ha raggiunto, co- nitiro>1 g' lI dtci tede>ch. an- 


centemente aveva fornito le R D T. nel campo interno e 
prove della c«»Ipevofezza e nella lotta contro il niilita- 


.V l mie statisti hanno anche ’ . ..«* '•• *-; monaco R - !» ca*r.r.r.dar.- 

*, V,‘ V13 o° °^\ al T discusso sul disarmo, sulla *» ue “* intercontinentali, e d: , 0 7 )iprrn , 0 ’ dpI!a NATO, gene- 
delia Repubblica de- Germania. MilFamU» alle na- arm ' convenzionali di tipo ' Xor# . ft£Ì . 5; è srnt;:o male 

tira tede>ca :» ocirs- / ( , n j sottosviluppate, e sili P er ' C7,oMa, ° *- nientre s orr.v.. e.zz\ r. -o'.i s 

ilei la anniversario| ob , mi , fricani aene . H maresciallo, che e an- BeTch esgóTrirn. rrt è s'.sto rtco- 

disfatla nazista, il pr -) rrt ; e che. come dicevamo, il co-j\ern:o :n ur. o'pedsle nii’.i'sre 

illustro sovietico Kr:,- ’ ' _ mandante della guarnigione americano Ne ha da*o l'arr.ur.- 

e il presiilente delli _ . di Mosca ricorda'che il or. portavoce de’.> forze 

e Sovietica Brezniev ComilVIICOtO COftlunC polo sovietico ha retto il ’mrrioanc. qucsia sera. . me¬ 
lilo ai successi della . ** , peso della seconda guerra:'^ 0 de l ospedale s sono riflo- 

... .. fra Cina C Camboaia ’a: d. fare comnent. su.le 


successi della 


Comunicato comune 

• /»* f* m . peso della seconda guerra,* 1 ' 0 de.', ospedale s sono r:nu- 

fra Cina e Cambogia indiale e le forze armate ir . J- -r, ì™r;rr- 

sovietiche. le quali hanno in- '^"uira de’ <uo ma'e f 
PECHINO. 8. — II primo Ditto «una schiacciante scon-j n? ''” rfl * no m^.e 
ministro cinese Cui En-!a: fitta al militarismo tedesco. | I 


rismo e revanscismo delli 
Germania Occidentale 


cura in carica, ha protestato 


messaggio esprime trai e il premier cambogiano Pho hanno compiuto nei ronfron-! 


ufficialmente atTermaiivlo cliej l’altro fiducia m una solu-j Pn*eung hanno oggi dirama- ti dei popoli, resi schiavi dal 
la prescnz'one vi; delut jzione pacifica del problema, to un comunicato congiunto fascismo tedesco, una gran- 
come quelli commessi [lai tedesco e nell’abolizione de! a Phonon IVn. capitale del- de missione liberatrice. La 


come quelli commessi [lai tedesco e neH’abolizion 
nazisti e contraria ad ogni regime di- occupazior 
princìpio legale. Ma il g»>- Germania Occiilentale. 


tedesco c nell’abolizione delja Phonon IVn. capitale del- (le missione liberatrice. I.a 
regime di- occupazione m< \ A Cambogia, che « denunci.. 1 parte decisiva avuta dada 


«In ordine ai recenti av-|ha pronunciati» un discorso perati nella produzione prò 


ì i tentativi di occupazione de! 1 mone Sovietica nella se- 
, j territt*rio di paesi confman- 0,, nda guerra mondiale viene 


Delitfo a Sondrio 


ti. v'**n la forza armata ». 
Ciu Kn-Iai e Pho Proeung 


riconosciuta anche dar lea¬ 
der.? politici del mondo bor- 


pailito e alcune incertezzeidei- - Je àsTocìaziòni sn cattolica perché siano adesco » e Vtato surela^to UCCIQOnO UOIHO n Vi rispetto senS r,^ 

*’ a !CC - P n' , denunziano la connivenza composte le molteplici chiuse jn . molti settori, compreso • ve degli accordi già condii-* .. , 

cumento nferendos! alla Situa oJitica con j mnvlmC nti che di contrasto che tuttora div:- quello dei consumi popolari MAf rnmnfira |fl|||A |||*A ? nel'realizzar*» s neeramen P olen/e occidentali aprirono 

Zione interna della DC, « han J- n ,, prri . rnfn , IO Ja continuità dono il mondo ,n due blocchi (vi e . ad esempio, in Ceco- Mv* I U K I,IUI C HIIIIV MIA* ” n * 61 J 1 secondo fronte solo quando) 

no impedito che una nuova di " cnìnrn ; qil „u portarono contrapposti c distinti*. slovacchi», una inedia di te- --- c,x*M?teii/aeroIr?oIve'vittoria finale dell esercito; 

JSfi^i^UornTalfa ‘igret?- < 1,t1nU,r n a r 1(1 f} " rrrn ri r . ^ lova "” i 1 lcV,M>r J P«r ‘Abitante su,v- SONDRIO. 8 - Un ornici- trotto, fi* abbiano ucciso le dispute interna/,on'al: con 

S S iL ddl’o Moro e V " C n ,°.' Pars f r c,u ’ che e intorno alla «par- r;ore a quella della (.erma- , e t „n?umat.* nella Non e escluso che .1 delitto mezzi pacif.ci da parte d*. 

na . P°*i Uca delion. Moro c _ i- n)ìU t C st maccettabde tccipazionc e al godimeli..» n ia Occidentale: -Il abitanti -- .. ... ... /___* 


Uccidono un uomo 
per rapinare mille lire 


hanno «ribadito la loro fi- ^es^ Per tre lunghi anni.I 
{ di,eia nel concetto che la «‘"elude Moskalenko. ,1 no-1 
f preservazione della pace già- s,ro P aese e stato ’* m P < ‘ cna, o 


'' l,a so]o np,la loDa con la| 

' ^5.- i. 3 ri -'f r * Germania nazista mentre le| 


coesistenza 


risolvere 


ria* poHUca*°deH*on* Morose Pa rS ° Ch ?ftto che c mimmo alla «par- riorea quella della Germa-I . ‘ t "., „Hla| None ^SXd'dehttol mezzi pacif.cr da parte d*. 

all’on. Fanfani. desse i frutti a //ó °spiritò ^ella ^esist'enzl dei boni della terra che sta per ogni'\ciov:r.»re instMSo tnriia .; 0r3 | !a J: un | sia dovuto al fatto che *. 

desiderati». Si auspica che ^ Zini* la Costituzione il punto d, contesa, che può [„ Cecoslovacchia, contri, 70 SSdno DcKT*-,Hiòve deu ? PddH^ornói, 

tale nuovo schieramento st dc!la Romi bb!ica e Fazione degenerare in grande pre- ,,, Germania). ^ ^ •Ed l. j_ Scorta.oh 


tarda serata vii oggi m un |sia dovuto al fatto che : 


tale nuovo schieramento si (lcj j a Repubblica e l'azione degenerare in grande pre¬ 
concreti al prossimo Consiglio polìtica dei partiti democra- giudìzio delle finalità stipe- 
nazionale, in caso contrario» tici: ricordano a tutti gli a?— riori della vita umana, spi— 
viene sollecitato un Congresso yociati. specie a quanti per rituale e immortale ». 
straordinario e vengono invi- mandato popolare partecipa- « Le mani consacrate dei 


Un nuovo volto 


ini sconosciuti hanno ucciso 
{un commerciante dopo un 
infruttuosi* tentativo di r.i- 


Getto dal 3 piano 
i suoi tre figli 


straordinario c vengono invi- mandato popolare partecipa- «Lo mani consacrate doi M«t c soprattutto nella j STOCCO! \t\ s _ T *-a a*o 

tati i rappresentanti del cen- no a n a v ita pubblica della pastori e degli apostoli no- niente e nel cuore dei ceco- H delitto non e ancora^ ,' ne n . a>Hr ,,' h à , fi- 

tro^ìnislra a dimettersi dalla nazione, che avvallare l at- veli, — ha concluso il Papa slovacchi che questo paese è stato chiarito in ogni suo , orr>1 fip; .,, rzo p - ro 
Direzione. male situazione politica si- — si levino su con le nostre andato assumendo una mio- particolare. Pare che ; i. ( pi- ;it> .: a z..v e : suo :ze bombir. . 

A Mestre, il ministro Fer* nnifìca violare la norma fon- in atto di supplicazione, in va dimensione. La rivolli/»»- untori, introdottisi nella ab:- ,ied. ur.o. ::o e quattro 

rari-Aggradi, i sen. Merlin c dementale dello Statuto fe- unione con la Chiesa univer- ne più profonda il sociali- fazione della vittima, il coni-n-: 1 . tresco *<sv c av\c- 

Venudo c gli on. Gatto c Ga- dorati ro (art 41 che vuole sale, ad esempio per gli no- smo l’ha compiuta qui non merciante Domenico Scor-1• »:>» rei -obborco d S’urebv 


; piccoli e gran.!: paesi indi¬ 
scriminatamente ». 

Segni ammalato 
non parteciperà 
alla conferenza 
dei « sei » 

Il ministro degl; Ester*. Sr- 
•gn. e stato costretto a r.nun- 
ciarc in seguito a un’indispo- 


sovietico era vicina. Tuttavia 
il popolo sovietico ha unì 
alta opinione dei servici resi, 
nella guerra vittoriosa dai! 
suoi aileati della coalizione: 
antihitleriana: Stati Uniti.1 
Gran Bretagna. Francia ed| 
altri paesi. j 

TE RRACI NI ! 

nova re col voto i Consigli 
j comunali. Agl : abitanti del-i 
la regione spetta il compilo 
ili interpretare il giudizio «fi j 
tutti gl: italiani sulla situa- 1 


partenza per , il /ione generale 


duv«. domani om#»r«a 
conferenza de: 

*gli esteri de: _' 


paese 


|/f v»«v»»»v«w» a »»<•«■ — «"O —^ - — — “ *» J-»- -- --- -- -| ■ ■ _ t . ... I * . . I MM U|V«a«l. VZ». MI" r 5 i l]l’lld COIHUH'tlA ^11 TOOOR I --- »•»» * • • ' 

d’insubordinazione», hanno mantenendo fede agli ideali tuo rispetto della liberta .le- visibili, ma soprattutto ne-1tato die si trattava dt sole bra che ella abbiì a«-.to colta n ministro Segni sarà rappre- relazàone ai problemi che 
giudicato «Inconciliabile con dl indipendenza, di libertà, gli individui, delle famiglie, gli uomini. jmille Ere — e. di fronte alla di mprowisa follia II marito sentalo dm sottosegretario agl: |hanno costituito il banco dl 

la pcttltal di sviluppo demo-idi democrazia, di giustizia e delle nazioni». Non solo Praga ha lasciato 1 resistenza opposta dal pove- non era in casa «esteri, on. Cauo Russo. iprova degli orientamenti po- 


emersa dagli avvenimenti] 
connessi, ma non conclusi i 
con la recente crisi e ciò ini 
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